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111...   PPPRRREEEMMMEEESSSSSSAAA   

Il Molo Polisettoriale, oggetto dell’intervento di adeguamento strutturale, delimita il confine 
settentrionale del porto fuori Rada nel Mar Grande di Taranto.  

La banchina orientale del molo, in concessione a Taranto Container Terminal S.p.A. (TCT), è 
destinata al traffico di merci containerizzate, categoria merceologica che ha subito nel biennio 
2009 - 2010 una forte flessione a causa della crisi economica internazionale ma che ha registrato 
segnali di ripresa già nell’anno successivo. 

L’evoluzione dello shipping internazionale e, marcatamente il fenomeno del gigantismo navale, 
hanno imposto la necessità di modernizzare il terminal rendendo i primi 1.200m della struttura di 
ormeggio fruibili a navi portacontainer della capacità di 14.000 TEU e massimo pescaggio di 
15,80m e potenziando l’equipment di banchina con n. 4 gru da 24 row.  

L’Autorità Portuale ha quindi previsto nel nuovo Piano Regolatore, tra gli interventi ad “alta 
priorità”, l’approfondimento a -16,50 m dei fondali antistanti il Molo Polisettoriale, del bacino di 
evoluzione e del canale di accesso, previo consolidamento della esistente banchina a cassoni

• costruzione di un nuovo impalcato su pali lungo i primi 1.200 m di banchina; 

. 

Il progetto definitivo dei dragaggi e di un primo stralcio della cassa di colmata funzionale 
all’ampliamento del V Sporgente, dove conferire il materiale di escavo, è stato affidato a Sogesid 
S.p.A.. 

In considerazione del fatto che le opere perimetrali del molo sono state realizzate alla fine degli 
anni ‘70, è stato deciso di non intervenire sulle strutture della banchina esistente per non 
pregiudicarne la stabilità, e di realizzare un nuovo impalcato su pali di grande diametro. 

Stante la difficoltà di dragare tra i pali della nuova banchina, il rischio di danneggiare la nuova 
struttura, e considerato che quota parte dell’approfondimento del fondale è funzionale alla posa 
in opera dei massi che formano la berma al piede dei cassoni, i dragaggi nella fascia di ampiezza 
20m dall’attuale ciglio banchina, saranno realizzati nell’ambito dei lavori di ammodernamento in 
esame. Tali dragaggi costituiscono quindi un’attività extra rispetto ai contenuti del progetto 
definitivo inizialmente affidato. 

In virtù dei lavori menzionati, la banchina sarà ampliata di circa 10,00m e, di conseguenza, 
dovranno essere adeguate le vie di corsa delle gru di banchina e ripristinate le reti impiantistiche.  

In definitiva, il progetto in esame include i seguenti interventi: 

• adeguamento delle vie di corsa delle gru di banchina (realizzazione della nuova via di 
corsa lato mare e spostamento della via di corsa lato terra); 

• ripristino e adeguamento della rete impiantistica a servizio del terminal interferiti dagli 
elementi strutturali del nuovo impalcato; 
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• dragaggio funzionale al progetto, limitato ad una fascia di 1.200m x 20m dall’attuale filo 
cassoni, conferimento del materiale nelle vasche di deposito temporaneo in area ex-Belleli 
e sua caratterizzazione ambientale; 

• lavori di ripristino e impermeabilizzazione delle vasche di deposito temporaneo in area ex-
Belleli; 

• posa in opera di nuovi arredi di banchina (parabordi, bitte di ormeggio, etc) 
• installazione del nuovo equipment di banchina (4 gru da 24 row); 

Il dragaggio sarà preceduto dalla bonifica ambientale dei fondali essendo il porto incluso nel Sito 
di bonifica di Interesse Nazionale (SIN) di Taranto.  

Nelle more della costruzione della cassa di colmata funzionale al V Sporgente, i fanghi di 
dragaggio saranno temporaneamente depositati all’interno dell’impianto di stoccaggio interno al 
porto, in area ex-Belleli. 

Allo scopo di accelerare le procedure relative ad alcuni interventi urgenti previsti nel porto, tra cui 
il consolidamento/adeguamento della esistente banchina del Molo Polisettoriale, il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti ha rappresentato la necessità di nominare un Commissario 
straordinario. Tale nomina è stata formalizzata con D.P.C.M. 17 febbraio 2012. 

Nel decreto (art. unico, comma 2) è indicato che “la pronuncia sulla compatibilità ambientale delle 
suindicate opere …, è emessa, … entro sessanta giorni dalla richiesta”. 

Il progetto di ammodernamento della banchina rientra tra quelli “inerenti le modifiche o estensioni 
dei progetti elencati nell'allegato II”, parte Seconda del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. per i quali, ai sensi 
dell’art. 20, è necessario espletare la procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA presso il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Ai sensi dell’Art. 6 comma 3-ter del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “Per progetti di opere e interventi da 
realizzarsi nell'ambito del Piano Regolatore Portuale, già sottoposti ad una Valutazione Ambientale 
Strategica, e che rientrano tra le categorie per le quali è prevista la Valutazione di Impatto Ambientale, 
costituiscono dati acquisiti tutti gli elementi valutati in sede di VAS o comunque desumibili dal Piano 
Regolatore Portuale”.  

Il nuovo strumento di pianificazione ha concluso la procedura di VAS con la determinazione Prot. 
089/dir/2012/00078 del Dirigente del Servizio Ecologia della Regione Puglia che ha espresso il 
proprio parere motivato con indicazioni e prescrizioni (Allegato 1).  
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222...   IIINNNQQQUUUAAADDDRRRAAAMMMEEENNNTTTOOO   SSSTTTOOORRRIIICCCOOO   DDDEEELLL   PPPRRROOOGGGEEETTTTTTOOO   

Tra gli interventi ritenuti strategici e funzionali per rendere lo scalo pugliese più competitivo 
nell'area mediterranea, figurano l’approfondimento dei fondali della Darsena Polisettoriale, del 
cerchio di evoluzione e del canale di accesso al porto fino a quota -16,50 m. I dragaggi nell’area 
Polisettoriale saranno preceduti da interventi strutturali sulla banchina di ormeggio per non 
inficiare la stabilità dei cassoni per scalzamento al piede. Tali interventi sono previsti nel nuovo 
PRP adottato dal Comitato Portuale (2007) e licenziato favorevolmente dal C.S.LL.PP. (2010) e dal 
dirigente del Servizio Ecologia della Regione Puglia (2012), nonché nel Piano Operativo Triennale 
dell’Autorità Portuale 2012-2014.  

L’area di intervento ricade nel Sito di bonifica di Interesse Nazionale (SIN) di Taranto, individuato 
con la legge n. 426/1998 e perimetrato con Decreto del Ministero dell’Ambiente del 10 gennaio 
2000. Allo scopo di promuovere la riqualificazione ambientale delle aree SIN e, contestualmente, 
interventi di sviluppo infrastrutturale dell’area portuale, il 5 novembre 2009 è stato sottoscritto un 
Protocollo di Intesa tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero dello Sviluppo Economico, Regione Puglia, Provincia 
di Taranto, Comune di Taranto, Autorità Portuale di Taranto e Sogesid. Tra le attività prioritarie 
previste dal Protocollo, figurano il dragaggio ai fini della bonifica e la costruzione della vasca di 
colmata funzionale all’ampliamento del V sporgente, in cui depositare i sedimenti del Molo 
Polisettoriale e del Molo V. 

In veste di soggetto attuatore del Protocollo, Sogesid ha elaborato il Progetto preliminare dei 
dragaggi dell’area polisettoriale (2.300.000m3) e della cassa di colmata, presentato e approvato, in 
sede di Conferenza dei Servizi Decisoria, dal Ministero dell'Ambiente il 24 febbraio 2011. Il 19 
luglio 2011, con apposita Convenzione tra MATT, Regione Puglia, APT e Sogesid, sono state 
affidate a quest'ultima le attività di progettazione definitiva dei dragaggi e di un primo stralcio 
della cassa di colmata. 

Nel contempo, con nota n. 4487 del 1 febbraio 2012, il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti ha rappresentato la necessità di provvedere alla nomina di un Commissario 
Straordinario per realizzare alcune opere di grande infrastrutturazione all’interno del porto di 
Taranto, tra cui il dragaggio per l'approfondimento dei fondali del Molo Polisettoriale ed il 
consolidamento/adeguamento della banchina di levante. La richiesta è stata recepita dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri per sbloccare la situazione di stallo creatasi anche a causa 
delle procedure derivanti dall'inclusione del porto nella perimetrazione del S.I.N. Di concerto con 
il Ministro dell'Economia e delle Finanze e del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, e con l'assenso del Presidente della Regione Puglia, si è provveduto alla nomina del 
presidente dell'Autorità Portuale di Taranto a Commissario Straordinario (D.P.C. M. 17 febbraio 
2012). 
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Lo scopo è accelerare le procedure relative ai suddetti interventi, agevolando l'adozione degli atti 
connessi alla realizzazione delle infrastrutture, seguire l'andamento delle opere e provvedere alle 
opportune azioni di indirizzo e supporto promuovendo le intese tra i soggetti pubblici e privati 
interessati. 

Il 20 giugno 2012 i Ministri per la Coesione Territoriale, delle Infrastrutture e Trasporti, dello 
Sviluppo Economico, dell'Ambiente, la Regione Puglia, l’Autorità Portuale, il Commissario 
Straordinario, la Provincia di Taranto, il Comune di Taranto, TCT S.p.A., Evergreen Line, Sogesid 
S.p.A. ed il Gruppo Ferrovie dello Stato hanno sottoscritto l’“Accordo per lo Sviluppo dei Traffici 
Containerizzati nel Porto di Taranto e il Superamento dello Stato d’Emergenza Socio-Economico-
Ambientale”, procedendo alla parziale novazione ed integrazione dei Protocolli di Intesa firmati 
nel 1998 e nel 2009. 

2.1 Stato di fatto della banchina 

La banchina di levante del Molo Polisettoriale ha una lunghezza complessiva di circa 1.800 m; i 
primi 1.500 m in testata ed il retro piazzale sono in concessione a TCT S.p.A.che gestisce il 
terminal container del porto di Taranto; i restanti 300 m, in radice, sono, allo stato attuale, 
utilizzati dal Consorzio Taranto Terminal Rinfuse.  

La banchina ha una quota all’estradosso di +3.00 m s.l.m.m. ed è stata realizzata a partire dalla 
fine degli anni ’70 in cassoni cellulari prefabbricati antiriflettenti in calcestruzzo, imbasati a -14.0 
m s.l.m.m.. I cassoni sono sormontati da un getto in c.a. all’interno del quale sono stati realizzati i 
cunicoli per gli impianti di servizio e ricavati gli spazi per la rotaia lato mare delle gru di banchina, 
adibite alle operazioni di carico/scarico delle portacontainer. 

La sezione trasversale tipo della banchina allo stato di fatto è illustrata nella figura seguente. 

Il terminal dispone di una rete di smaltimento acque meteoriche e distribuzione acqua potabile 
ed industriale, dell’impianto aria compressa, dell’impianto elettrico e di illuminazione. 

L’equipment attualmente presente in banchina è: 8 gru da 18 row (scartamento 30,48m), sbraccio 
lato mare di 56,400 m f.t., altezza complessiva in esercizio di 65,75m (altezza massima con braccio 
alzato di 92,85m); due gru da 22 row e scartamento 30,48m, sbraccio lato mare di 71,34 m f.t. e 
altezza complessiva in esercizio di 65,75m (altezza massima con braccio alzato di 92,85m). 

I fondali antistanti la banchina hanno profondità variabile tra un massimo di -15,50 m (primi 700 
m a partire dalla testata del molo) ed un minimo di -14,00 m in radice. 
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Figura 1 Sezione trasversale tipo della banchina d’ormeggio – stato di fatto 
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333...   IIINNNQQQUUUAAADDDRRRAAAMMMEEENNNTTTOOO   TTTEEERRRRRRIIITTTOOORRRIIIAAALLLEEE   

L’hub di Taranto si sviluppa a Nord dell’omonimo golfo. Le attività portuali che in un primo tempo 
impegnavano le aree all’interno del bacino naturale, si sono poi estese oltrepassando il limite 
naturale di Punta Rondinella. Allo stato attuale si distinguono:  

• Bacino del Mar Piccolo suddiviso in Primo Seno, ad occidente, e Secondo Seno, a oriente, 
che non rientrano nella perimetrazione del Piano Regolatore Portuale; 

• Bacino del Mar Grande, in cui si sviluppa il porto in Rada, compreso tra il Molo Sant’Eligio 
(ad Est) e Punta Rondinella (ad Ovest); 

• Porto fuori Rada che insiste sul tratto di costa compreso tra Punta Rondinella, ad Est, e la 
foce del fiume Tara, a Ovest. Questo costituisce il limite dell’area assoggettata alla 
disciplina del Piano Regolatore Portuale 

Procedendo da Nord verso Sud, il Porto in Rada è protetto dalle seguenti opere di difesa 
marittime: 

• due scogliere con andamento curvilineo che da Punta Rondinella raggiungono l’isola di S. 
Pietro; 

• una seconda opera di difesa rettilinea che si sviluppa tra l’isola di S. Pietro e quella di S. 
Paolo; 

• una scogliera artificiale radicata a Punta S. Vito che, con l’opera di cui al punto 
precedente, delimita l’imboccatura portuale.  

Il canale di accesso alla rada ha un’ampiezza di circa 1,500m e rotta Sud-Ovest. 

Il Porto fuori Rada è protetto contro l’azione del moto ondoso, da una diga foranea che delimita il 
canale di accesso con fondali a -14,00m s.l.m.m.. 

Le principali infrastrutture portuali sono gli sporgenti compresi tra il Pontile Petroli, a Sud, ed il 
Molo Polisettoriale, a Nord; iI Molo S. Cataldo è attualmente utilizzato da cargo generici; gli altri 
sporgenti sono tutti in concessione all’ILVA che gestisce direttamente le operazioni di ormeggio e 
carico/scarico delle merci. Il Molo Polisettoriale è stato dato in concessione a Taranto Container 
Terminal S.p.a.. 

Le principali attività del porto sono le seguenti:  

• militari nel Mar Piccolo e nel Mar Grande, incluse le attività produttive e cantieristiche 
dell’Arsenale Militare di Taranto; 

• commerciali ed industriali nel Mar Grande e nel Porto fuori Rada (industria cementizia, 
siderurgica, petrolifera, etc.); 

• turistiche con modesti attracchi nel Porto in Rada;  
• peschereccia, in particolare nel I Seno del Mar Piccolo 
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Altre attività storicamente presenti sia nel Mar Piccolo sia nel Mar Grande, sono la mitilicoltura e la 
pesca. 

Il porto è accessibile attraverso due varchi: il Varco Est e quello Nord, aperto di recente, che 
consente al traffico veicolare in ingresso e uscita al/dal porto di allontanarsi rapidamente dall’area 
urbana.  

I principali collegamenti stradali sono: la SS 106 “Jonica” tra Taranto e Reggio Calabria, la SS 7 
“Appia” in direzione Grottaglie – Brindisi e in direzione Massafra, principale collegamento con 
l’autostrada Adriatica A14 Taranto – Bari – Bologna e, infine, la SS 172 “dei Trulli” verso la zona a 
Sud di Bari. 

Dal punto di vista del trasporto ferroviario, il porto è collegato alla dorsale adriatica Bari - Bologna 
e alle direttrici per Potenza - Napoli, Brindisi- Lecce e Reggio Calabria. Il Terminal contenitori, nello 
specifico, è servito da un collegamento diretto con la rete nazionale, con convogli verso gli 
interporti di Nola, Bologna e Ancona.  

Gli aeroporti più vicini allo scalo portuale sono quelli di Bari e Brindisi, rispettivamente a 90 e 75 
km, con voli quotidiani da/verso i principali scali italiani ed europei.  

 
Figura 2 Inquadramento territoriale 
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3.1 Molo Polisettoriale 

Il Molo Polisettoriale, il cui progetto esecutivo risale al 1977, è il limite occidentale del Porto fuori 
Rada di Taranto. L’infrastruttura è stata realizzata in fasi successive: le opere di contenimento del 
terrapieno risalgono al quinquennio 1978 – 83; tra il 1990 ed il 1996 si è intervenuti sulla 
sistemazione dei piazzali e degli impianti e sull’asta terminale del fiume Tara; sono poi state 
costruite le dieci palazzine ad uso uffici e servizi portuali ed il ponte per l’accesso al Molo. 

Ulteriori lavori di ammodernamento e adeguamento funzionale degli impianti, delle opere di 
accosto e delle aree di stoccaggio, nonché il raccordo ferroviario alla rete nazionale, sono stati 
realizzati tra il 1998 ed il 2002, quando si è deciso di destinare il molo al traffico delle merci 
containerizzate.  

Allo stato attuale il molo dispone, a levante, di un fronte di banchina di circa 1.800m, di cui 1.500 
destinati all’attracco delle navi portacontainer ed i restanti 300 m, in radice, a servizio del 
Consorzio Taranto Terminal Rinfuse. La banchina è stata realizzata in cassoni cellulari in 
calcestruzzo ed i fondali antistanti hanno profondità variabile tra un massimo di -15,50m s.l.m.m 
(in testata) ed un minimo di -14,00m s.l.m.m., in radice.  

Il piazzale ha una superficie di circa un milione di metri quadrati.  

La capacità di movimentazione del terminal, gestito da T.C.T. S.p.A., è di oltre 2 milioni di TEU 
l’anno. 

La movimentazione dei container è effettuata, in banchina, con 2 portainers Ultra Post Panamax 
con portata di 65t al gancio e 55t allo spreader, 8 portainers Super Post Panamax con portata di 
55t al gancio e 45t allo spreader, e una gru semovente con portata di 100t. Il piazzale di 
stoccaggio è servito da 22 transtainers su rotaia della portata di 40t, 3 sollevatori frontali con 
portata 40t e 5 sollevatori laterali da 10t.  

Il fascio ferroviario di 5 binari (lunghezza 1,2km), che garantisce un servizio quotidiano con 
convogli diretti agli interporti nazionali, è attrezzato con 2 carriponte con spreader di portata pari 
a 40t per la rapida movimentazione dei contenitori; ad esso, si affianca un fascio di 3 binari per la 
presa/consegna dei convogli ferroviari. 

Il terminal è operativo da giugno 2001, anno in cui è stato registrato un traffico di container pari a 
circa 197.000 TEU. Il trend di crescita si è mantenuto positivo arrivando a quasi 900.000 TEU nel 
2006; nel biennio 2009 - 2010, a causa della nota crisi internazionale, si è assistito ad un periodo di 
flessione dei traffici che sono ripresi poi nei primi sei mesi del 2011.  
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3.2 Sito di Interesse Nazionale di Taranto 

Il porto di Taranto ricade nell’area dichiarata "Area ad elevato rischio di crisi ambientale" nel 
novembre 1990; tale dichiarazione è stata poi reiterata nel luglio 1997.  

Con la legge n. 426/1998, è stato individuato il Sito di bonifica di Interesse Nazionale (SIN) di 
Taranto che comprende aree a mare e a terra, perimetrate con Decreto del Ministero 
dell’Ambiente del 10 gennaio 2000.  

Il SIN ha una superficie di circa 120km2, di cui 22,0km2 privati e 10,0km2 pubblici, oltre al Mar 
Piccolo (22,0km2), al Mar Grande (51,1km2) e alla Salina Grande (9,8km2).  

Lo sviluppo costiero è di circa 17 km. 

All'interno del sito ricadono: un polo industriale di rilevanti dimensioni (industria siderurgica - 
ILVA, raffineria - ENI, industria cementiera – CEMENTIR), insediamenti militari, alcune discariche di 
rifiuti urbani non adeguatamente conterminate e numerosi siti di smaltimento rifiuti abusivi, cave 
dimesse e industrie manufatturiere di dimensioni medio-piccole.  

Per quanto attiene alle aree a mare, sono state riscontrate notevoli criticità dovute alle attività 
portuali e alla pessima qualità dei corsi d'acqua superficiali che affluiscono nel bacino, a loro volta 
recapito di reflui scarsamente o per nulla depurati, che compromettono la qualità delle acque e 
quella dei sedimenti. 

Il Mar Grande, nel quale è localizzato il porto commerciale ed industriale, riceve le acque depurate 
dei maggiori insediamenti industriali dell'area e diversi carichi non depurati provenienti dalla rete 
fognaria cittadina. 

Ai sensi della normativa vigente, la caratterizzazione ambientale dei sedimenti marini della 
Darsena Polisettoriale, è stata preceduta dall’elaborazione da parte dell’ICRAM (attuale ISPRA), del 
piano di caratterizzazione ambientale: “Integrazione al documento CII-Pr-PU-T-02.16 di 
caratterizzazione ambientale dell’area marino costiera prospiciente il sito di interesse nazionale di 
Taranto: Piano di caratterizzazione ambientale dell’area ad ovest di Punta Rondinella” (rif. doc. # 
Integrazione CII-Pr-PU-TA-02.16_v.3), trasmesso al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio con prot. n. 9087/04 del 23 novembre 2004. 

Un secondo piano (Piano di caratterizzazione ambientale delle aree da sottoporre a progetti di 
dragaggio: imboccatura del Porto Fuori Rada e Darsena Polisettoriale, Rif CII-Pr-PU-TA-01.05, 
Dicembre 2004), è stato redatto per le aree dell’imboccatura portuale e del Molo Polisettoriale, 
oggetto di interventi di dragaggio. In esso è stato previsto un infittimento del reticolo di 
campionamento per una caratterizzazione di maggiore dettaglio. 

Sulla base dei risultati delle campagne di indagini ambientali sui sedimenti, l'Autorità Portuale ha 
affidato all’ISPRA ed alle Facoltà di Ingegneria di Taranto e Lecce la redazione di un “Piano di 
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gestione dei sedimenti” (PGS) per individuare le possibili alternative di gestione dei materiali 
risultanti dai dragaggi previsti dal nuovo Piano Regolatore Portuale. 

Il PGS è stato approvato dal Ministero dell'Ambiente in Conferenza di Servizi decisoria il 24 
febbraio 2011. 
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444...   IIINNNQQQUUUAAADDDRRRAAAMMMEEENNNTTTOOO   PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAATTTIIICCCOOO   

La normativa vigente in campo ambientale impone di verificare la coerenza di un progetto con gli 
strumenti urbanistici e pianificatori vigenti nel territorio, nonché la presenza di aree protette, 
vincoli ambientali e urbanistici.  

Ai sensi dell’Art. 6, comma 3-ter, del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. “Per progetti di opere e interventi da 
realizzarsi nell'ambito del Piano Regolatore Portuale, già sottoposti ad una Valutazione Ambientale 
Strategica, e che rientrano tra le categorie per le quali è prevista la Valutazione di Impatto Ambientale, 
costituiscono dati acquisiti tutti gli elementi valutati in sede di VAS o comunque desumibili dal Piano 
Regolatore Portuale”.  

Nel paragrafo successivo sono riportate le conclusioni dell’analisi di coerenza svolta nell’ambito 
del Rapporto Ambientale della VAS del Piano Regolatore Portuale di Taranto, riferite agli 
strumenti di programmazione e pianificazione territoriale rilevanti ai fini del progetto in esame.  

4.1 Piano Regolatore Portuale 

La variante generale al Piano Regolatore del Porto Taranto, attualmente vigente, è stata 
approvata con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n° 976 il 31 Marzo 1980 ed è stata 
integrata con gli adeguamenti tecnico-funzionali della darsena mezzi pubblici e del 
prolungamento della diga foranea (voto del CSLLPP n° 19/00), e dell’ampliamento del IV 
Sporgente, della darsena ad Ovest e della strada dei moli (voto del CSLLPP n° 38/02). 

Il 10 Luglio 2002, con delibera del Comitato Portuale n° 7/02, l’Autorità Portuale ha avviato la 
redazione del nuovo PRP adottato, in via preliminare, con Delibera n° 3 del 2 Maggio 2006. 

Gli elaborati di Piano sono quindi stati trasmessi all’Amministrazione Comunale di Taranto per il 
raggiungimento della prescritta intesa, rilasciata dal Commissario Straordinario del Comune con 
Delibera n° 116 del 25 Agosto 2006 e perfezionata con atto del Consiglio Comunale n° 41 del 18 
Ottobre 2007.  

Nella Delibera n° 116/06 con cui il Comune si è espresso favorevolmente, seppure con condizioni 
e prescrizioni, sulle impostazioni del Piano, è previsto che l’Ente provveda all’avvio delle 
procedure di variante al vigente PRG riguardante sia il riconoscimento dell’ambito del PRP sia la 
riqualificazione delle aree contermini, tenendo conto anche delle eventuali indicazioni che dovessero 
essere espresse dal CSLLPP e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Questo 
in modo tale da consentire la successiva tempestiva e contestuale approvazione da parte della 
Regione Puglia sia del Piano Regolatore del Porto sia del Piano Strategico delle aree contermini allo 
scalo. L’approvazione regionale, alla data di redazione del presente documento, non è stata 
ancora rilasciata. 
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L’impegno è stato recepito anche all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Regolatore che indicano le destinazioni d’uso delle diverse aree funzionali previste sia dal PRP sia 
dal PRG attualmente vigente. 

Con atto n° 41/07, il Consiglio Comunale di Taranto ha deliberato il perfezionamento dell’intesa, 
dando atto del rispetto sostanziale delle condizioni/prescrizioni contenute nella relazione 
dell’Ufficio Urbanistico allegata alla Delibera del Commissario Straordinario del Comune di 
Taranto n° 116/06. 

Il PRP è stato adottato, in via definitiva, dal Comitato Portuale il 30 novembre 2007 con Delibera 
n° 12 ed esaminato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che si è espresso con i voti n. 322 
del 23/07/2008 e n. 96 del 22/07/2009 delle Sezioni terza e quarta riunite, e con il parere n. 
48/2010, reso nella seduta del 24/03/2010.  

Ai sensi della normativa vigente, il PRP è stato sottoposto alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica, conclusasi con la determinazione 089/dir/2012/00078 del 6 aprile 2012 del 
dirigente del Servizio Ecologia della Regione Puglia che ha espresso parere motivato sul Piano 
con indicazioni e prescrizioni (Allegato 1). 

Il Molo Polisettoriale ricade nell’area funzionale CON-1, destinata al traffico dei contenitori ed alle 
attività complementari. In essa sono previsti la sistemazione della viabilità e gli adeguamenti ed 
ampliamenti di opere ed impianti al fine di migliorare l’efficienza del terminal portuale.  

Per quanto concerne le opere a mare, nel Piano sono previsti l’approfondimento dei fondali della 
Darsena Polisettoriale, del bacino di evoluzione e del canale di accesso almeno fino a -16,50m 
s.l.m.m.; il dragaggio deve essere però preceduto dalle opere di consolidamento delle esistenti 
banchine, intervento necessario per non compromettere la stabilità dei cassoni imbasati a -
14,00m s.l.m.m.. 

In considerazione del fatto che le opere perimetrali del Molo Polisettoriale sono state realizzate 
alla fine degli anni ‘70, si è deciso di non intervenire direttamente sulle strutture esistenti e di 
realizzare, in alternativa, un nuovo impalcato su pali con avanzamento del fronte banchina di 
circa 10,00m. La variazione dell’assetto plano-altimetrico del Molo Polisettoriale si conforma al 
criterio di “flessibilità nell’assetto plano-altimetrico” per l’attuazione del nuovo PRP, disciplinato 
dalle Norme di Attuazione del Piano.  

4.1.1 Coerenza del PRP con gli strumenti urbanistici - Esito della VAS 

Il nuovo PRP del porto di Taranto è stato soggetto alla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica istruita presso l”Area politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale 
e per l’attuazione delle opere pubbliche”, Assessorato alla qualità dell’ambiente, Servizio Ecologia 
della Regione Puglia. 
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Nel seguito si riportano le conclusioni in merito alla verifica di coerenza del PRP con gli strumenti 
urbanistici e pianificatori vigenti del Rapporto Ambientale che ha recepito le indicazioni e 
prescrizioni dettate nella determinazione 089/dir/2012/00078 del 6 aprile 2012 dal Servizio 
Ecologia. 

Variante Generale al Piano Regolatore Generale del Comune di Taranto: l’Amministrazione 
comunale di Taranto, nella Deliberazione n° 116/06 con cui si esprimeva riguardo l’intesa sulla 
proposta di PRP, si è impegnata a provvedere agli adempimenti immediatamente necessari per 
l’avvio delle procedure di variante al vigente PRG riguardante sia il riconoscimento dell’ambito del PRP 
sia la riqualificazione delle aree contermini, tenendo conto anche delle eventuali indicazioni espresse 
dal CSLLPP e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Questo in modo tale a 
consentire la successiva tempestiva e contestuale approvazione da parte della Regione Puglia sia del 
Piano Regolatore Portuale sia del Piano Strategico delle aree contermini il Porto stesso. 

Piano Generale dei Trasporti e Piano Regionale dei Trasporti: l’analisi svolta ha evidenziato la 
coerenza tra gli obiettivi e le azioni del PRP e le indicazioni della pianificazione nel settore 
trasporti. Si segnala, in particolare, che diverse delle opere previste dal PRP ed incluse nel POT 
sono in fase avanzata di progettazione e, in alcuni casi, di realizzazione. 

Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio: l’area in esame è classificata dal PRG 
di tipo “A” e “B; in esse prevalgono le indicazioni riguardanti i “territori costruiti”.  

Le prescrizioni del PUTT/P non si applicano all’interno dei “territori costruiti”, nelle aree già 
disciplinate da altri strumenti urbanistici vigenti, qual è l’area portuale che ricade in “zona 
industriale” ai sensi del PRG del Comune di Taranto. 

Piano di Assetto Idrogeologico: le aree in prossimità della radice del Molo Polisettoriale sono 
state classificate a pericolosità idraulica bassa, media ed alta. Le aree ad alta pericolosità sono 
contigue al Fiume Tara ed al Canale Bellavista; in esse il PRP prevede interventi già realizzati o 
comunque estremamente contenuti.  

Gli interventi ammessi nelle diverse aree sono disciplinati dalla Normativa Tecnica del PAI e, in 
funzione della valutazione del rischio ad essi associato, sono assoggettati ad uno studio di 
compatibilità idrologica ed idraulica da sottoporre all’AdB. 

Piano Regionale delle Coste: il porto ricade quasi integralmente in classe C3.S3 (costa a bassa 
criticità all’erosione e bassa sensibilità ambientale), fatta eccezione per l’estremità Nord 
Occidentale classificata C3.S2 (costa a bassa criticità all’erosione e a media sensibilità ambientale). 
Le NTA del Piano disciplinano che in esse “non sono previste particolari restrizioni d’uso se non 
l’attività di monitoraggio che avvalori a livello locale la classificazione effettuata su base 
regionale”. 
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Regime dei vincoli: il porto non è gravato da vincolo di uso civico (Legge 16 Giugno 1927 No. 
1766 – RD 26 Febbraio 1928 No. 332), vincolo sismico (Legge 2 Febbraio 1974 No. 64), vincolo 
paesaggistico-ambientale (Legge No. 1497/39), vincoli faunistici (Legge 11 Febbraio 1992 No. 157 
e classificazione LR No. 10/84), parchi e grotte.  

La fascia boscata ad Ovest della Foce del Fiume Tara è interessata dal vincolo dei Decreti Galasso; 
in essa ricade un’area in radice del Molo Polisettoriale ormai completamente antropizzata. Il 
nuovo assetto portuale definito dal Piano non andrà ad interferire con le zone disciplinate dai 
Decreti. 

L’unica segnalazione archeologica interessa la zona di Punta Rondinella. 

Gli interventi previsti dal PRP non ricadono in aree naturali protette o in siti appartenenti alla Rete 
Natura 2000, in oasi di protezione o aree umide. 

4.2 Piano Operativo Triennale dell’Autorità Portuale 

Coerentemente con l’obiettivo individuato nel POT 2008-2010 di realizzare un porto di “terza 
generazione” che non fosse solo un centro di movimentazione o un centro di attività industriali 
ma anche “piattaforma logistica” di interfaccia con le filiere produttive e trasportistiche, il Piano 
Operativo 2012-2014 include, tra le opere di grande infrastrutturazione per portare a termine il 
progetto di sviluppo complessivo del porto, i dragaggi di approfondimento dei fondali in Darsena 
Polisettoriale, previo consolidamento dell’esistente banchina a cassoni

• Progettazione preliminare del dragaggio in area Molo Polisettoriale e della cassa di 
colmata funzionale al c.d. ampliamento del V Sporgente; 

. 

Nella Sezione attuativa del POT sono elencate le seguenti attività: 

• Progettazione, definitiva ed esecutiva, e realizzazione della cassa di colmata, anche con 
finalità di messa in sicurezza e bonifica (primo lotto funzionale); 

• Progettazione, definitiva ed esecutiva, e realizzazione dei dragaggi, anche con finalità di 
messa in sicurezza e bonifica, al Molo Polisettoriale 

Tra le “Attività collaterali e propedeutiche” agli interventi di cui sopra, sono state indicate la 
progettazione e la realizzazione dell’intervento di consolidamento della banchina del Molo 
Polisettoriale

  

 (a cura di Taranto Container Terminal S.p.A.).  
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4.3 Variante Generale al Piano Regolatore Generale 

La Variante Generale al Piano Regolatore Generale del Comune di Taranto è stata approvata con 
Delibera della Giunta Regionale n° 614 del 20 Marzo 1978.  

Il Molo Polisettoriale ricade nell’ambito delle “Zone per servizi di interesse pubblico – B2”, in 
particolare nel sotto ambito B2.10 F “Porto marittimo” – Prodotti agricoli e alimentari (PF). In esso 
sono ammessi la trasformazione e conservazione dei prodotti agricoli ed alimentari, l’imbarco e lo 
sbarco degli stessi e dei relativi prodotti di lavorazione. Tale destinazione d’uso è superata dalla 
funzione “movimentazione contenitori” attualmente assegnata alla struttura e riconfermata nel 
nuovo PRP. 

Durante la procedura per il raggiungimento della prescritta intesa sul nuovo Piano Regolatore 
Portuale, l’Amministrazione Comunale di Taranto, nella Delibera n° 116/06, si è impegnata a 
provvedere all’avvio delle procedure di variante al vigente PRG riguardante il riconoscimento 
dell’ambito del PRP e degli interventi e delle destinazioni funzionali in esso previsti.  

L’intesa è stata perfezionata con atto n° 41 del 18 Ottobre 2007, in cui il Consiglio Comunale ha 
dato atto del rispetto sostanziale delle condizioni/prescrizioni contenute nella relazione 
dell’Ufficio Urbanistico allegata alla Delibera n° 116/06. 
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Figura 3 Stralcio del Piano Regolatore Generale vigente 
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4.4 Piano Generale dei Trasporti e Piano Regionale dei Trasporti 

Il Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGT) delinea strategie, metodologie e criteri di 
valutazione delle priorità di intervento da osservare nello sviluppo dello SNIT (Sistema Nazionale 
Integrato dei Trasporti).  

Gli obiettivi da perseguire per le infrastrutture portuali, sono due: rafforzare il ruolo strategico 
dell’Italia nella dinamica dei traffici mondiali e promuovere il trasporto marittimo in alternativa a 
quello su strada. Tra le azioni strategiche da mettere in atto il Piano individua il completamento e 
potenziamento dei nodi di transhipment di Gioia Tauro, Taranto e Cagliari. A partire da questo 
quadro di riferimento, il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) traccia, per le diverse modalità di 
trasporto, il futuro assetto infrastrutturale in grado di migliorare la mobilità interna, potenziare i 
collegamenti regionali con le reti nazionali e internazionali e garantire la competitività del sistema 
economico pugliese. 

Il Piano Attuativo 2009 – 2013 del PRT indica gli interventi infrastrutturali per le diverse modalità 
di trasporto e le relative caratteristiche, interrelazioni e priorità di attuazione. Esso è articolato in 
un progetto, che illustra gli interventi previsti dal Piano per gli orizzonti temporali 2013 e 2020, ed 
in un’analisi che fornisce, per ciascuna modalità, il quadro dello stato attuale del sistema della 
mobilità, delle relative criticità rispetto a domanda e offerta di trasporto, e della programmazione 
pregressa rispetto al Piano Attuativo.  

La documentazione consiste in un Quadro conoscitivo ed un Quadro programmatico-progettuale 
che recepisce tutti gli interventi previsti dagli strumenti di pianificazione e/o programmazione 
nazionale, regionale e di Enti gestori di infrastrutture o servizi di trasporto, dal 2002 (data di 
redazione del precedente PRT) ad oggi. 

Il quadro conoscitivo sottolinea il ruolo del porto di Taranto nel bacino del Mediterraneo come 
hub in grado di intercettare i flussi che attraversano il canale di Suez.  

In particolare in riferimento al traffico container, il Piano Attuativo mira a rafforzare il ruolo della 
Puglia nel proporsi come “porta attrezzata dell’Europa aperta al Mediterraneo, all’Africa 
Settentrionale, all’Est asiatico, al Medio Oriente, a favore dell’apertura “del sistema produttivo 
pugliese (…) verso i grandi processi di internazionalizzazione dei mercati già in atto” (Documento 
Strategico Regionale). 

Dall’analisi conoscitiva emerge che l’espansione dei volumi di traffico dell’area asiatica ha 
comportato la crescita della quota di transhipment e l’aumento delle dimensioni delle navi. E’ 
prevedibile, quindi, che nei prossimi anni il traffico intercontinentale si andrà concentrando in 
pochi porti hub dotati di infrastrutture adeguate (fondali, banchine e aree di movimentazione) e 
collegati a porti feeder (modello hub&spoke).  
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In merito alle nuove dotazioni infrastrutturali dei porti di Bari, Brindisi e Taranto, il Piano rimanda 
ai contenuti dei Programmi Operativi Triennali presentati dalle Autorità Portuali competenti tra il 
2007 e il 2008.  

Tra gli interventi infrastrutturali già previsti nel PRT 2002 figurano il “dragaggio per 
l’approfondimento dei fondali al Molo Polisettoriale ed i dragaggi per l’approfondimento dei 
fondali darsena Molo Polisettoriale e per la manutenzione dei fondali del porto in Rada”, 
annoverati tra gli interventi con copertura finanziaria al 100%, già avviati o di prossima 
realizzazione. 

4.5 Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio 

Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) della Regione Puglia è stato 
approvato con Delibera della Giunta Regionale n° 1748 del 15 dicembre 2000. 

Il Piano disciplina i processi di trasformazione fisica e l’uso del territorio allo scopo di tutelarne 
l’identità storica e culturale, rendere compatibili l’uso e la qualità del paesaggio e delle sue 
componenti, e promuovere la tutela e la valorizzazione delle risorse disponibili. 

Il campo di applicazione del PUTT/P è limitato alle categorie dei beni paesistici di cui all’art. 1 della 
legge n° 1497/39, al comma 5 dell’art. 82 del DPR 24/07/77 n° 616 (come integrato dalla legge n. 
431/85), all’art. 1 quinquies della legge n. 431/85, con le ulteriori articolazioni e specificazioni, 
relazionate alle caratteristiche del territorio regionale, individuate nel PUTT/P stesso.  

Il Piano individua gli Ambiti Territoriali Estesi (ATE), aree omogenee dal punto di vista della 
valenza paesaggistica, e vi assegna un valore. In funzione della presenza dei valori paesaggistici, 
la NTA disciplina il grado di trasformabilità rispetto all’assetto paesaggistico attuale in ogni ATE. 
Le aree e gli immobili compresi negli Ambiti di valore “eccezionale”, “rilevante”, “distinguibile” e 
“relativo” sono sottoposti dal Piano a tutela diretta. 

Il PUTT/P individua, inoltre, gli “indirizzi di tutela” per perseguire gli obiettivi di salvaguardia e 
valorizzazione paesaggistica all’interno degli Ambiti Territoriali Estesi. 

Le aree portuali ricadono all’interno dell’Ambito “C”, avente “valore distinguibile” perché include 
porzioni di ambiti di tutela, legati alla presenza del litorale (assetto geomorfologico e copertura 
botanico – vegetazionale), e di ambiti distinti (zone archeologiche).  

Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di “valore distinguibile C" sono: salvaguardia e valorizzazione 
dell'assetto attuale se qualificato; trasformazione dell'assetto attuale, se compromesso, per il 
ripristino e l'ulteriore qualificazione; trasformazione dell'assetto attuale che sia compatibile con la 
qualificazione paesaggistica. 
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Le porzioni di ambiti di tutela all’interno del porto, tuttavia, non interessano il Molo Polisettoriale 
che non presenta particolari caratteri paesaggistici. L’intervento di ammodernamento della 
banchina è pertanto da ritenersi compatibile con il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il 
Paesaggio. 

 

 

Figura 4 stralcio del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio 
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4.5.1 Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 

L’esigenza di redigere un nuovo Piano Paesaggistico è scaturita dalla mancata coerenza del Piano 
Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggio con alcuni elementi di innovazione introdotti dal 
Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. Lgs. 22 Gennaio 2004, n° 42). 

La proposta di Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) è stata approvata dalla Giunta 
Regionale con D.G.R. n° 1 del 11 gennaio 2010. Tale approvazione consente di conseguire lo 
specifico accordo con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali previsto dal D. Lgs 42/04 e 
garantire la partecipazione pubblica prevista dal procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS).  

Nelle more dell’entrata in vigore delle misure di salvaguardia dopo l’adozione del Piano, l’unico 
strumento vigente allo stato attuale è il PUTT/Paesaggio. 

4.6 Programma Operativo FESR della Regione Puglia 

Il Programma Operativo FESR della Regione Puglia 2007-2013 (PO FESR 2007-2013) è stato 
approvato con delibera di Giunta Regionale n° 146 del 12 febbraio 2008 dopo la Decisione 
Comunitaria (CE) n° C/2007/5726 del 20 novembre 2007. 

Il programma pluriennale di attuazione dell’Asse V “Reti e collegamenti per la mobilità” individua 
la crescita dell’attrattività della piattaforma portuale regionale, tra gli obiettivi specifici da 
perseguire potenziando gli scali di interesse regionale selezionati in funzione della capacità di 
creare “sistema” rispetto ai tre porti pugliesi di interesse nazionale.  

Gli obiettivi sono perseguiti attraverso linee di intervento, come il “consolidamento e 
rafforzamento dei nodi portuali (linea 5.1)”, che mira a potenziare i sistemi della portualità 
pugliese con specifico riferimento alle infrastrutturazioni, agli interventi “dell’ultimo miglio”, al 
rafforzamento della retroportualità e del sistema della portualità turistica. Tra le azioni da attuare 
nel periodo di riferimento del PO FESR è menzionato il completamento dell’infrastrutturazione e 
dell’attrezzaggio dei nodi portuali, al fine di inserirli nelle grandi direttrici del traffico marittimo 
mediterraneo (Azione 5.1.1). L’azione del PO è rivolta, in particolare, a potenziare le strutture e i 
servizi “a terra” e “lato mare” dei porti “strategici” di interesse regionale (per i quali non siano 
previsti interventi nell’ambito del P.O.N. Reti e Mobilità) in un’ottica di specializzazione che integri 
l’offerta dei porti di interesse nazionale.  

Gli interventi sono localizzati nei porti di interesse regionale (Vieste, Rodi Garganico, Molfetta, 
Trani, Gallipoli, Otranto) e nei porti di interesse nazionale all’interno del territorio regionale (Bari-
Monopoli-Barletta, Brindisi, Taranto, Manfredonia). 
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4.7 Piano di Assetto Idrogeologico 

Il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) è stato redatto dall’Autorità di Bacino 
della Puglia ed approvato il 30 Novembre 2005. Con delibere del Comitato Istituzionale del 20 
dicembre 2011, d’intesa con le Amministrazioni Comunali, sono state aggiornate le 
perimetrazioni nell’ambito territoriale di alcuni Comuni.  

L’obiettivo del PAI è costruire un quadro conoscitivo generale del territorio di competenza 
dell’Autorità di bacino, in termini di caratteristiche morfologiche, geologiche ed idrologiche. Sulla 
base delle informazioni storiche relative ad eventi calamitosi verificatisi in passato, sono state 
individuate e perimetrate le aree soggette a “pericolosità idraulica e geomorfologica”, ovvero 
“aree inondabili e/o soggette ad allagamento”, ed “aree interessate da fenomeni franosi”.  

Sono poi state indicate le aree soggette a “rischio idrogeologico”, fattore che mette in relazione la 
pericolosità e, quindi, la vulnerabilità di un territorio con la presenza sullo stesso di beni intesi in 
termini di vite umane, insediamenti urbani, industriali, infrastrutture, beni storici, artistici, 
ambientali, etc. Le classi di rischio indicano quindi il danno atteso in seguito al verificarsi di un 
evento calamitoso in un intervallo di tempo e in una data area. La classificazione consente di 
programmare gli interventi, strutturali e non, per mitigare il rischio in base ad un ordine di 
priorità.  

La banchina oggetto di intervento non ricade in area a pericolosità idraulica o geomorfologica. 

 

Figura 5 Pericolosità idraulica (aggiornamento 02.04.2012) 
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4.8 Piano Regionale e Comunale delle Coste 

Il Piano Regionale delle Coste (PRC) è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n° 
2273 del 13 ottobre 2011, pubblicata sul BUR della Regione Puglia n° 174 il 9 novembre 2011. Dal 
giorno successivo a tale data, hanno iniziato a decorrere utilmente i termini previsti per la 
presentazione dei Piani Comunali delle Coste (PCC).  

Il PCC è lo strumento di assetto, gestione, controllo e monitoraggio del territorio costiero 
comunale che persegue gli obiettivi di tutela del paesaggio, di salvaguardia dell’ambiente, di 
garanzia del diritto dei cittadini all’accesso e alla libera fruizione del patrimonio naturale pubblico, 
nonché di disciplina per il suo utilizzo eco - compatibile. 

Il Piano individua, nell'ambito del proprio territorio costiero, le aree escluse dalla competenza 
amministrativa regionale/comunale nelle quali rientrano i porti di rilevanza economica 
internazionale e nazionale (categoria II, classe I e II) e i porti sede di Autorità portuali. 

Il PRC è lo strumento di pianificazione degli ambiti costieri regionali e dell’uso della fascia 
demaniale marittima; esso contiene gli studi, le indagini e i rilievi sulle dinamiche naturali del 
sistema geomorfologico e meteomarino, nonché le linee guida per la progettazione delle opere 
di ingegneria costiera.  

Il Piano suddivide la costa della regione in Unità Fisiografiche e Sub-Unità Fisiografiche, intese 
quali ambiti costiero - marini omogenei e unitari. Inoltre individua tre differenti livelli di criticità 
all’erosione dei litorali sabbiosi, definita in funzione della tendenza evolutiva storica del litorale, la 
tendenza evolutiva recente e lo stato di conservazione dei sistemi dunali, e altrettanti livelli di 
sensibilità ambientale, definita in funzione di una molteplicità di indicatori che rappresentano lo 
stato fisico della fascia costiera (comprendente l’area demaniale e il suo contesto territoriale di 
riferimento), in relazione al sistema delle norme di tutela che ne sottolineano la valenza 
ambientale. 

Le classi di criticità condizionano il rilascio delle concessioni demaniali; quelle di sensibilità 
ambientale determinano i tipi di concessioni demaniali e le modalità di contenimento dei relativi 
impatti. 

Il Molo Polisettoriale rientra nella sub-unità fisiografica 7.2, che si sviluppa per una lunghezza di 
circa 54 Km da Capo San Vito, a Sud, al molo nord Darsena Nuova. 

Il tratto di costa è classificato C3.S2, quindi costa a bassa criticità e media sensibilità ambientale. Ai 
sensi delle Norme Tecniche del Piano (Art. 6.2.8) nelle zone classificate C3.S2 non sono previste 
particolari restrizioni d’uso se non l’attività di monitoraggio che avvalori a livello locale la 
classificazione effettuata su base regionale. 
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4.9 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è lo strumento che definisce gli indirizzi 
strategici di assetto del territorio a livello sovracomunale, con riferimento al quadro delle 
infrastrutture, agli aspetti di salvaguardia paesistico-ambientale, all'assetto idrico, idrogeologico e 
idraulico-forestale.  

In materia di protezione della natura, tutela dell’ambiente, delle acque, della difesa del suolo e 
delle bellezze naturali, il PTCP assume efficacia di piano di settore se la definizione delle relative 
disposizioni avviene nella forma di intese fra la Provincia e le altre Amministrazioni competenti.  

Con D.G.P. 123/2010 la Giunta Provinciale si è espressa in merito alla proposta di adozione del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale al Consiglio Provinciale. 

In fase di elaborazione di questo studio è stato possibile consultare solo la Bozza Preliminare del 
PTCP.  

4.10 Regime vincolistico 

Il regime dei vincoli a cui si è fatto riferimento è quello relativo a: 

• Zone sottoposte a vincolo paesaggistico (D. Lgs. 42/2004) e ai Decreti Galasso 

• Vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) 

• Siti di Interesse Naturalistico di Importanza Comunitaria ed aree naturali protette 

• Vincoli architettonici e archeologici 

La banchina del Molo Polisettoriale oggetto dell’intervento di ammodernamento, non è soggetta 
a nessuno dei vincoli sopra menzionati.  

4.11 Coerenza del progetto con gli strumenti urbanistici 

In merito al Piano Regolatore Portuale vigente (1980) si rileva che l’intervento in esame non 
comportando modifiche che incidono sulle scelte e sugli indirizzi di piano, si configura come 
variante "non sostanziale" e costituisce un semplice adeguamento tecnico-funzionale ai sensi 
della definizione data dall’Assemblea Generale del C.S.LL.PP. nel voto n° 44/99 adeguato con voto 
n° 93/09. 

Il consolidamento della banchina del Molo Polisettoriale è previsto dal nuovo Piano Regolatore 
Portuale e dal Piano Operativo Triennale 2012-2014 dell’Autorità Portuale quale intervento 
propedeutico al dragaggio, con finalità di bonifica e di portualità, del terminal container nel Porto 
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di Taranto. Il PRP è in attesa del provvedimento di approvazione definitiva da parte della Regione 
Puglia che, alla data di redazione del presente documento, non si è ancora espressa. 

Nelle more di approvazione definitiva del Piano, si applica l’art. 5-bis, comma1 della L. 28 gennaio 
1994 n. 84 (introdotto dall’art. 48 del D.L. 1/2012) il quale sancisce che il decreto di approvazione 
del progetto di dragaggio, comprese lecasse di colmata, le vasche di raccolta o le strutture di 
contenimento, emanato dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
“sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri e 
gli assensi previsti dalla legislazione vigente, ivi compresi, tra l'altro, quelli relativi alla realizzazione e 
all'esercizio degli impianti e delle attrezzature necessarie alla loro attuazione. L'autorizzazione 
costituisce, altresì, variante urbanistica e comporta dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori” (comma 6 dell’art. 252 del D.Lgs. 152/2006). 

Ebbene, il progetto di consolidamento della banchina, discende direttamente dalla necessità di 
assicurare, dal punto di vista della stabilità della struttura della banchina, che il dragaggio non ne 
comprometta l’integrità. Trattandosi di opera funzionalmente connessa, coerente con la variante 
al PRP adottato, consente di verificare anche che siano rispettate le norme di salvaguardia che, 
nella circostanza in specie, scattano all’adozione del nuovo strumento urbanistico.  

L’Amministrazione Comunale di Taranto ha espresso l’intesa sul nuovo PRP e ha formalizzato 
(Delibera n° 116/06) il proprio impegno agli adempimenti necessari per avviare la procedura di 
variante al vigente PRG (1978) e assicurare la coerenza del Piano Regolatore Portuale, quindi 
degli interventi in esso contenuti, con lo strumento urbanistico vigente del Comune di Taranto. 

Il Piano Attuativo 2009 – 2013 del Piano Regionale dei Trasporti, recepisce gli interventi 
contenuti nel Piano Operativo Triennale dell’Autorità Portuale di Taranto, in particolare il 
dragaggio per l’approfondimento fondali al Molo Polisettoriale e per la manutenzione del porto 
in Rada, annoverati tra gli interventi con copertura finanziaria al 100%, già avviati o di prossima 
realizzazione. 

Il Molo Polisettoriale oggetto dell’intervento di ammodernamento della banchina non presenta 
particolari caratteri paesaggistici e non rientra in nessuno degli ambiti di tutela individuati 
all’interno dell’area portuale, pertanto l’intervento è da ritenersi compatibile con il Piano 
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

Il progetto in esame è congruente con l’Azione 5.1.1 del Programma Operativa FESR 2007-
2013, rivolta a completare l’infrastrutturazione e l’attrezzaggio dei nodi portuali regionali, al fine 
del loro inserimento nelle grandi direttrici del traffico marittimo mediterraneo. 

La banchina del Molo Polisettoriale non ricade nelle aree a pericolosità idraulica individuate 
nell’ambito del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico. 
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Il tratto di costa su cui insiste il Molo Polisettoriale è classificato, dal Piano Regionale delle Coste, 
a bassa criticità e media sensibilità ambientale, pertanto non sono previste particolari restrizioni 
d’uso se non l’attività di monitoraggio che avvalori a livello locale la classificazione effettuata su 
base regionale. 

La banchina oggetto dell’intervento di consolidamento non è sottoposta a vincolo paesaggistico 
(D. Lgs. 42/2004) e ai Decreti Galasso, vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923), vincoli 
architettonici e archeologici, e non ricade in siti di interesse naturalistico di importanza 
comunitaria ed aree naturali protette. 
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555...   DDDEEESSSCCCRRRIIIZZZIIIOOONNNEEE   SSSIIINNNTTTEEETTTIIICCCAAA   DDDEEELLLLLL’’’IIINNNTTTEEERRRVVVEEENNNTTTOOO   

L’evoluzione dello shipping internazionale e, marcatamente il fenomeno del gigantismo navale, 
hanno imposto la necessità di modernizzare il terminal rendendo i primi 1.200m della struttura di 
ormeggio fruibili a navi portacontainer della capacità di 14.000 TEU e massimo pescaggio di 
15,80m e potenziando l’equipment di banchina con n. 4 gru da 24 row. L’Autorità Portuale ha 
quindi previsto nel nuovo Piano Regolatore, tra gli interventi ad “alta priorità”, l’approfondimento 
a -16,50 m dei fondali antistanti il Molo Polisettoriale”.  

In considerazione del fatto che le opere perimetrali del molo sono state realizzate alla fine degli 
anni ‘70, è stato deciso di non intervenire sulle strutture della banchina esistente per non 
pregiudicarne la stabilità, e di realizzare un nuovo impalcato su pali di grande diametro.  

Il progetto in esame include i seguenti interventi: 

• costruzione di un nuovo impalcato su pali lungo i primi 1.200 m di banchina; 
• adeguamento delle vie di corsa delle gru di banchina (realizzazione della nuova via di 

corsa lato mare e spostamento della via di corsa lato terra); 
• ripristino e adeguamento della rete impiantistica a servizio del terminal interferiti dagli 

elementi strutturali del nuovo impalcato; 
• dragaggio funzionale al progetto, limitato ad una fascia di 1.200m x 20m dall’attuale filo 

cassoni, conferimento del materiale nelle vasche di deposito temporaneo in area ex-Belleli 
e sua caratterizzazione ambientale; 

• lavori di ripristino e impermeabilizzazione delle vasche di deposito temporaneo in area ex-
Belleli; 

• posa in opera di nuovi arredi di banchina (parabordi, bitte di ormeggio, etc) 
• installazione del nuovo equipment di banchina (4 gru da 24 row) 

I lavori, che interessano i primi 1.200m in testata del lato est del Molo Polisettoriale, saranno 
articolati in due lotti funzionali. Il primo consiste nell’ammodernamento dei primi 900m di 
banchina a partire dalla testata; il secondo, disciplinato secondo le procedure di appalto descritte 
nel Capitolato Speciale, di completamento dei lavori fino alla progressiva 1.200m.  

In questa fase della progettazione si è ipotizzato di procedere per tratti successivi di banchina 
portando avanti le seguenti lavorazioni: 

• Realizzazione della prima fila di pali (lato banchina); 
• Dragaggio ambientale della prima fascia di 10,0m dal filo cassoni (fino a -15,50m); 
• Dragaggio tecnico della prima fascia di 10,0m dal filo cassoni (fino a -17,50m); 
• Realizzazione della seconda fila di pali (lato mare); 
• Posa in opera del geotessuto e della gettata di massi al piede dei cassoni; 
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• Realizzazione del nuovo impalcato; 
• Dragaggio ambientale fino alla distanza massima di 20m dal filo cassoni; 
• Dragaggio tecnico fino alla distanza massima di 20m dal filo cassoni; 
• Completamento della berma al piede dei cassoni 

5.1 Intervento di ammodernamento della banchina di ormeggio 

L’ammodernamento della banchina di ormeggio del Molo Polisettoriale è un intervento 
funzionale all’esecuzione dei dragaggi di approfondimento dei fondali a -16,50 m s.l.m.m., 
previsto dal nuovo Piano Regolatore Portuale.  

La struttura attuale si sviluppa lungo circa 1.800m ed è costituita da cassoni cellulari prefabbricati 
imbasati a quota -14,00m s.l.m.m.. Il coronamento è costituito da una sovrastruttura monolitica in 
c.a. con spessore di 1,85m nel quale è stato ricavato un cunicolo per gli impianti ed i cavi di 
alimentazione delle gru di banchina. L’estradosso della sovrastruttura è a quota +3,00m s.l.m.m.. 

5.1.1 Nuovo impalcato su pali e vie di corsa delle gru di banchina 

Il progetto prevede la realizzazione di una nuova struttura a giorno su pali che facendo avanzare 
la banchina di circa 10m, consentirà di approfondire i fondali dell’accosto fino alla quota prevista 
dal PRP senza compromettere la stabilità dello scanno di imbasamento dei cassoni.  

Nella fase iniziale del progetto è stata valutata l’opzione di intervenire con un consolidamento 
dello scanno di imbasamento dei cassoni, cioè direttamente sulle strutture esistenti, ma la vita 
utile dell’opera realizzata alla fine degli anni ’70 e l’entità dei carichi dovuti alle nuove gru di 
banchina ha indirizzato la scelta progettuale verso la costruzione di una struttura ex novo. 

La banchina sarà realizzata con un impalcato a giorno su pali di grande diametro (D = 1.200 mm) 
e lunghezza di 45m (fila interna) e 54m (fila esterna). 

L'impalcato sarà costituito da un solaio in pannelli prefabbricati con orditura parallela al filo 
banchina e poggianti sulle coppie di travi di collegamento dei pulvini in testa alle coppie di pali. 
Sulla sovrastruttura in c.a. saranno collocati i parabordi ed ancorate le bitte di ormeggio; su 
ciascun impalcato modulare di 46,60m verranno installate n. 2 bitte e 2 parabordi. 

La costruzione del nuovo impalcato comporterà la traslazione verso mare delle attuali vie di corsa 
delle gru con scarto 30,48m. E’ stata progettata una nuova via di corsa lato mare posizionata in 
asse alla fila di pali più esterna del nuovo impalcato (3,00m dal filo banchina) e una nuova via di 
corsa lato terra, sempre su pali di grande diametro, a distanza di 30,48m dalla prima. 
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La necessità di intervenire sulle nuove vie di corsa deriva essenzialmente dai carichi delle nuove 
gru da 24 row: le attuali vie di corsa, infatti, sono state progettate per un carico di 55t/m mentre il 
carico delle nuove gru indicato dal fornitore è pari a circa 100t/m. 

I materiali rinvenienti dagli scavi sui piazzali e dalla trivellazione dei pali, i cui volumi sono riportati 
nella tabella seguente, saranno temporaneamente depositati all’interno dell’impianto di 
stoccaggio in area ex-Belleli. 

 

ATTIVITA’ 
VOLUME 

(mc) 

Demolizione pacchetto pavimentazione 10.000 

Scavi su piazzale (inerti) 24.800 

Scavi su piazzale e trivellazione pali a terra (materiale eterogeneo di 
riempimento di origine antropica) 16.000 

Trivellazione pali a terra e mare (materiale naturale autoctono) 33.000 

Totale materiale da gestire 83.800 

Tabella 1 Stima dei volumi di materiale di risulta 
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Figura 6 Sezione trasversale tipo della banchina d’ormeggio – progetto 

5.1.2 Impianti 

Il progetto in esame include interventi sugli impianti elettrici, speciali e acque meteoriche. In 
questo paragrafo si riporta una sintetica descrizione dei lavori previsti per conformare la raccolta 
ed il trattamento delle acque di prima e seconda pioggia alla normativa vigente in materia.  

Per maggiori dettagli sulla progettazione degli impianti si rimanda agli specifici elaborati di 
progetto. 

La rete di drenaggio delle acque di prima e seconda pioggia coprirà un’area scolante pari a circa 
54.000 m2; dalla progressiva 1.040m all’estremità dell’area di intervento (1.200m) le acque 
saranno convogliate nella rete di drenaggio preesistente. 

Le acque di prima pioggia saranno convogliate, tramite stazione di sollevamento, ad un impianto 
di trattamento in testata alla banchina. Il trattamento consiste in un processo di grigliatura, 
sedimentazione e disoleazione a coalescenza con pacchi lamellari degli oli ed idrocarburi non 
emulsionati, chiarificazione ed adsorbimento su filtro a sabbia silicea e a carboni attivi.  
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Le acque di seconda pioggia, dopo aver subito un trattamento di grigliatura, saranno convogliate 
in un dissabbiatore/disoleatore statico a flusso orizzontale. 

Le sostanze oleose separate dalle acque saranno conferite in discarica autorizzata. 

A valle del trattamento le acque saranno scaricate in mare nel rispetto dei limiti dettati dalla 
Tabella 3, Allegato 5 alla Parte Terza del D.L. 152/2006 e s.m.i..  

5.2 Bonifica e dragaggi 

I dragaggi inclusi nel progetto in esame interessano esclusivamente la striscia antistante la 
banchina di ampiezza 20m e lunghezza 1.200m.  

L’escavo dei fondali dell’area Polisettoriale è stato affidato, con la sottoscrizione di un Protocollo 
di Intesa, a Sogesid S.p.A., soggetto attuatore del progetto dei dragaggi e del primo lotto della 
cassa di colmata del V Sporgente.  

Tuttavia, in considerazione del fatto che il dragaggio deve avvenire previo lavori di 
consolidamento della banchina ma operare tra i pali di fondazione presenta obiettive difficoltà ed 
il rischio di danneggiare le nuove strutture, e che quota parte dell’escavo del fondale è funzionale 
alla posa in opera dei massi che formano la berma al piede dei cassoni, i lavori di dragaggio nella 
suddetta striscia saranno eseguiti nell’ambito delle attività di ammodernamento della banchina 

Essendo il porto di Taranto classificato Sito di Interesse Nazionale (SIN), ai sensi della normativa 
vigente in materia, tutte le attività devono essere precedute dalla bonifica dei sedimenti 
caratterizzati da una concentrazione di contaminanti superiore ai limiti di intervento dettati da 
ISPRA.  

Alla luce dei risultati della caratterizzazione ambientale dei fondali antistanti il Molo Polisettoriale, 
Sogesid S.p.A. ha riscontrato che lo spessore di sedimenti oggetto di intervento di bonifica è al 
massimo di 50cm, ovvero fino a quota -15,50m s.l.m.m.. 

Le attività di escavo sono state distinte in dragaggi ambientali (o bonifica dei fondali) e dragaggi 
tecnici fino alla quota di -16,50m s.l.m.m. prevista dal nuovo Piano Regolatore Portuale. 

L’attività di bonifica interesserà i fondali naturali al piede della scogliera di imbasamento dei 
cassoni e sarà eseguita, come concordato con Sogesid, con draghe meccaniche ambientalmente 
compatibili (o ecodraghe) e, nel caso dei sedimenti potenzialmente pericolosi, con draghe a 
benna mordente o a grappo (grab dredgers – GD) a chiusura ermetica per minimizzare la 
fuoriuscita di materiale dal grappo non perfettamente chiuso o dall’apertura posta sulla sua 
sommità. 
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L’escavo di approfondimento dei fondali fino a quota -16,50m sarà eseguito con draga meccanica 
o idraulica, da mare o dal ciglio banchina, con tutti gli accorgimenti necessari per non arrecare 
danneggiamenti alle strutture e all’imbasamento dei cassoni. 

Una stima dei volumi di dragaggio complessivi, suddivisi in funzione del tipo di dragaggio e della 
presunta pericolosità dei sedimenti, è riportata nella seguente tabella.  

 

Attività 
Volume fanghi 

(m3) 
Dragaggio ambientale 11.800 
Dragaggio tecnico 20.600 

TOTALE 32.300 

Tabella 2 Stima dei volumi di dragaggio 

Il materiale di dragaggio sarà conferito all’impianto di stoccaggio situato all’interno dell’area 
portuale, in area ex-Belleli. Ai sensi della Legge 28.01.1994 n° 84 e s.m.i. il termine massimo del 
deposito temporaneo è fissato in trenta mesi senza limitazione di quantitativi, purché si assicuri il 
non trasferimento degli inquinanti agli ambienti circostanti. 

5.3 Ripristino dell’impianto di stoccaggio in area ex-Belleli 

L’impianto di deposito dei fanghi in area ex-Belleli, ad Ovest di Punta Rondinella, è stato 
autorizzato dalla Provincia di Taranto con delibera n° 222 del 29/06/2001. La sua capacità iniziale 
di stoccaggio è stata poi incrementata con la costruzione di un nuovo bacino da 90.000 m3 
(Delibera della Giunta Provinciale n. 134 del 29/04/05). Allo stato attuale l’impianto è costituito di 
n. 4 vasche aventi le seguenti caratteristiche geometriche: 

 

  
Superficie Capacità 

(mq) (mc) 
Vasca 1 8.000 15.000 
Vasca 2 10.000 20.000 
vasca 3 10.000 20.000 
Vasca 4 29.000 90.000 

Totale 57.000 145.000 

Tabella 3 Caratteristiche geometriche dell’impianto di stoccaggio 



 

PORTO DI TARANTO 
RIQUALIFICAZIONE DEL MOLO POLISETTORIALE DI TARANTO 

AMMODERNAMENTO DELLA BANCHINA DI ORMEGGIO 

Documento 
Document   

0130TAR01004-00-R03 

 

PROGETTO DEFINITIVO  Data    Luglio  2012 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE Pagina 
Page 35 Di 

of 72 

 

 

 

Le vasche n. 2 e 3 sono state oggetto in passato di interventi di impermeabilizzazione. In 
particolare, il fondo e gli argini interni della vasca n. 2, sono stati impermeabilizzati con i seguenti 
materiali: 

• argilla compattata a strati (spessore 50 cm);  
• geomembrana in HDPE, di spessore 2mm; 
• geotessile non tessuto del peso di 800g/m2 

La vasca n. 3 è stata impermeabilizzata a mezzo di uno strato di argilla di 50 cm di spessore. 

Allo stato attuale le vasche nn. 2, 3 e 4 contengono i fanghi di risulta dei dragaggi del cerchio di 
evoluzione, del canale di accesso e della banchina del Molo Polisettoriale eseguiti nel 2005. Il 
18.07.2012 con nota Prot. 64867/P il Settore Ecologia ed Ambiente della Provincia di Taranto ha 
rilasciato il nulla osta per lo smaltimento definitivo del materiale in siti di recupero (Allegato 2). 
Una volta svuotate le vasche, previo ripristino dell’impermeabilizzazione del fondo e degli argini, 
saranno nuovamente disponibili per lo stoccaggio temporaneo di nuovo materiale. 

Nel progetto in esame si è previsto di depositare nelle vasche i sedimenti di dragaggio, 
distinguendo tra potenzialmente pericolosi e non pericolosi, il materiale eterogeneo di 
riempimento del Molo Polisettoriale di origine antropica e quello naturale autoctono.  

Lo schema di deposito nelle singole vasche è riportato nella seguente tabella. 

La vasca n. 4, in cui è già stato ricavato un sub-bacino di circa 1.500 m2 (4/1), sarà ulteriormente 
ripartita in due comparti (4/2 e 4/3) per mezzo di un argine a sezione trapezoidale e altezza pari a 
3,0m. 

 

ATTIVITA’ VASCA DEPOSITO 
TEMPORANEO 

VOLUME 
(mc) 

CAPACITA’ VASCA 
(mc) 

Dragaggio ambientale (pericolosi) 4/1 800 5.000 mc 

Dragaggio tecnico + ambientale 
(non pericolosi) 2 e 3 31.500 40.000 mc 

Scavi su piazzale e trivellazione pali 
a terra (materiale eterogeneo di 

riempimento di origine antropica) 
4/2 16.000 20.000 mc 

Trivellazione pali a terra e mare 
(materiale naturale autoctono) 4/3 33.000 70.000 mc 

Tabella 4 Schema di deposito del materiale nell’impianto di stoccaggio 
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Figura 7 Impianto di stoccaggio in area ex-Belleli 

In considerazione del fatto che durante le operazioni di trasferimento dei fanghi attualmente 
contenuti nelle vasche, la geomembrana in HDPE ed il geotessile posati nella vasca n. 2 potranno 
subire dei danni, ne è stata prevista la rimozione e lo smaltimento in discarica.  

Prima che vi sia conferito il materiale, le vasche 2, 3, 4/1 e 4/2, saranno oggetto di lavori di 
impermeabilizzazione del fondo e degli argini.  

Nello specifico nelle vasche n. 2, 3 e 4/1 è prevista la posa in opera, dal basso verso l’alto, dei 
seguenti strati:  

• strato di argilla compattata (spessore 50 cm) 

• GCL – Geocomposito bentonitico (uno strato di bentonite interposta tra due geotessili 
non tessuti di tipo agugliato in filamenti di polipropilene; i vari componenti sono a loro 
volta tra loro agugliati ed uno dei due non tessuti risulta laminato con una sottile  
membrana  in  polietilene) 
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• geomembrana in HDPE rinforzato (spessore 2,5 mm), stabilizzata ai raggi solari, con 
resistenza a trazione e a lacerazione non inferiori rispettivamente a 17 kN/m e a 130 N in 
senso sia longitudinale che trasversale  

• geotessile tessuto non tessuto con funzione di protezione antipunzonamento (massa 
areica 400-600 gr/mq) 

• geocomposito tessile drenante con le seguenti caratteristiche: massa areica > 300 gr/mq 
(EN ISO 9864), resistenza a trazione longitudinale e trasversale >= 35 kN/m (EN ISO 10319), 
allungamento a rottura <= 13% (EN ISO 10319), resistenza a trazione al 5% di 
allungamento > 16 kN/m, permeabilità verticale > 45 l/mqs (EN ISO 11058), marchiatura 
dei rotoli secondo la normativa EN ISO 10320, ottenuto accoppiando un tessuto 
multifilamento realizzato al 100% in poliestere ad alto modulo con un geotessile non 
tessuto realizzato al 100% in polipropilene a filamenti continui spunbonded, agglomerato 
mediante il sistema dell'agugliatura meccanica, stabilizzato ai raggi UV 

La vasca n. 4/2, in cui sarà depositato materiale con un contenuto limitato o nullo di acqua, sarà 
impermeabilizzata con uno strato di argilla dello spessore di 50cm, con una geomembrana in 
HDPE rinforzato (spessore 2,5 mm) e con geotessile tessuto non tessuto con funzione di 
protezione antipunzonamento. 
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666...   IIINNNQQQUUUAAADDDRRRAAAMMMEEENNNTTTOOO   AAAMMMBBBIIIEEENNNTTTAAALLLEEE   

In questo capitolo è stato descritto l’attuale stato ambientale dell’ambito territoriale in cui si 
inserisce l’intervento in esame. 

6.1 Acque superficiali 

Il Consiglio Regionale della Puglia ha approvato, con D.C.R. n° 230 del 20 Ottobre 2009, il Piano di 
Tutela delle Acque (PTA), piano stralcio di settore del Piano di Bacino. Con D.G.R. 10 febbraio 
2011, n° 177, la Giunta Regionale si è poi espressa sul documento “Corpi Idrici Superficiali: Stato di 
Qualità Ambientale”, 1° Aggiornamento del PTA. 

Il Piano di Tutela delle Acque è lo strumento che mira a raggiungere e mantenere gli obiettivi di 
qualità ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei, anche a specifica destinazione, e 
tutelare qualitativamente e quantitativamente il sistema idrico regionale. A tale scopo il PTA 
recepisce i risultati dell’attività di monitoraggio in corso sulle coste pugliesi da parte di ARPA 
Puglia. 

In merito alle acque marino-costiere, all’atto di adozione del PTA (2007), la rete di monitoraggio 
regionale era costituita da 7 transetti, per un totale di 21 punti di monitoraggio (3 punti di 
campionamento lungo ogni transetto a distanza di 500 m, 1.000 m e 3.000 m dalla riva).  Nel 2008 
la rete di monitoraggio è stata arricchita con 15 nuovi transetti; la stazione più prossima all’area 
portuale è quella di Foce Lato, a circa 14 km in direzione Ovest.  

I dati del biennio 2008 - 2009 indicano che le acque marino-costiere della Puglia possono essere 
considerate di buona qualità, almeno dal punto di vista trofico. Tuttavia alcune zone sono 
potenzialmente a maggiore rischio a causa della forte antropizzazione (1° Aggiornamento Piano 
di Tutela delle Acque) o, come nel caso di Taranto, degli insediamenti industriali a ridosso della 
costa.  

In seguito alla costruzione del Molo Polisettoriale, negli anni ’90, è stata modificata l’asta 
terminale del fiume Tara, localizzata a ponente del molo. Come tutti i corsi d’acqua presenti 
nell’area portuale, esso ha portate di modesta entità ma un forte apporto di reflui inquinanti di 
varia natura e provenienza, in particolare dai depuratori presenti nella zona. Per questo motivo il 
fiume è periodicamente campionato per conto di ARPA Puglia che ne verifica lo stato di qualità 
delle acque.  

Spostandosi verso est, si trovano due canali: il primo, denominato Fiumetto, è un canale di 
bonifica; il secondo, artificiale, è il 2° Canale dell’ILVA per il deflusso delle acque industriali 
dell’acciaieria, con una portata di oltre 10m3/sec, e delle acque meteoriche provenienti da 
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piazzali, coperture ed aree non antropizzate. Entrambi i canali sfociano tra il Molo Polisettoriale ed 
il V Sporgente. 

Il 1° Canale ILVA si sviluppa lungo il lato sud orientale del perimetro industriale ILVA e sfocia a 
mare nei pressi della colmata ex-Belleli. In esso confluiscono acque industriali, acque di 
dilavamento e acque di scarico dell’impianto di depurazione Bellavista di Taranto.  

Due ulteriori canali di scarico sono presenti nei pressi di Punta Rondinella; il primo riceve le acque 
di raffreddamento della raffineria ENI; il secondo le acque meteoriche dello stesso stabilimento. 

Allo stato attuale, sono in corso, nell’area nord dello yard “ex Belleli”, i lavori relativi al primo 
stralcio dell'intervento di messa in sicurezza e bonifica della falda, funzionale alla realizzazione 
della nuova cassa di colmata del V Sporgente. 

6.2 Suolo e sottosuolo 

Il Sito di Interesse Nazionale ai fini della bonifica di Taranto comprende aree a mare e a terra; in 
esso ricadono sia il terrapieno del Molo Polisettoriale sia i fondali oggetto dell’intervento di 
dragaggio.  

In fase di progettazione definitiva dei lavori di ammodernamento della banchina, sono state 
commissionate delle indagini geotecniche per integrare le conoscenze acquisite durante le 
campagne precedenti sulle caratteristiche del terrapieno del molo e della fascia di mare 
interessata dalla costruzione del nuovo impalcato.  

Nella figura che segue sono illustrate due delle sezioni stratigrafiche restituite 



 

PORTO DI TARANTO 
RIQUALIFICAZIONE DEL MOLO POLISETTORIALE DI TARANTO 

AMMODERNAMENTO DELLA BANCHINA DI ORMEGGIO 

Documento 
Document   

0130TAR01004-00-R03 

 

PROGETTO DEFINITIVO  Data    Luglio  2012 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE Pagina 
Page 40 Di 

of 72 

 

 

 

Figura 8 Stratigrafie tipologiche a terra e a mare 
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6.2.1 Area a terra 

I tre sondaggi meccanici allineati in corrispondenza della rotaia a terra delle gru di banchina 
hanno permesso di ricostruire la seguente successione stratigrafica tipo all’interno del terrapieno 
del molo, a partire dalla superficie a +3,0m s.l.m.m. fino a circa -65,0m s.l.m.m.:  

• pavimentazione del piazzale (40cm) in conglomerato bituminoso; 

• inerte di cava calcareo e calcarenitico (circa 200cm); 

• materiale eterogeneo di riempimento di origine antropica (fino a circa – 14,0m s.l.m.m.); 

• argilla verde ben consolidata e/o sovra consolidata (da circa – 14,0m s.l.m.m. a fine palo) 

Il materiale di riporto di origine antropica è costituito prevalentemente di inerti grossolani, 
frammisti a scorie d’altoforno, loppa granulata e tout-venant calcareo.  

6.2.2 Area a mare 

Durante l’ultima campagna di indagini geotecniche (2012) sono stati eseguiti tre sondaggi 
meccanici allineati in corrispondenza della banchina per ricostruire la stratigrafia dei fondali 
marini a partire dalla quota fondale di circa -16,0m s.l.m.m.. I sondaggi hanno intercettato 
l’imbasamento del cassone pertanto la successione stratigrafica risultante è la seguente: uno 
spessore di cls di 100m (piede del cassone); inerti di varia pezzatura (270÷350cm); argilla limosa 
(30÷80cm) e, infine, argilla con contenuto variabile di limi (da -18,00m a -65,0m s.l.m.m.).  

I fondali, ricadendo nel perimetro del SIN di Taranto, sono stati oggetto di caratterizzazione 
ambientale dei sedimenti. 

Il Commissario Delegato per l’Emergenza ambientale nella Regione Puglia, per il tramite di 
Sviluppo Italia Aree Produttive, ha realizzato, con il cofinanziamento dell’Autorità Portuale (nota 
Prot. n. 2560/TEC del 14 aprile 2006), la caratterizzazione preliminare dell’area ad Ovest di Punta 
Rondinella. I risultati sono stati trasmessi dallo stesso Commissario con nota Prot. n. 3665/CD del 6 
novembre 2008 ed elaborati da ISPRA (già ICRAM) su incarico del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (nota Prot. n. 23930/QdV/Di del 21 ottobre 2008).  

L’Autorità Portuale ha poi provveduto ad eseguire una caratterizzazione ambientale più 
dettagliata delle aree oggetto di interventi di infrastrutturazione e dragaggio come la Darsena 
Polisettoriale; in esse si è proceduto ad un infittimento delle maglie di campionamento 
(dimensione 50 x 50 m) e al prelievo dei sedimenti fino alla profondità massima di -3,0 m dal 
fondale marino.  

Nel settembre del 2009, sulla base di una convenzione stipulata con l’Autorità Portuale di Taranto, 
l’ISPRA ha redatto un “Piano di gestione dei sedimenti” del porto (Piano di gestione sedimenti -
v.20) allo scopo di elaborare delle linee guida per individuare le opzioni di gestione dei sedimenti 
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di dragaggio nel rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento all’articolo 5 della 
Legge 28 gennaio 1994, n. 84, così come modificato dal comma 996 della Legge Finanziaria del 27 
dicembre 2006. 

Dal confronto tra i risultati analitici delle campagne di caratterizzazione ambientale ed i valori di 
intervento elaborati nel 2004 dall’ICRAM (rif. ICRAM doc. # CII-Pr-PU-TA-valori intervento-01.04), 
nonché i limiti fissati dalla Tab. 1, Colonna B, dell’All. V al D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., nel PdG sono 
state definite quattro classi di qualità: 

• “VERDE”: in essa ricadono i sedimenti in cui non si hanno superamenti dei valori di 
intervento definiti da ICRAM; 

• “GIALLO”: in cui ricadono i sedimenti per cui almeno uno dei parametri analizzati presenta 
concentrazioni superiori ai valori di intervento ma inferiori ai valori di concentrazione 
limite indicati nella Tab. 1, Col. B del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

• “ROSSO”: i sedimenti appartenenti a questa classe sono quelli in cui almeno uno dei 
parametri analizzati presenta concentrazioni superiori ai valori di concentrazione limite 
indicati nella Tab. 1, Col. B del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ma inferiori ai valori limite per la 
classificazione dei “pericolosi” riportati nell’All. D, Parte IV - Titolo I e II, del D.Lgs 152/2006 
e s.m.i.; 

• “VIOLA”: i sedimenti con concentrazioni superiori ai valori limite per la classificazione dei 
“pericolosi”.  

 
Figura 9 Darsena Polisettoriale – Superamenti totali relativi allo strato 0-50cm 
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Figura 10 Darsena Polisettoriale –Superamenti totali relativi allo strato 50-100cm 

 
Figura 11 Darsena Polisettoriale – Superamenti totali relativi allo strato 100-150cm 
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Figura 12 Darsena Polisettoriale – Superamenti totali relativi allo strato 150-200cm 

 
Figura 13 Darsena Polisettoriale –Superamenti totali relativi allo strato 200-250cm 
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Figura 14 Darsena Polisettoriale – Superamenti totali relativi allo strato 250-300cm 

Per ciascuna delle quattro classi sopra definite, sono poi state individuate le seguenti ipotesi di 
gestione: 

• “VERDE”: nel rispetto della normativa vigente e dopo verifica di compatibilità ambientale, 
è ammesso: il refluimento dei sedimenti in vasca di colmata (con o senza trattamento di 
solidificazione/stabilizzazione all’interno della vasca stessa); l’immissione controllata in 
mare; il ripascimento di arenili o la formazione di sistemi dunali (ad esclusione delle argille) 
e terrapieni costieri. 

• “GIALLO”: è possibile refluire i sedimenti in vasca di colmata, prevedendo un eventuale 
trattamento di solidificazione/stabilizzazione all’interno della vasca stessa oppure il 
trasporto ad opportuno impianto di trattamento per ridurre le concentrazioni dei 
contaminanti e/o separare i materiali per caratteristiche fisiche omogenee (peso specifico, 
granulometria), in modo tale da selezionare le classi di sedimenti più idonee a specifiche 
destinazioni d’uso. 

• “ROSSO”: i sedimenti possono essere refluiti direttamente in vasca di colmata, con 
eventuale trattamento di solidificazione/stabilizzazione del sedimento all’interno della 
vasca stessa, oppure trasportati ad opportuno impianto di trattamento ai fini della 
riduzione delle concentrazioni dei contaminanti. 
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• “VIOLA”: una volta disidratati, i sedimenti possono essere conferiti direttamente in 
discarica di categoria opportuna oppure trasportati ad un impianto di trattamento ai fini 
del successivo conferimento in discarica di categoria inferiore. 

I risultati della caratterizzazione della Darsena Polisettoriale indicano un livello di contaminazione 
rilevante negli strati più superficiali dei fondali marini a causa delle concentrazioni di composti 
organici (IPA ed Idrocarburi pesanti). In particolare: 

• la concentrazione degli IPA totali nello strato superficiale supera il valore di intervento in 
quasi tutta l’area indagata (gialli); superamenti anche a maggiori profondità (150-200 cm) 
sono stati rilevati nell’area più interna della Darsena, nei pressi della costa. Le analisi hanno 
evidenziato concentrazioni anche superiori ai valori limite della Colonna B del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. (rossi) nello strato superficiale dei fondali al centro della banchina TCT e in 
piccole aree localizzate nella parte più interna della Darsena; 

• nelle stesse aree di cui al punto precedente, è stato rilevato anche il superamento del 
valore di intervento e di quello riportato nella Colonna B, del composto IPA 
Benzo(a)pirene; 

• in un campione superficiale prelevato in corrispondenza del settore centrale del Terminal 
Container, è stato rilevato il contestuale superamento di 1.000 mg/kg s.s. degli IPA totali e 
di 100 mg/kg s.s. del Benzo(a)pirene; i sedimenti, nella maglia corrispondente, sono stati 
classificati pericolosi (viola); 

• i metalli (Arsenico, Zinco, Piombo, Mercurio, Rame, Cadmio e Nichel) hanno 
concentrazioni superiori ai valori di intervento. In particolare:  
− Arsenico: superamenti nello strato più superficiale, abbastanza diffusi in tutta l’area 

indagata; 
− Zinco: numerosi superamenti nella parte interna della Darsena e nello strato 100-150 

cm sotto costa; 
− Piombo: superamenti diffusi nello strato superficiale e, sotto costa, nello strato 100-150 

cm; 
− Mercurio: superamenti isolati nello strato superficiale dei fondali della Darsena;  
− Rame e Cadmio: superamenti puntuali nello strato superficiale sotto costa. Il rame è 

presente anche all’imboccatura della Darsena e a profondità 100-150 cm nell’area 
adiacente la costa; 

− Nichel: superamenti puntuali nello strato superficiale dei fondali adiacenti il Terminal 
Container e all’imboccatura della Darsena; 

− Arsenico e Vanadio presentano, in un unico campione, superamenti del limite della 
Colonna B del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; in particolare, in un’area adiacente il Terminal 
Container nello strato 150-200 cm, l’Arsenico e nello strato più superficiale davanti al 
Molo V, il Vanadio;  
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• superamenti del valore di intervento sono stati accertati per i PCB totali nel primo metro di 
sedimento dei fondali compresi tra il Molo V ed il Terminal Container; 

• anche i composti organostannici superano, in corrispondenza degli attracchi del Molo V e 
del Terminal Container, il valore di intervento. 

La profondità di caratterizzazione non ha raggiunto sempre la quota prevista a causa della 
difficoltà, emersa durante il campionamento, di recupero dal vibro carotiere, imputabile in 
qualche caso alla presenza di trovanti sul fondale, in altri all’aver raggiunto un’argilla fortemente 
consolidata non campionabile con la strumentazione disponibile. Tale litotipo è ascrivibile alla 
formazione delle argille grigio-azzurro pliopleistoceniche. 

6.3 Atmosfera 

Il Piano Regionale della Qualità dell’Aria (PRQA) è stato adottato con D.G.R. n° 328 del 11 Marzo 
2008 e n° 686 del 6 Maggio 2008 ed emanato con Regolamento Regionale n° 6 del 21 Maggio 
2008.  

In considerazione dei dati sulla qualità dell'aria e sulle sorgenti di emissione a disposizione, il 
territorio regionale è stato suddiviso in quattro zone omogenee. In esse sono state definite 
misure di mantenimento, nelle zone che non presentano particolari criticità (Zone D), e misure di 
risanamento in quelle in cui sono state rilevate situazioni di inquinamento dovuto principalmente 
al traffico veicolare (Zone A), alla presenza di impianti industriali (Zone B) soggetti alla normativa 
sull’Integrated Pollution Preventive Control (IPPC) o ad entrambi (Zone C).  

Le misure di risanamento prevedono interventi sulla mobilità da applicare nelle Zone A e C, 
interventi sul comparto industriale nelle Zone B e C, ed interventi mirati alla conoscenza e 
all'educazione ambientale nelle zone A e C. 

Il Porto di Taranto ricade in zona C. 

Per quanto concerne la qualità dell’aria, le principali fonti di emissione nei pressi del porto sono 
gli stabilimenti industriali (l’ILVA e la raffineria ENI con le centrali termoelettriche interne ai due 
stabilimenti e la Cementir), gli impianti di riscaldamento domestici, il traffico veicolare urbano ed 
extraurbano e quello navale. 

Il polo siderurgico ILVA, la raffineria Eni e il cementificio Cementir contribuiscono in modo 
rilevante soprattutto in termini di emissioni di polveri. 

Il monitoraggio della qualità dell’aria nell’ambito del territorio Regionale è realizzato da ARPA 
Puglia attraverso la propria rete di monitoraggio costituita da stazioni fisse e laboratori mobili. 
L’ARPA Puglia gestisce inoltre le centraline della Rete Regionale di Qualità dell’Aria e le stazioni 
fisse della Rete Provinciale di Taranto. Le stazioni monitorano i seguenti parametri: PM10 (su 
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alcuni campioni è misurata, in laboratorio, la concentrazione in aria ambiente di Idrocarburi 
Policiclici Aromatici e metalli pesanti), NOx, O3, Benzene, CO, SO2. 

Alle suddette stazioni si sommano apposite strumentazioni per la rilevazione istantanea dei livelli 
di inquinanti, adoperate in situazioni di emergenza, quali incendi o esplosioni, per adottare 
tempestivamente misure di salvaguardia della popolazione esposta. 

La stazione di monitoraggio più vicina al Molo Polisettoriale è quella ubicata sulla SS7, presso il 
ponte radio Wind, nel Comune di Statte (SS7-Wind). 

Le registrazioni della stazione SS7-Wind negli anni 2009 e 2010 indicano che tutti i parametri 
monitorati (SO2, NO2, CO, O3, C6H6, PM10) sono inferiori al limite di legge su scala mensile. Sono 
però stati osservati superamenti del limite giornaliero per i PM10, ed in particolare 14 
superamenti nel 2009, e altrettanti nel 2010. I valori annuali medi (media delle medie mensili), al 
contrario, non evidenziano superamenti dei limiti nei due anni osservati. 

 

Parametro Periodo di Mediazione 
Valore Rilevato - 

2010 
[µg/m3] 

Limite Normativa (D.Lgs 
155/10) 
[µg/m3] 

Biossido di 
Azoto (NO2) 

Valore medio annuo 19.8 40 
Valore massimo orario 92.3 200 (da non superare più di 18 

volte in un anno) No. superi 0 

Monossido di 
Carbonio (CO) 

Media massima 
giornaliera calcolata su 8 

ore 
2.4 10 

Polveri Sottili 
(PM10) 

Valore medio annuo 24.1 40 
Valore massimo orario 112.8 50 (da non superare più di 35 

volte in un anno) No. superi 14 

Biossido di 
Zolfo 

Valore medio annuo 2.5 20 
Valore massimo orario 90.2 350 (da non superare più di 24 

volte in un anno) No. superi 0 

Valore massimo 24 ore 14.4 125 (da non superare più di 3 
volte in un anno) 

No. superi 0 20 
Benzene 
(C6H6) Valore medio annuo 0.4 5 

Tabella 5 S.S.7 – Ponte Wind: Valori Rilevati (2010) e Confronto con i Limiti Normativi (ARPA Puglia) 

 

Dal punto di vista meteo climatico, le registrazioni delle temperature dell’aria indicano che nella 
città di Taranto i mesi più caldi sono Luglio ed Agosto con oltre 25°C (media), il più freddo è 
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gennaio con 9,1°C. Taranto, infatti, trovandosi sulla costa, risente dell’azione mitigatrice del mare 
con ridotte escursioni termiche stagionali. 

Il clima è tipicamente mediterraneo, semiarido, con una media annuale di 461,5 mm di pioggia su 
58,6 giorni l’anno. Il mese più piovoso è Dicembre (64,5 mm su 7,3 giorni); quello meno piovoso 
Luglio (12 mm su 1,8 giorni).  

La direzione e la velocità del vento registrate dalla stazione della Rete Mareografica Nazionale 
ubicata sul molo S. Eligio nel periodo 01/2009 – 06/2012, sono illustrate nella figura seguente.  

 

 

Figura 15 RMN- Stazione di Taranto: Rosa dei venti (da 01/2009 a 06/2012) 

 

6.4 Rumore e vibrazioni 

La bozza del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Taranto, datata 1997, è stata adottata 
con Delibera del Consiglio Comunale n° 62 del 27 aprile 1999. La “zonizzazione” si basa 
sull’assetto del Piano Regolatore Generale, e le aree portuali sono state inserite nella classe IV, 
“area di intensa attività umana”. 

Nel 2003 si è proceduto con l’adeguamento della Zonizzazione Acustica alla nuova normativa 
regionale (L.R. 3/02); il Piano a tutt’oggi non è ancora stato ufficialmente adottato dal Comune. 

I limiti acustici di riferimento per l’area portuale (classe IV) sono quelli riportati nelle Tabelle B e C 
del D.P.C.M. 14 novembre 1997, ovvero: 
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• 60 dB(A) nella fascia diurna (6.00-22.00) e 50 dB(A) nella fascia notturna (22.00-6.00) come 
valori limite di emissione, cioè massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente; 

• 65 dB(A) nella fascia diurna (6.00-22.00) e 55 dB(A) nella fascia notturna (22.00-6.00) come 
valori limite assoluti di immissione, cioè massimo di rumore che può essere immesso da 
una o più sorgenti sonore nell’ambito abitativo o nell’ambiente esterno, suddiviso in 
assoluto e differenziale 

6.5 Paesaggio 

Il Molo Polisettoriale è ubicato all’estremità occidentale del Porto Fuori Rada di Taranto, area dello 
scalo destinata, allo stato attuale, ad attività commerciali ed industriali connesse all’industria 
pesante (cementizia, siderurgica, petrolifera etc.).  

Il paesaggio tra Punta Rondinella, a Sud, e il fiume Tara, a Nord, è caratterizzato dalla presenza di 
grossi complessi industriali a ridosso della fascia costiera quali: 

• il Polo siderurgico ILVA; 
• la raffineria ENI; 
• l’azienda cementiera CEMENTIR 

Nelle previsioni del PRP, il Porto fuori Rada sarà interessato dalla costruzione di nuove imponenti 
infrastrutture portuali, tra cui l’ampliamento del V Sporgente e la colmata ad ovest di Punta 
Rondinella.  

L’ambito territoriale, fortemente antropizzato, è connotato dalla presenza di elementi tipici di un 
paesaggio portuale e industriale quali, ad esempio, le gru e le pile di containers del Molo 
Polisettoriale, gli assi stradali e ferroviari, le ciminiere ed i capannoni degli stabilimenti industriali. 
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Figura 16 Taranto Container Terminal e ILVA 
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777...   AAANNNAAALLLIIISSSIII   DDDEEELLL   PPPOOOTTTEEENNNZZZIIIAAALLLEEE   IIIMMMPPPAAATTTTTTOOO   SSSUUULLLLLLEEE   CCCOOOMMMPPPOOONNNEEENNNTTTIII   AAAMMMBBBIIIEEENNNTTTAAALLLIII   

Ai sensi dell’Art. 6, comma 3-ter, del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. “Per progetti di opere e interventi da 
realizzarsi nell'ambito del Piano regolatore portuale, già sottoposti ad una valutazione ambientale 
strategica, e che rientrano tra le categorie per le quali è prevista la Valutazione di impatto ambientale, 
costituiscono dati acquisiti tutti gli elementi valutati in sede di VAS o comunque desumibili dal Piano 
Regolatore Portuale”. Pertanto, nei paragrafi successivi, si riportano preliminarmente le 
conclusioni sull’analisi dell’impatto ambientale a cui si è pervenuti nel Rapporto Ambientale del 
Piano Regolatore del Porto di Taranto e, quindi, la valutazione dei potenziali effetti del progetto di 
ammodernamento della banchina sulle diverse componenti ambientali in fase di cantiere.  

Gli impatti del progetto in fase di esercizio sono, infatti, già stati valutati nell’ambito della VAS del 
PRP, nella quale si è tenuto conto della combinazione degli effetti di tutti gli interventi che 
disegnano il nuovo assetto del porto. 

7.1 Esito della procedura di VAS del nuovo PRP 

La procedura di Valutazione Ambientale Strategica del nuovo PRP del porto di Taranto si è 
conclusa con determinazione 089/dir/2012/00078 del Servizio Ecologia della Regione Puglia del 6 
aprile 2012 (Allegato 1). Le conclusioni riportate di seguito, relative al macroambito “Porto Fuori 
Rada” sono state stralciate dal Rapporto ambientale datato febbraio 2012 (TRN-RTR-508, Rev.4), 
che ha recepito le indicazioni e prescrizioni dettate durante l’iter della VAS.  

Nell’ambito del PRP sono previste azioni mirate a migliorare la gestione e lo smaltimento delle 
acque reflue generate all’interno del porto; strade, piazzali e moli dovranno essere realizzati con 
pendenze che favoriscano il deflusso in rete delle acque meteoriche da sottoporre ad opportuni 

Acque superficiali 

L’impatto ambientale determinato dall’incremento del traffico navale conseguente allo sviluppo 
infrastrutturale delineato dal PRP, potrà essere mitigato applicando le norme relative alla 
protezione del mare dall’inquinamento e la gestione dei reflui prodotti.  

Lo stato di qualità delle acque marine potrebbe subire un’alterazione a causa delle rilevanti 
quantità di sedimenti da dragare e del fatto che le attività si concentrano in un Sito di bonifica di 
Interesse Nazionale. A questo riguardo il Rapporto Ambientale rimanda alle indicazioni contenute 
nel ‘Piano di Gestione dei Sedimenti’ elaborato da ISPRA. Inoltre, in merito all’incremento dei 
volumi di dragaggio previsti dal Piano, nella VAS si sottolinea che esistono azioni progettuali, 
misure mitigative e strategie gestionali da implementare nella fase esecutiva degli escavi per 
contenere i potenziali impatti entro limiti di accettabilità. 
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trattamenti prima di essere immesse in mare o, nel caso delle acque di seconda pioggia, nel suolo. 
Acque di prima pioggia e acque nere saranno convogliate all’impianto di depurazione. Queste 
misure sono coerenti con gli obiettivi fissati dal Piano di Tutela delle Acque della Regione. 

Allo stato attuale, presso il Molo Polisettoriale esiste un impianto di raccolta e depurazione delle 
acque reflue per le esigenze del Terminal Contenitori e delle palazzine logistiche; le altre aree 
portuali scaricano le acque reflue civili in vasche Imhoff e pozzi a tenuta. 

Nell’ambito del progetto della Piastra Portuale di Taranto, approvato dal CIPE con delibera 
104/2010, è prevista la progettazione di una dorsale di raccolta delle acque reflue di tutto il porto 
da convogliare all’impianto di trattamento di Taranto Bellavista. Per le acque meteoriche saranno 
invece realizzati impianti di trattamento delle acque di prima pioggia, localizzati in funzione 
dell’andamento plano-altimetrico delle aree portuali. 

Le acque reflue depurate e le acque salmastre o salate eventualmente sottoposte a dissalazione 
potranno essere riutilizzate per le riserve tecnologiche ed antincendio; le acque meteoriche 
trattate potranno essere riutilizzate per fini irrigui. 

Ulteriori interventi finalizzati al risparmio della risorsa idrica potranno essere identificati 
dall’Autorità Portuale durante il processo per ottenere la certificazione del Sistema di Gestione 
Ambientale conformemente alla UNI –EN-ISO 14001. 

La principale criticità in termini di qualità delle acque all’interno del Porto fuori Rada è comunque 
ascrivibile alla gestione e allo scarico dei reflui del IV Centro Siderurgico (ILVA) e della raffineria di 
petrolio ENI.  

Tra le attività di monitoraggio previste nell’ambito del PRP, figura quella degli scarichi delle acque 
reflue nelle acque superficiali. 

In radice al Molo Polisettoriale, sono state perimetrate aree a diversa pericolosità idraulica legata 
alla presenza del Fiume Tara e del Canale Bellavista. La progettazione degli interventi riguardanti 
tali aree e la nuova viabilità di attraversamento del canale di bonifica “Fiumetto” e del 2° Canale 
ILVA che sfociano nella Darsena Polisettoriale, non dovrà comportare un aggravio della situazione 
in termini di rischio idraulico.  

Nella VAS si segnala che le opere interrate programmate potrebbero alterare il regime idrico 
sotterraneo con rigurgito delle acque di falda, anche se non esistono emergenze sorgentizie e la 
falda artesiana più importante, confinata al di sotto di un banco di argille grigio azzurre 
impermeabili, si trova ad oltre 50 m di profondità rispetto al l.m.m..  

Tutta l’area portuale ricade tra quelle interessate da contaminazione salina delle acque di falda e 
quindi soggette alla specifica misura di tutela M2.10 del PTA “Tutela aree soggette a 
contaminazione salina”. Il PRP, comunque, non prevede l’utilizzazione di acque sotterranee.  
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Suolo e sottosuolo 

La fascia costiera del Porto fuori Rada è fortemente urbanizzata. I suoli sono per lo più costituiti di 
materiale di riporto antropico (terreno vegetale, tout venant calcareo, e materie seconde 
siderurgiche quali loppa d’altoforno e scorie di acciaieria). Non sono quindi prevedibili interazioni 
con la morfologia dei luoghi che possano determinare impatti di un qualche significato sulla 
componente suolo.  

Alcuni interventi, come i dragaggi, consentiranno di rimuovere quei materiali che non presentano 
caratteristiche idonee per la loro permanenza e utilizzo. 

Considerata la morfologia tabulare, il rischio di un impatto in termini di stabilità dei siti è 
trascurabile a meno di possibili effetti permanenti ascrivibili ad errori di valutazione geotecnica in 
termini di cedimenti dei terreni di fondazione e di instabilità di pareti di scavo prive di adeguate 
opere di sostegno 

Il PRP non prevede la realizzazione di opere che possano modificare significativamente il regime 
delle correnti a scala di area vasta e, quindi, innescare fenomeni erosivi nelle aree non banchinate 
ai limiti della zona portuale. 

Lo sviluppo delle attività portuali comporterà un aumento della produzione di rifiuti sia a bordo 
delle navi sia a terra. Tale aumento sarà determinato, in particolare, dalle nuove attività 
produttive, industriali di trasformazione e di lavorazione merci introdotte dal Piano con la 
realizzazione di un nuovo ormeggio (6° Sporgente) e dalla maggiore ricettività di merci. Per 
implementare le necessarie azioni correttive per la gestione dei rifiuti, si dovrà procedere ad un 
aggiornamento del “Piano di Raccolta e di Gestione dei Rifiuti Prodotti dalle Navi e dei Residui da 
Carico nel Porto di Taranto” (approvato con DGR No. 1189 del 6 Agosto 2005). 

Atmosfera 

L’ambito territoriale disciplinato dal PRP è fortemente antropizzato e connotato dalla presenza di 
grossi impianti industriali che rilasciano significative emissioni in atmosfera, a cui si sommano 
quelle generate dalle attività e dal traffico indotto.  

La qualità dell’aria, secondo i dati delle centraline di misura vicine al porto non presenta criticità.  

La VAS indica che le azioni di piano comporteranno un incremento delle emissioni in atmosfera e 
un potenziale aumento delle ricadute di inquinanti al suolo; tali effetti saranno parzialmente 
mitigati dallo sviluppo tecnologico in grado di ridurre le emissioni da parte di mezzi, macchinari e 
impianti. 

Nell’ambito del PRP sono stati previsti interventi sulla viabilità per indirizzare i flussi di merce in 
uscita ed in entrata verso ovest e limitare la commistione con il traffico cittadino. In particolare: 
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• il collegamento stradale tra il Porto fuori Rada e la viabilità esterna; 

• i raccordi della viabilità portuale interna; 

• le relative aree di sosta per i veicoli in attesa dei controlli doganali e quelle pertinenti agli 
edifici ed agli impianti di servizio; 

• il recepimento del progetto della Strada dei Moli; 

• un terminal ferroviario (area funzionale CON-2, V Sporgente) raccordato alla rete nazionale 

Il Rapporto Ambientale è stato integrato con un aggiornamento delle valutazioni sulla 
componente atmosfera riportato in appendice al documento. Tale aggiornamento ha preso come 
scenario di riferimento ante - operam lo stato di qualità dell’aria misurato dalle centraline ubicate 
in prossimità dell’area portuale o nelle aree limitrofe. 

Le simulazioni per valutare l’impatto delle azioni di Piano sull’atmosfera sono state condotte con 
il software modellistico Calpuff. I risultati hanno evidenziato quanto segue: 

• le ricadute di inquinanti al suolo associate all’incremento di traffico portuale terrestre e 
marittimo nello scenario di Piano sono contenute e inferiori, talvolta sensibilmente, ai 
limiti della normativa;  

• il contributo delle sorgenti portuali (e/o ad esse associabili) allo stato di qualità dell’aria è 
estremamente contenuto o addirittura trascurabile rispetto a quello dato dall’insieme di 
tutte le altre emissioni all’interno dell’area urbana e industriale della città. Gli interventi 
mitigativi in atto sugli impianti industriali e il miglioramento delle caratteristiche emissive 
del parco veicolare circolante potranno comportare una riduzione delle emissioni (e delle 
ricadute) associate alle sorgenti extraportuali, garantendo un miglioramento complessivo 
dello stato di qualità dell’aria. 

Clima acustico 

Gli effetti del PRP sulla componente rumore sono stati approfonditi e aggiornati in un’appendice 
dedicata del Rapporto Ambientale. 

Trattandosi di valutazioni relative a scenari di Piano e non a progetti di singole opere, nella stima 
dell’impatto acustico, sono state introdotte delle ipotesi cautelative in merito all’incremento di 
sorgenti emissive all’interno del porto nell’assetto futuro. In particolare si è assunto che tutte le 
sorgenti emissive siano in funzione contemporaneamente, senza considerare l’attenuazione 
dovuta all’assorbimento da parte dell’aria e del terreno e alla presenza di barriere artificiali. Si 
ritiene ragionevole assumere che tali ipotesi cautelative comportino una sovrastima del livello di 
pressione sonora compresa tra 5 e 10 dB(A). 
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Nella figura seguente sono illustrati i livelli di pressione sonora generati dalle sorgenti emissive in 
fase di esercizio all’interno del porto ed il loro contributo al clima acustico complessivo della zona. 
I valori sono elevati all’interno dell’area portuale dove, in prossimità delle sorgenti, si 
raggiungono anche i 70 dB(A) ma il contributo alla rumorosità ambientale è da ritenersi 
estremamente contenuto nelle zone limitrofe o addirittura trascurabile a breve distanza da esse. 

 

Figura 17 Mappa Livelli di Pressione Sonora (VAS del PRP – Rapporto Ambientale, TANGRAM 2012) 

Paesaggio 

L’area in esame è caratterizzata da una bassa qualità paesaggistica, connotata dalla presenza di 
strutture e impianti portuali (Terminal Container e V Sporgente) ed industriali (ILVA, Raffineria ENI, 
Cementir) e priva di elementi di naturalità. Gli interventi previsti dal PRP, inserendosi in questo 
contesto, non modificheranno l’assetto paesaggistico complessivo delle aree e avranno un 
impatto poco significativo in termini di visibilità in quanto localizzati al di fuori di punti di 
fruizione visiva di valore paesistico.  

Le nuove opere e manufatti non andranno ad inserirsi in percorsi panoramici di valore, 
ostacolando la vista di elementi paesaggistici di pregio.  
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Le azioni di Piano nel Porto fuori Rada non produrranno alcun impatto sul patrimonio, storico 
architettonico ed archeologico poiché in questo ambito non sono presenti elementi di interesse 
storico-culturale. 

Vegetazione, Flora, Fauna ed Ecosistemi Terrestri e Marini 

Nell’ambito del Porto Fuori Rada non sono presenti habitat di importanza prioritaria o 
comunitaria né specie vegetali riportate negli allegati della Direttiva Habitat. 

In considerazione dell’elevato grado di antropizzazione e di artificialità non sono presenti specie 
vegetali e faunistiche di interesse. 

I dragaggi ed i lavori di realizzazione dei nuovi banchinamenti/sporgenti potrebbero avere 
ripercussioni sulla qualità delle acque costiere di mare e sulla composizione specifica dei 
popolamenti planctonici e bentonici. La movimentazione e la risospensione di sedimenti 
contaminati potrebbe determinare l’ingresso nella catena alimentare degli organismi marini di 
sostanze inquinanti e l’alterazione qualitativa delle biocenosi sensibili per l’aumento della 
torbidità. Tali effetti sono comunque assorbibili fisiologicamente dal sistema senza provocare 
danni rilevanti e irreversibili, attesa anche l’assenza di biocenosi marine di interesse naturalistico 
all’interno di un contesto già caratterizzato dai forti impatti antropici dovuti alle attività portuali. 

In considerazione di quanto sopra, si ritiene che le operazioni di dragaggio, se svolte 
implementando le misure di mitigazione descritte nel Rapporto Ambientale, non avranno effetti 
significativi sulla componente. 

7.1.1 Valutazione di incidenza 

Ecosistemi Antropici ed Aspetti Socio-Economici 

Lo sviluppo funzionale ed operativo del Porto, obiettivo del nuovo PRP, svolgerà un ruolo di 
spinta per la crescita economica del territorio e comporterà un rilevante incremento 
occupazionale e conseguente consenso sociale.  

Il territorio di riferimento del PRP non include alcuna area di particolare interesse naturalistico o 
soggetta a tutela ma nell’ambito della VAS è stata comunque valutata la significatività di 
eventuali incidenze indirette delle azioni di Piano sulle Aree Natura 2000 presenti nel raggio di 5 
km dalle aree di intervento. 

I Siti Natura 2000 SIC (Siti di Interesse Comunitario) e ZPS (Zone di Protezione Speciale) presi in 
esame sono: 

• SIC IT9130004 “Mar Piccolo”; 
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• SIC IT9130006 “Pinete dell’Arco Ionico”; 
• SIC/ZPS IT9130007 “Area delle Gravine”; 
• SIC IT9130008 “Posidonieto Isola di San Pietro – Torre Canneto”. 

L’Important Bird Area (IBA) più prossima all’area di intervento è la 139 “Gravine”, circa 4 km a 
Nord; a circa 4,5 km è presente il Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”. 

La Valutazione di Incidenza inclusa nella VAS ha escluso incidenze significative e irreversibili sugli 
habitat e le specie presenti (o potenzialmente presenti) nei Siti Natura 2000 presi in esame 
nonché interferenze incompatibili con le finalità di gestione e di conservazione dei valori naturali 
tutelati. 

 

Figura 18 Mappa dei SIC/ZPS 
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7.2 Acque superficiali 

Come già indicato nei paragrafi precedenti, i dragaggi si distinguono in ambientali, fino a quota -
15,50m s.l.m.m. e tecnici fino a -16,50m/-17,50m s.l.m.m. (solo per la posa in opera dei massi della 
berma sotto l’impalcato).  

L’attività di bonifica interesserà i fondali naturali al piede della scogliera di imbasamento dei 
cassoni e sarà eseguita, come concordato con Sogesid S.p.A., con draghe meccaniche 
ambientalmente compatibili (o ecodraghe) che sfruttano i metodi di scavo tradizionalmente 
adottati sulla terra asciutta. In particolare, per i sedimenti “viola” (con concentrazioni dei 
contaminanti > Pericolosi) saranno utilizzate draghe a benna mordente o a grappo (grab 
dredgers – GD), a chiusura ermetica per evitare o minimizzare il backhoe dredger, dovuto alla 
fuoriuscita di materiale dragato dal grappo non perfettamente chiuso o dall’apertura posta sulla 
sua sommità. 

Terminata la fase di bonifica, potranno essere avviate le attività di approfondimento dei fondali 
fino alle quote di progetto. 

Durante le operazioni di dragaggio si dovranno implementare tutte le precauzioni per: 

- evitare di dragare materiale non contaminato; 
- evitare che durante le fasi di scavo e trasporto del materiale dragato si verifichino rilasci 

incontrollati di sedimenti e/o di acqua di miscela in mare; 
- ridurre al minimo la turbolenza per minimizzare la torbidità e l’alterazione delle condizioni di 

ossidoriduzione del sedimento residuo;  
- garantire la massima selettività tecnicamente possibile al dragaggio 

Allo scopo di mitigare l’impatto delle attività di escavo sulle acque costiere, si dovrà operare per 
aree limitate, confinate mediante l’installazione di barriere che impediscano l’eventuale 
diffusione di contaminanti e della torbidità. A questo scopo dovrà essere utilizzato un sistema a 
panne mobili galleggianti, dotate di appendice zavorrata regolabile ancorata sul fondo, in grado 
di garantire il confinamento su fondali di vari livelli. 

La barriera è composta da una parte galleggiante per il contenimento di schiume e oli in 
galleggiamento, e una parte immersa che ostacola la dispersione del materiale in sospensione 
nelle aree limitrofe.  

Le barriere saranno ancorate al fondale mediante ancore o corpi morti in calcestruzzo e dislocate 
in funzione dell’area di intervento. La rimozione delle panne non dovrà avvenire 
immediatamente al termine delle operazioni di scavo, ma dopo che sia trascorso il tempo 
sufficiente a favorire la sedimentazione naturale del materiale messo in sospensione.  
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Durante le operazioni di spostamento e riposizionamento delle barriere si dovrà verificare che le 
panne e gli ancoraggi siano stabili, e porre massima attenzione a che non si generi sospensione 
del sedimenti durante le fasi di posizionamento degli elementi di ancoraggio. 

Il materiale escavato sarà trasportato, con mezzi terrestri o bettoline, all’impianto di stoccaggio 
situato all’interno del porto, in area ex-Belleli.  

Per quanto concerne la realizzazione dei pali, si procederà in prima analisi alla posa in opera di 
una camicia metallica e solo successivamente alla trivellazione al loro interno. La fila di pali 
prossimi alla banchina sarà infissa perforando lo scanno di imbasamento dei cassoni, costituito da 
tout-venant e sabbia, materiali che per la loro pezzatura sono caratterizzati da una bassa 
superficie specifica e da una bassa densità di carica superficiale e, quindi, con una scarsa reattività 
rispetto alle sostanze contaminanti. 

La linea di pali lato mare sarà realizzata dopo il dragaggio ambientale.  

La nuova banchina sarà dotata di una nuova rete di drenaggio delle acque di prima e seconda 
pioggia fino alla progressiva 1.040m; oltre tale limite le acque meteoriche saranno convogliate 
alla rete di drenaggio preesistente. 

Le acque di prima pioggia saranno sottoposte ad un trattamento di grigliatura, sedimentazione e 
disoleazione; quelle di seconda pioggia subiranno un processo di grigliatura prima di 
raggiungere un dissabbiatore/disoleatore. 

Le sostanze oleose separate dalle acque saranno conferite in discarica autorizzata. 

A valle del trattamento le acque saranno scaricate in mare nel rispetto dei limiti dettati dalla 
Tabella 3, Allegato 5 alla Parte Terza del D.L. 152/2006 e s.m.i..  

7.3 Suolo e sottosuolo 

La questione principale nello studio dell’impatto del progetto di ammodernamento della 
banchina sulla componente “Suolo e sottosuolo” è la gestione dei materiali risultanti dalle attività 
di dragaggio dei fondali, dalla demolizione e dagli scavi su piazzale e dalla trivellazione dei pali. 

7.3.1 Gestione dei fanghi di dragaggio 

La caratterizzazione ambientale portata a termine sui fondali antistanti la banchina di ormeggio 
del Molo Polisettoriale ha evidenziato che all’interno della fascia oggetto di dragaggi, i sedimenti 
presentano diversi livelli di concentrazione di sostanze inquinanti.  
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La contaminazione è limitata agli strati più superficiali dei fondali (max 50cm) e non raggiunge 
mai profondità maggiori dei 15,50m al di sotto del l.m.m., individuata da Sogesid S.p.A. come 
quota limite tra i dragaggi ambientali e quelli tecnici. 

Negli elaborati grafici di progetto sono state riportate le elaborazione geostatiche dei risultati 
della caratterizzazione per strati consecutivi di sedimento di spessore 50cm, fino alla massima 
profondità di 3m, e le sezioni di calcolo dei volumi di materiale per classi di qualità. Si fa rilevare 
che i punti di indagine non hanno interessato l’area di imbasamento dei cassoni, e che 
l’elaborazione geostatistica ha proiettato i risultati della caratterizzazione fino al limite della 
banchina, senza considerare la presenza della berma che sporge dal cassone per circa 7 m. 

Gli strati non caratterizzati sono assimilati ai sedimenti che hanno una concentrazione di 
inquinanti inferiore al limite di intervento. 

Ai sedimenti dragati saranno assegnati i seguenti codici CER: 

• CER 17 05 05* - fanghi pericolosi (classificati “viola” da ISPRA); 
• CER 17 05 06 - fanghi diversi da quelli di cui alla voce 17 05 05 (classificati come “rossi”, “gialli” 

e “verdi” da ISPRA) 

Una stima dei volumi di dragaggio complessivi, suddivisi in funzione del tipo di dragaggio e della 
presunta pericolosità dei sedimenti, è riportata nella seguente tabella.  

 

CLASSIFICAZIONE CLASSE CODICE CER 
VOLUME 

(mc) 

Non caratterizzato - 17 05 06 20.559 

VERDE <valori intervento 
ICRAM 17 05 06 4.016 

GIALLO 
valori intervento ICRAM 
<almeno 1 valore <Tab. 
1, Col. B, D.Lgs. 152/06 

17 05 06 5.117 

ROSSO 
Tab. 1, Col. B, D.Lgs. 

152/06<almeno 1 valore 
<pericolosi 

17 05 06 1.796 

TOTALE 31.488 

VIOLA 
Pericolosi (All. D, Parte 

IV, Titolo I e II, D.Lgs 
152/2006) 

17 05 05* 726 

TOTALE 32.214 
 

Tabella 6 Stima dei volumi di dragaggio per classi di qualità 
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Si fa rilevare che i punti di indagine non hanno interessato l’area di imbasamento dei cassoni, e 
che l’elaborazione geostatistica ha proiettato i risultati della caratterizzazione fino al limite della 
banchina, con il risultato di sovrastimare, a vantaggio di sicurezza, i volumi di sedimenti da 
bonificare.  

I sedimenti rossi, gialli e verdi (11.000mc), ed il materiale di risulta dell’escavo di approfondimento 
tecnico dei fondali (21.000mc) saranno refluiti nelle vasche di stoccaggio n. 2 e 3 in area ex Belleli. 
Ai sensi della L. 84/94 e s.m.i., il termine massimo di deposito è fissato in trenta mesi senza 
limitazione di quantitativi, assicurando il non trasferimento degli inquinanti agli ambienti 
circostanti. A tale riguardo entrambe le vasche saranno oggetto di un intervento di 
impermeabilizzazione del fondo e degli argini, per la cui descrizione si rimanda al paragrafo 
dedicato. 

I fanghi subiranno una disidratazione naturale agevolata dall’articolazione in fasi dei dragaggi 
(ambientali e tecnici) ed, eventualmente, dalla presenza in superficie di un geotessuto drenante. 
Essi saranno oggetto di una campagna di caratterizzazione fisico-chimica per verificare l’idoneità 
del materiale ad essere conferito in cassa di colmata o per individuare un’altra modalità di 
smaltimento ai sensi della normativa vigente in materia. 

I fanghi potenzialmente pericolosi (800mc) saranno gestiti separatamente, conferendoli nella 
vasca 4/1, anch’essa impermeabilizzata. Il materiale dovrà poi essere caratterizzato dal punto di 
vista ambientale per confermarne o meno la pericolosità e, di conseguenza, definire le modalità 
di smaltimento definitivo (cassa di colmata o discarica previo trattamento di disidratazione).  

Le somme per il trasferimento dei fanghi nella cassa di colmata del V Sporgente, una volta che il 
primo lotto della stessa sia stato ultimato o in altro sito di recupero/smaltimento, trovano 
riscontro all’interno del Progetto definitivo dei Dragaggi a cura di Sogesid S.p.A.. 

In caso di trasporto via terra dei sedimenti dal Molo Polisettoriale al sito di stoccaggio provvisorio, 
i mezzi adoperati dovranno essere dotati di cassoni ribaltabili e a tenuta. I mezzi saranno 
sottoposti a lavaggio delle ruote ai sensi dell’articolo 15 del Codice della Strada, al fine di evitare 
imbrattamento delle strade esterne al cantiere.  

7.3.2 Gestione del materiale di scavo e trivellazione pali 

Il materiale di risulta delle attività di scavo a terra e di trivellazione dei pali, si distingue in: 

• rifiuto dalla demolizione della pavimentazione del piazzale costituita da conglomerato 
bituminoso; 

• materiale inerte; 
• materiale eterogeneo di riempimento di origine antropica; 
• materiale naturale autoctono (argille) 
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Il materiale di risulta dalla demolizione della pavimentazione sarà smaltito in idonea discarica per 
rifiuti speciali. 

Al di sotto del pacchetto stradale, è stato rinvenuto uno spessore variabile di inerte calcareo il 
quale sarà recuperato nell’ambito dello stesso cantiere per il rinterro delle sezioni di scavo dei 
lavori di collettamento e trattamento delle acque meteoriche, e di spostamento della rotaia delle 
gru lato terra.  

Il materiale di riempimento del molo è molto eterogeneo e costituito prevalentemente da inerti 
grossolani, frammiste a scorie d’altoforno, loppa granulata e tout-venant calcareo. Tale materiale 
sarà depositato nella vasca n. 4/2 dell’impianto in area ex-Belleli per essere sottoposto a 
caratterizzazione ambientale secondo le modalità e le procedure previste nella norma UNI 
10802/2004 “Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi – campionamento manuale e preparazione 
de analisi degli eluati”. I risultati delle analisi fisico-chimiche saranno confrontati con i limiti di cui 
alla Colonna B (suolo e sottosuolo di siti a destinazione commerciale ed industriale), Tabella 1, 
Allegato V, Parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. per verificare la compatibilità del materiale 
ad essere conferito nella cassa di colmata del V Sporgente, e del D.M. 27/09/10. 

Il materiale naturale autoctono, in considerazione della sua natura (argilla ben 
consolidata/sovraconsolidata) e della profondità di deposizione (da circa – 14,0m s.l.m.m. a fine 
palo), potrà esse recuperato e conferito nella cassa di colmata del V Sporgente previo deposito 
temporaneo nella vasca n. 4.3 in area ex-Belleli. 

Nella seguente tabella sono riportati i volumi di materiale suddiviso per tipologia.  

 

Demolizione pacchetto pavimentazione 10.000 
Scavi su piazzale (inerti) 24.800 
Scavi su piazzale e trivellazione pali a terra (materiale eterogeneo di 
riempimento di origine antropica) 16.000 

Trivellazione pali a terra e mare (materiale naturale autoctono) 33.000 
Totale materiale da gestire 83.800 

Demolizione pacchetto pavimentazione 10.000 

Tabella 7 Stima dei volumi di materiale di risulta 
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7.3.3 Approvvigionamento materiale da cava 

Nella seguente tabella sono riportate le tipologie di materiale da cava necessarie per il progetto in 
esame, nell’ipotesi di riutilizzare gli inerti di cava calcarei e calcarenitici (24.800m3), rinvenienti 
dagli scavi su piazzale, per il rinterro degli scavi stessi.  

 

Materiale Quantità 

Misto granulare stabilizzato con legante naturale 5.200 m3 

Materiali idonei alla compattazione provenienti da cave di 
prestito - rilevati con materiale tufaceo di cava di prestito 
per nuovo argine in vasca 4 

1.445m3 

Scogli di natura perfettamente calcarea, di 2a categoria, 
del peso singolo da oltre Kg. 2.000 a Kg. 3.000, per 
costruzione e rifiorimento di scogliera 

42.432 t 

 

Tabella 8 Fabbisogno di materiale da cava 

Nell’ambito dello Studio è stata fatta una prima valutazione delle possibilità di reperire il 
materiale necessario nell’ambito del territorio provinciale sulla base di quanto indicato nel Piano 
Regionale delle Attività Estrattive. 

La Regione Puglia ha approvato con D.G.R. n. 580 del 15.05.07 il Piano Regionale delle Attività 
Estrattive (PRAE). Una nuova revisione è poi stata adottata con D.G.R. n°2112 del 10.11.2009 e 
successivamente approvata con D.G.R. n°445 del 23.02.2010.  

Di particolare rilevanza all’interno del PRAE è il Catasto cave, un database in continuo 
aggiornamento che contiene le informazioni relative alle autorizzazioni minerarie sul territorio 
regionale. Alcuni dati, associati all’area georeferenziata delle cave autorizzate, sono stati inseriti in 
un Sistema Informativo Territoriale (http://ecologia.regione.puglia.it/index.php?option=com_ 
content&view=article&id=223&Itemid=265), che contiene informazioni sulla località, il comune, la 
provincia, l’estensione, lo stato della cava (attiva/non attiva e stato autorizzativo) ed il materiale 
estratto.  
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Figura 19 Catasto Regionale Attività Estrattive e Acque minerali e termali (Aggiornamento: 09 febbraio 2012) 

Nell’ambito del PRAE è inoltre stata elaborata la Carta Giacimentologica del territorio regionale in 
cui sono indicati i vincoli di tutela paesaggistica, naturalistica, storico-testimoniale, 
geomorfologici e idrogeologici, e la collocazione dei giacimenti pugliesi 
(http://www.sit.puglia.it/portal/sit_cittadino/Dati+Tematici/Carta+Giacimentologica). Si tratta di 
uno strumento in grado di coadiuvare l’amministrazione regionale nella scelta di aree meno 
sensibili del territorio in cui autorizzare la coltivazione di cave.  

Nella seguente tabella è riportato il numero di cave autorizzate per provincia e tipologia del 
materiale. 

http://www.sit.puglia.it/portal/sit_cittadino/Dati+Tematici/Carta+Giacimentologica�
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Tabella 9 Cave autorizzate all’estrazione del materiale per tipologia al 31.12.2010 

La Provincia di Taranto rappresenta la penultima in classifica per numero di cave autorizzate, ma 
la prima in termini di estensione dei siti di estrazione (circa 1.100 ha). 

L’Art. 32 delle Norme Tecniche di Attuazione disciplina che “nel caso di costruzione di opere 
pubbliche necessitanti di materiale di cava da reperire in loco, e qualora il sito si trovi a distanza 
maggiore di Km. 25 da cave in esercizio, è possibile presentare domanda di autorizzazione per le 
cosiddette “cave di prestito“ del progetto dell’opera pubblica, secondo le modalità indicate dalle 
presenti norme. Saranno favoriti gli ampliamenti di cave esistenti”. 

Stante la disponibilità di siti di estrazione già attivi sul territorio, non si ritiene che sarà necessario 
ricorrere all’apertura di cave di prestito.  

La scelta del sito di estrazione del materiale sarà operata anche in funzione dell’ubicazione della 
cava in quanto il costo del trasporto, in termini economici ed ambientali (incremento di traffico 
terrestre) è funzione della distanza di quest’ultima dal cantiere. 

Nel progetto, inoltre, è stato previsto il riutilizzo dei circa 24.800m3 di inerti di risulta dalle attività 
di scavo sul piazzale per il rinterro degli stessi scavi, limitando così il ricorso a materiale di cava. 
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ATTIVITA’ 
VOLUME 

(mc) 
 VASCA DEPOSITO 

TEMPORANEO 

CAPACITA’ 
VASCA  

(mc) 

INTERVENTO DI 
IMPERMEABILIZZAZIONE 

IPOTESI SMALTIMENTO 
DEFINITIVO 

Dragaggio ambientale (pericolosi) 800 Quota 
liquida 4/1 5.000 mc SI Cassa V 

Sporgente/Discarica* 

Dragaggio tecnico + ambientale 
(non pericolosi) 31.500 Quota 

liquida 2 e 3 40.000 mc SI Cassa V Sporgente* 

Demolizione pacchetto 
pavimentazione 10.000 Secco - - - Discarica 

Scavi su piazzale (inerti) 24.800 Secco - - - Recupero cantiere Molo 
Polisettoriale 

Scavi su piazzale e trivellazione 
pali a terra (materiale eterogeneo 
di riempimento di origine 
antropica) 

16.000 Secco 4/2 20.000 mc SI Cassa V 
Sporgente/Discarica* 

Trivellazione pali a terra e mare 
(materiale naturale autoctono) 33.000 Quota 

liquida 4/3 70.000 mc NO Cassa V Sporgente* 

* Attività escluse dal progetto in esame 

 

Tabella 10 Tabella riepilogativa di gestione del materiale 
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7.4 Atmosfera 

Il Porto di Taranto ricade in una zona extraurbana che, in termini di qualità dell’aria, presenta 
condizioni di inquinamento provocato sia dal traffico veicolare sia dagli impianti industriali 
soggetti alla normativa sull’Integrated Pollution Preventive Control (Piano Regionale della Qualità 
dell’Aria). 

In questo quadro, in considerazione della tipologia dei lavori previsti nell’ambito dell’intervento 
di ammodernamento della banchina del Molo Polisettoriale, l’impatto globale del progetto 
sull’atmosfera è minimo. I maggiori effetti saranno quelli connessi alla movimentazione del 
materiale risultante dalle diverse lavorazioni, a terra e a mare, ed al suo trasporto nell’impianto di 
stoccaggio situato a circa 2,5km, in area ex-Belleli. Tali attività determineranno possibile 
risospensione di polveri ed un incremento del traffico veicolare che tuttavia daranno un 
contributo minimo se paragonato a quello proveniente dall’area industriale. 

Il trasferimento del materiale sarà comunque affidato a ditte iscritte all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali, istituito presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
eseguito con automezzi idonei a garantire la regolare copertura del carico per impedire anche la 
più piccola perdita durante il percorso. 

All’interno delle aree cantiere saranno imposti limitazioni di velocità per minimizzare il 
sollevamento di polvere; tutti i mezzi in uscita dalle aree di lavorazione saranno sottoposti al 
lavaggio dei pneumatici ai sensi dell’articolo 15 del Codice della Strada, al fine di evitare lo 
spandimento di polveri sulle strade pubbliche.  

All’interno delle aree di lavoro sarà valutata l’opportunità di ricorrere all’installazione di barriere 
fisiche per evitare la dispersione di polvere, anche accidentale, nell’ambiente circostante.  

Misure precauzionali dovranno essere implementate per tutelare la salute degli addetti ai lavori 
che entreranno a contatto con i materiali potenzialmente contaminati. In particolare dovrà essere 
previsto l’impiego di un equipaggiamento di protezione individuale (guanti, tute, stivali, 
mascherine antipolvere, ecc.) per evitare l’insorgere di possibili situazioni di rischio dovute a 
inalazione di polveri e contatto epidermico. 

In coordinamento con l’Autorità Portuale responsabile delle attività di monitoraggio in corso 
all’interno del porto o prescritte in fase di VAS del nuovo PRP sarà pianificato l’impiego di stazioni 
mobili di monitoraggio della qualità dell’aria per controllare che i lavori non abbiano effetti 
imprevisti sull’ambiente.  
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7.5 Rumore 

Ai sensi del D.P.C.M. 14 novembre 1997 l’area portuale rientra all’interno della classe IV, “area di 
intensa attività umana” in cui i limiti acustici nella fascia diurna (6.00-22.00), variano trai i 60 dB(A) 
del valore limite di emissione (massimo rumore che può essere emesso da una sorgente) ed i 65 
dB(A) del valore limite assoluto di immissione (massimo rumore che può essere immesso da una o 
più sorgenti sonore nell’ambito abitativo o nell’ambiente esterno). La legge 447/95 prevede 
comunque che possa essere richiesta l’autorizzazione in deroga ai limiti di rumore ambientale per 
attività temporanee di cantiere. In considerazione del fatto che i dati di emissione acustica delle 
macchine e mezzi di cantiere, tratti dalla letteratura, sono compresi tra 80 – 110 dBA, potrebbero 
essere necessari locali interventi di mitigazione per proteggere gli addetti ai lavori e gli operatori 
del terminal; in particolare l’installazione di barriere antirumore al perimetro dell’area di cantiere e 
di barriere mobili durante le attività più critiche, e interventi di coibentazione diretti ai 
mezzi/macchinari con pannelli fonoassorbenti.  

Si evidenzia che macchine e mezzi di cantiere opereranno prevalentemente lungo la banchina. 
Inoltre sia il Molo Polisettoriale sia l’area ex-Belleli, in cui sono ubicate le vasche per il deposito 
temporaneo dei materiali di risulta, sono distanti da ricettori sensibili e dal centro urbano. 

Infine, come già previsto per la componente atmosfera, saranno impiegate stazioni mobili di 
monitoraggio del clima acustico per verificare che i lavori non abbiano effetti imprevisti 
sull’ambiente. 
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888...   CCCOOONNNCCCLLLUUUSSSIIIOOONNNIII   

Lo studio preliminare ambientale è relativo al progetto di ammodernamento della banchina di 
levante del Molo Polisettoriale, propedeutico alle attività di bonifica e approfondimento dei 
fondali previsto dal Piano Regolatore Portuale. 

L’intervento è coerente con le previsioni degli strumenti urbanistici e di pianificazione territoriale 
a scala comunale, provinciale e regionale.  

L’analisi sui potenziali impatti delle azioni di progetto sulle componenti ambientali è stata 
incentrata sulla fase di cantiere, recependo l’esito della Valutazione Ambientale Strategica del 
nuovo PRP in merito agli effetti del complesso delle attività portuali nell’assetto futuro disegnato 
dal Piano. 

I lavori a terra e a mare sono concentrati sul Molo Polisettoriale e in area ex-Belleli, interni al porto 
e distanti dal centro urbano. Le componenti ambientali maggiormente coinvolte dall’intervento 
sono: le acque marino-costiere, il suolo, l’atmosfera ed il clima acustico.  

Le attività potenzialmente più interferenti sono i dragaggi ambientali e tecnici e la gestione del 
materiale di risulta delle diverse lavorazioni a mare e a terra.  

Durante le operazioni di escavo, si adopereranno draghe meccaniche ambientalmente 
compatibili, con benna mordente o a grappo a chiusura ermetica nel caso dei sedimenti 
potenzialmente pericolosi. E’ poi previsto l’impiego di panne galleggianti per ostacolare la 
dispersione dei sedimenti in sospensione nelle aree limitrofe. 

Tutti i materiali saranno depositati all’interno delle vasche di stoccaggio adeguatamente 
impermeabilizzate per impedire il trasferimento degli inquinanti agli ambienti circostanti. 

In considerazione della tipologia dei lavori previsti e trovandosi il Molo Polisettoriale in un ambito 
territoriale molto compromesso dal punto di vista della qualità dell’aria e del clima acustico, il 
contributo dell’intervento è minimo. E’ stato comunque previsto un monitoraggio con stazioni 
mobili per verificare che i lavori non abbiano effetti imprevisti sull’ambiente. 

Il progetto ha effetti positivi in termini ambientali, in quanto promuove la bonifica dei fondali 
antistanti la banchina, e sotto l’aspetto sociale. Il terminal infatti ha già perso circa 300.000 dei 
700.000 TEU/anno movimentati in media nel corso dell’ultimo decennio e circa 100 navi/anno, 
con ripercussioni negative sul tasso di occupazione diretta e indiretta che hanno aggravato 
l’emergenza socio-economica che Taranto vive fin dal 2006 . L’unico rimedio è rilanciare le attività 
portuali accelerando le procedure che consentano di realizzare i dragaggi, a cui il consolidamento 
della banchina è propedeutico, e le altre opere di infrastrutturazione più urgenti.  

Tale necessità è stata ribadita dalla firma del Protocollo di Intesa per promuovere la 
riqualificazione ambientale delle aree SIN e, contestualmente, interventi di sviluppo 
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infrastrutturale dell’area portuale, e dalla nomina del Commissario Straordinario, da parte del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per uscire dalla situazione di stallo, dovuta anche alle 
procedure derivanti dall'inclusione del porto nella perimetrazione del S.I.N. di Taranto. Nel 
decreto di nomina del Commissario è previsto, infatti, che la pronuncia sulla compatibilità 
ambientale delle opere sia emessa entro sessanta giorni dalla richiesta. 

 

 

Roma, Luglio 2012 
 
 Il Progettista Responsabile 
 Dott. Ing. Michelangelo Lentini 
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ALLEGATO N. 1 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL PIANO REGOLATORE 

PORTUALE DI TARANTO- DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ECOLOGIA DELLA REGIONE PUGLIA 089/DIR/2012/00078 

ALLEGATO N. 2 NOTA PROT. 64867/P DEL 18.07.2012: NULLA OSTA ALLO SMALTIMENTO 
FANGHI DI DRAGAGGIO STOCCATI IN AREA EX – BELLELI, PORTO DI 
TARANTO (SETTORE ECOLOGIA ED AMBIENTE DELLA PROVINCIA DI 
TARANTO) 

 
 
 

 

 

Roma, Luglio 2012 
 
 Il Progettista Responsabile 
 Dott. Ing. Michelangelo Lentini 
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da includere nel Rapporto \rnbientale entro il 07/03 2011, avendo concordato pci le sie ne i i te
autonta e ompetente sia le modalita di consultazione sia l’elenco dei soggetti, che si riporta di se uil

• Seri izio Regionale Irbanistua
• Servizio Regionale \ssetto del Territorio
• Servizio Regionale Ciclo rifiuti e Bonifica
• Servizio Regionale Rise hio industriale
• Seri izio Regionale I cologia I ffieio Parchi
• Servizio Regionale Risorse \aturah
• Servizio Regionale l’utela delle cque
• Servizio Regionale 1)emanio e Patrimonio Ufficio Demanio Manttiino
• Servizio Regionale Reti ed lnfrastrutture per la Mobilità
• Regione Puglia Struttura Tecnica Provinciale (cx Genio Civile) di laranto
• \RP \ Puglia
• \utontà cli Bacino della Puglia
• Soprintendenua per i Beni \rchitettonici e per il Paesaggio per le Pro mcc dì Lecce, Bundi
• Soprintendenze pc’r i Beni \reheologici per la Puglia
• \cquedotto Pugliese S.p. 11

• Coipo Oorestale dello State) Comando Provinciale di Taranto
• ( apitaneria di Porto cli Taranto
• Proeineia di laranto
• ( omune di I aranto

• (on nota prot n 2683 clell’Ol 04 21)11, acquisita al proi del Servizio Regionale 1 o 1cl
20 04 2011, 1’ \utontà di Bacino della Puglia (\dBP) rendeva il proprio parere in mente) alla d ti

e del livello di dettaglio delle informazioni da includere nel R\, rappresentando quante) seg ie
• in località Waceena In’ Pa/menti Bmw Bel/arata ‘‘si riconosce la presenza di rette oli idrogr I e i le

e artografie ufficiali I ( \1 alla scala 1:25000, e pertanto tali aree risultano vincolate d ille e i’ e

10 delle Norme l’ecniche di Ctuazione del Piane) cli \ssetto Idrogeologico’’,
• in prossimità del Canale della Stornara e del Porto Mercantile di raranto si ne o e e

identificate ad ,ha Pericolosità Idraulica vincolate dalle disposizioni dell’art, ‘ delle N I
• le opere di progetto ncadenti nelle suddette aree sono soggette a plirere s ineolante del ‘ 1db
• e necessario riportare le predette informazioni nel RI e nella sintesi non tecnica,
• e in corso un tavolo tecnico fra 1’ IdI3P e il Comcine di ‘1 aranto, finalizzato ill’aggiornamc no le uni

relative’ alle aree soggeote a peneolosita idraulica, delle cui risultanze sarà opportuno te Udii li

• (‘on nota prot ti 2683 del (>8 04 2011 (acquisita al prot. del Servizio Regionale 1 e o) lei
2() >14 2011), 1’ \P’l’ ineiltrava la predetta nota dell’,\dBP al Raggruppamento ‘I einporuie li i e UI

risulta affidata al redazione degli elaborati tecnici del PRP.
• ( on nota prot o 3315 del 21 04 21>11 (acquisita al prot. del Servizio Region ik I eu 01 d i

r 04 2(111), 1’ IP’l trasmetteva la proposta di PRP, comprendente il RI e la sintesi iii i te e i 5 >110

cartaceo sia su supporto informatico (( D) alla scrivente autorità competente, ai (‘mi del depo o i 1 ne
sci sito vveb, dell’esame istruttorio e della valutazione (ai sensi del 1)1 gs 152 2006, art il omer i ‘I

none hé alla Provincia di raranto, ai soli (3m del deposito. In particolare, risultavano i, sdUe

seguenti elaborati:
• Relazione generale, elaborato ‘I RN R 1’ 116, Rev, 10;
• Norme 1 ecniche di \ tiuanone, elaberate ‘l’RN RI’ 419, Rev 11,
• i ai ola ( 2,1 Delunitazione dell’ambito portuale, con l’individuazione dei sotte) uil it

• l’ai e)la C 2,2 indicazione delle aree elemaniali marittime, della cinta doganale, ‘le t ‘ I i

I Mmuni linutrofi;
• ‘l’ai ola C 2,3 Individuazione delle aree funzionali ni base alla lero destuiazieine d’us
• I avola (, 24 Indicazione dei piani sovrai rdinati e cli nuo’ a definizione,
• I ai eli ( 2 Indie azione dei e aratieri pIano altimetnci dell’area, lato terra e lato in re
• I iv oli ( 2,6 indicazione degli specchi acquei soggetti ad c’se avi,
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• 15 (‘LI 2. - 1)etmizione delle aree comuni e di servizio;
• ìs sia ( 2. indicazione delle direttrici dì viahihta interna;

Definizione delle interconnesslone con le reti esterne;

indiiduaiione delle aree oggetto dì attuazioni unitarie;
• nia 2 1 \pprofondimento progettuale esemplificativo della Darsena 1 aranto;

i la 2. i 2 -- Planimetria generale riepilogativa:
• 5 1w azione- \mbientale Strategica del Piano Regolatore Portuale di taranto, Rapporto \inbtentale, elaborati

I \ R1R U$, Rei. )2;
• I I ne .\inbientule Strategica del Piano Regolatore Portuale di ‘l’aranto, Sintesi non tecnica del Rappoito

luci i de, elaborato I RN •RTR 509, Rev. il
e 5 .‘u wa pior. o. 4(6 del 2(1 ‘ IS 2( ) li acquisita al prot. del Servizio Regionale Reologia con ti. 654 del

0 Iii i ,. i’ 5l>i trasmetteva la proposta di PRP. comprendente il R.\ e la sintesi non tecnica solo u supporto
su rn n o ( i) , ai soggetti competenti in materia ambientale gui individuati in fase di definizione della portata e del

s’i le ttdio delle informazioni da includere nel R\ (come da elenco precedente’), scrivendo per conoscenza
nel 1 Illiorli i e onlpetente per la V \5, comunicando l’avvenuta pubblicazione del relativo avi 150 sul lItI RI>

,

5 ‘ I i ,u me pre1sto all’art. 14, comma 1 del D.lgs. 152 2U06) e invitando i predetti soggetti competenti in
(11,1 I etti inil ue o tale a Iormularc eventuali osservazioni in forma scritta.

• ‘o ti pini i °52 del r i 2011, acquisita al prot. dcl Servizio Regionale IScologia enti n. $111 del 25 (18: 21(11,
5 1 i clii leva alcune integra/ioni (dettagliate nella sezione seguente relativa agli esiti delle eonsultaiioni agli

isrcsellt,tti, prehminarrnente all’espressione del parere eh compitibilit al Piano Stralcio p’ I’ \ssetto
il lo’te P (i . di prpi competenza.

e ‘ u’ 111)15 n O ti del 29 i 2n 1 1 il Servizio [:eologia forniva chiarimenti in mento alla procedura di vaI cii azi, me

‘ILI i i’i a etui delle I )irettive ) 4(10 (1/11 e 02 43. CR17 (in p.trticoltre, così come recepite dal I )PR 15 I
o i si litk sto dal DPR 120/2003, secondo le modalitii definite nella I ,R Il / 2001 e s.m,i, e nella I )( R

‘e’ 9ude io teo ri,ulta autorit5 competente ai ,ensl dell’itrt, 6, comma I bis della LR il 21)01 e -.m.i.
111 ( i li Oì o hiariva che il PRI> è soggetto a valutazione d’incidenza, clic la stessa e integrata nella proeeclur.i di

5 5» coTnc prei l»to dalla Circolare n. I 21h18 del Servi/io Regionale Iscologia, adottata con [)C R n. 0$ I 2(1 (>1,
1’ e 10.1 l’I lt rL-5i indicazioni sui conTenuti dello Studio d’incidenza, come illustrato nella se/tone seguente rclaus a agh

lii eil&’ (Iii uita,iotii,

• e t. i 2362’ del I 5/0v 2(111, acquisita a1 ptot del Servizio Regionale I 1cologia con ti. 81(31 dcl
1 i 1(1 i stlinto Superiore per la Protezione e la Ricerca \mbientale 1ISPRÀ1 Settore 5 alutazioni Piani

]-nitInlml. ((Striva un articolato contributo su aspetti generali e di dettaglio, come illustrato nella sezione- seguente
15 13115 i Igii CsI ti delle enti sul tazioni.

• s’li po Il 6$ li del (1) iO). 2011, acquisita al prot. del Servizio Rego male I 7cologia con ti. 01 )u2 del 2’ (0) 21)11,
i av dio se risente le osservazioni pervenute nella fase di consultazione sul PRI’, ai viata con tteit( pro). ti

55 7) 2)111 tcquisita al prot. del Servizio Regionale Ilcologia con ti. (i347 del 13/1(6 20111 pe’r dItta ito
((15 I 1 1 ti competenti in materia ambientale, e con l’avi iso pubblicato sul Bl.

- RI’ n. 8 del I) (i’> 2(11 1 per
(1151511 cOlli i-riSe il pttbllieo.

• ‘ i ( i pi o. dci Servizio Regionale lleologta o. 0341 de’1 il I 10, 21)11, lo scrivente riscontrai-a la prede’ita tu ti ptot
si 1 i 811 sRi 09 1)9 2011, acquisita al prot. del Sercizio Regionale I ‘cologia con ti. 9062 del 27 (19 “011,

I n p LO li dio stesso peri enutu nella fase di consultazione sul PRI’, enueleando alcune osseri azo mi di
5,11(1(51 l’i rtPt ‘01 55 elte dai soggetti competenti in materia ambientale, fornendo le proprie Osserva/ioni su ulteriori

1(1 III li Ils utili e, mie illustrato nella sezione seguente relativa ‘agli e-sui delle consuliazu mi1, e no >ltr.uidi li 1101,1 pu li -

I iì’ 1k ‘ ti. 2 i(m2 del 15 ‘ 2(111 acquisita al prot. del Servizio Regionale Iseologia enti n. Slul del 25 l’ 2(111
e I i ndtriii cli unicamente all’autortt1t competente.

• 1 tt i 1 o 1648(1 del 06 10 21)11, insiata pe’r competenza all’ I VI’ e per conoscenza ti Seri izio Regionale
cii i a’, quisli a enti I)mt. n. 9739 del 24/11) ‘2011), il Ministero pii’ i lIe’ni e’ le’ \Invita ( iiltiirab,

(p111 CCII 11/ I per i Petti .‘irchitcttonici e Pacsaggisnci per le Province di i.cece’, Brindisi e I aranto in epciito il
‘51,11101 (C’ precedentemente concordato con 1’.\P’i’ — presentava alcune osservazioni ‘de’ttagliate’ nella se/im me

‘-en ‘(at vi t1h esiti delle eniusultazioni) uu merito alla eonse’ri azione dei tratti costieri i richiamando i p5ite n
I li iiii ato li un-i precedente’ procedura di 5 1 1 relativa alla “Piastra logistici”) e’ alla prospe tutta tetlizzait<stie

I i q pii lei ‘Pou te’ di pietra” a seri i/io della mobilit2 pedonale.
• i LI ;‘ret (1 ‘288 deI 2(1 1)) 2) 11 acquisita al prot. dcl Servizio Regionale’ I cologia con n ‘ruS de’I 21 10 21(11.

.1 “s fl /5 l1o 5100-mie Fnu’la delle .\celue re’neleva un .irticolato parere in incrini agli “clementi di connessione’ con ti
‘1 w’ h 05 I ìeiic \cquc della Regione Puglia”, i ecu contenuti sono illustrati nella sezione seguente rel.itiva agli esIti

III sui] ti i ne

e li 215 deI 14 12 2011, lo scrivente inoltrava la pre’dctta nota del Seri tuo Regionale’ 1 utcla delle
I’ Si l. su.1e venti a un-nata a tenerne conto uiuramente agli altn pareti richiamati in precedenza.

• ((li no proln. “I)4 del 19 12 21)11 )ace1uisiia al prot. dicI Servizio Regionale h-cologia coli u. 2$ del I 2 (I 21(1 -i.,
I ‘ ‘(‘iliO ., illo cns ente la proposta tecnica di adeguamento del Rapporto . \inbie’ntale, dal ,oratido io studio di

i ie . I i dIo di impatto ai-muco e sulla qualitl dell’aria, al fine di nchiede’nie’ la condii tstonc



• ( ‘on nota prot. n. 369 del 13 01 2012, lo scris ente riscontrava la predetta nota, ribadendo li iie tuo
di tutte le osser azioni persenute, così Come richiamate in base alla documentazione agli alt I I i ale
I ‘eologia nelle note prot. n. 9341 del 10/1 () 2011 e n. 11213 del 14/10 2011

• ( on nota prot. n, 2172 del 05/03 2012 (acquisita al prot. del Servizio Regionale I o1i, fi lii
12 03 2012), 1’ \P’l’ trasmetteva versioni aggiornate sostitutive dei seguenti elaborati precedentemei i I ta
prot. dell’ \P1’ n. 3315 deI 21/04 2011 (acquisita al prot. del Servizio Regionale Ecologia coi i i’ 31 (1

• \ alutazione \rnbientale Strategica del Piano Regolatore Portuale diTaranto, Rapporti n i ito
fRN R I’R 508, Rev, 04;

• Valutazione Ambientale Strategica del Piano Regolatore Portuale di ‘Taranto, Sintesi noi ti e i t’to
\mbientale, elaborato TRN WI’R 509, Rev. 03,

• (,on nota prot. n. 2514 del 14/03/2012 (acquisita al prot. del Servizio Regionale I ‘colog ( d
20 03/ 2012, 1’ V1’ trasmetteva i suddetti elaborati su supporto informatico.

Considerato che

• \lla luce cli quanto illustrato nella nota proi. dell’ V1 n. 3623 deI 27 04 2010:
• il PRP di ‘l’aranto, redatto ai sensi dell’art. 5 della L 84/1994 e s.nvi, e stato adottai i

dell’ utonta Portuale di ‘I aranto con deibera n. 12 del 30/11/07;

• 1’ \mmnustraiione Comunale di ‘l’aranto ha perfezionato l’intesa con 1)eliheraziom di ni I
del 18 10 07 (allegata al Rapporto ,\mbientale, elaborato ‘l’RN R’l’R 508, Re 04, ti’ e s i

dell’ Pi’ n. 2172 del 05 03 2012, acquisita al prot del Servizio Regionale Eologia i.oi ci 21. 1 1

e ai sensi dell’ari. 5 della I . 84 1994, alla fase di elaborazione del PRP è stata affiancata ,itt t i ho
Studio di Impatto Ambientale (SI \), il cui avvio era comunicato all’autoiiti i 1 t t’o
dell’ \mbiente con nota prot n. 92 del (>2/02/ 2005;

• il Ministero dell’Ambiente nseontrava la predetta comunicazione con nota (,\ I \ 20(1’,
comunicando la nomina di due osservatori ai sensi del comma 6, art. 6 del DP(’M 2 1 19

• il SI \, completato, è stato inoltrato al ( SLLPP (ma non al Ministero dcll’,\mhient) chi I finì
dell’adozione del pirere tecnu o ai sensi della 1 84 1994’

• il \Iinistero delle Infrastrutture e I rasporti, tramite il Consiglio Superior cki I ai t’i i iii ha
espresso parere tecnico favoresole con prescrizioni e raccomandazioni, cnn pr vi i,d i il ‘1
23 07 2008, integrato dal provi edimento n. 96 del 22/07 2>109 i perfezionato cnn pr de I
24 03 2010;

• Sc condo dInailto nport,tto al capitolo 6 dell’elaborato Relazione (xenerak rei 11 O i. bbr iie i) I
i\ioni di! ( ‘enaglio Superiore dei I,LPP ne//a edo/a deI 23.7.08 (011 voto e. 322/07 }anno ‘cOri ci i? I e

pr cen’iorn e rari omandagi/ini richiedendo, altrese, iv ne/aborargone, io/to g/i ai/letti geotecni’a e di idriula i / i iei i i i io i

de/le opeei’ Jor.inee i//oca/e nel /ioelo /uo,7 la rada s/erna. Con no/a 00044 16 del / 9 9,09, d I/a tiri i i me i

/orniti chiarimenti il ci/ato vo/o, S’ui’ isiivami ei/e ai//a iedu/a deI 22.7.09 en voto 96/09 il ‘i/a/a ove i /

nel ibor iei’ i! Piano per la p in/e re/at/va a//e opere brani i al/orafe ne/porto Jiion’ rada con/ermando i pr r i; nti
voto 522/07. 1’ Oii/onta portuale ha rie/aborato i! PRO per la parte relativa a/il opere joran del / o ti i i a
di vere i ui/iguras/ione de//e ri/a/e nuovi’ opere /oranei. I a preicn’7ioni/raccomcmdatyoni di cui ai vo/i 522 1 i i /

negli ‘I d’ora/i reviìiona/i ed integra/i co i rame e/enca/i nel ‘inmmario documen/agione “(eilihorito I’Ri\ 0. 1 /1 / cm

n’la/ize ad ictii /ti de incongruenea /ra i vari i/d’ora/i progettuali sono stati eliminate in /èie li n visione li tali i

iiii ‘om inc/a ioni rivolte ad aipe//i piage/tua/i iaranno tenute in debita consideranione in jiui’ di proget/ci”ioni / i /

uc,ui cei’ione dei pai’en’ cui progetti. Invece le preicri7ioni e raccomanda/ioni, non rivolte il/a /iv e di prog tta, a cri!

privi te nel PRP, sono i ta/e rei ipi/i negli gli elaborati dì PRP reviiionati ed integra/i. I ‘er essi si 5/e/e/in:
• /“/enio e la priori/ei degli interventi i’ liana/ui e ‘onomico/ìnanr,jina (njS pg. 63, temo pinodo, / / 0/ i

paragrafi 7 e 8 de//a presente re/agi/ne,’
• Il quadm norma//vo è i/a/o aggiornato nei vari dabora/i di piano. I/i ronoprogr imma e ripor i i i

ei’/agione (e/i pg. 63 del voto 322/0 “fi
• cono ta/e in ceri/e le tavole di PI TP (‘elaborati 6. 2. 12,,,. a e seguenti) i cono i/at, in/e grat o/o

322/07/i
• e/ci/i esamina/a la pmh/ematiea de//a perico/osi/i idraulica del P 11 nell’elabora/o ‘I R’\ 0.

ci,!!nmi’n/o piagrammatico (‘ia/ pg. 68 dcl iatu 522/0 ‘7),

• ono i/a/i ,/ior/ati ,g/i ctandard urbanii/icì del vigenti PR(’, del (omune di l’aranto ,u’l/l la/coi i/e /1

i/tua ione (i/i pg. 75 del vo/o 522/07).
0. ‘li/emimente ig/i a pe/ti de//a sicuri c’pa il vo/o 322/0 “40 (pg. 81) n’eh!! de la preventiva aiqui ci ion I il / i ii

r ‘la/ivi a/li opere di Piano, a cura degli organi competenti in materia di incidenti ri/i vanti ai ci nsi del I) / x / i

ci ure’’ a I’ lieton/cì pornia/e ha in i orco di redanion’ il rapporto integrato di iicurema 1)11 295/0 cc li
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ho i Pl tuo Proivitorio di llmergenr,’a Ifiterno / irea Industrài/e di I araer/o (tuno 200’) e i’ lmmmz tni7io,
e lv ti, “1 zfli/a/o il ,en’w t’cr /a red,igone de/la carta Rifchi ln,ie/en/i Rih’ian/i (dicembre 21)1)9).

I trrt cpreo con voto definitivo o. 48,2(1 1)) della Sezione Terza nell’\dunanza del 24, (3 21(1(1 aIlLi4ato illi
la d 36 del 2’ ((4 2010 (acquIsita al prot, del Servizio Regionale I3cologia con o “243 deI 25/03 2(11)) , il

i Itt buui a to che “tu/fi base ìle//a documentagione ciaminata rviut/ta pertanto poisibi/e aflirmare che il nuoio pro9 tto de//a
a a’ {i,’mi una o/àgio,i,’ /2/ti/e/e v’pe//o a//e prob/emalic/ie so/hmute’’ e ha ribadito genericamente il rispetti) delle

“e’ ti mi indai’ioni’ già rappresentate nei precedenti pareti (rlspemvamente, il o. 322 del 2.3 Ir 21(1(8 e il tì. 06
7 ) 6) , far /uinto non aro ora adempiuto”.

• 1 a a .1 i a d1p siin inc del presente 1.1 [ficio, ad eccezione del Rapporto \mbieniale e della relativa Sintei in m
7117 i, a,tltano .igiornttt a l’ehhraio 21(1(1 data antecedente all’espressione del parere definitivo del (l’sii .PP

I I 1) , pertanto rimane nelle responsabilità dell’,\PT il recepimento delle prescrizioni e raccomandazioni
il te id Nuddi (lo parere “per Juanto non ancora adempiuto”. In 1atirco1tre il CSI i PI> ribadisce:

• a:;, :rao tI” inir is/ra/turi cli ,‘iahi/ita pre!’iste ne/ Piano R7 gohiton’ Portuale ‘‘li necei si/a 1/i t’eri/loire — ,z,lh’ tu, o’ijn’, fai, di
i ‘ t’i’u,,, ‘donata /umpona/e lei tronchi stradali a tirii i/lo de//e aree portuali e tetro portila/i, 011 partiolari’ a//e/i7ioni

I , / 0/t//’OuiiO/i/ deij/utsi di traffico
• ‘.,it’ im,,; ‘‘ alt n’lo, agio/le ed alPindameuto p/a//0-al/im’/?7co lei trinciati via/i — /rrrfn’lar, e ‘li: ti/a/i’ .,., Id uccisi/a iì

(“a vi ‘ i,’.” tzifi.’’totri ?wpprese)l/.ile /71/ piano j/i6ecime, in base a//a de/lui7 one degli .peiilìd tadi rii’uirdanti là
lì ci l’lI’ inc inerenti gli insediamenti produttivi, ,on partico/are riguardo a/le oiperftci dei tinate il/o i/o;, a/o di prodotti

i 07 ,;/vilti ‘viro mcii pericolose”;

• a’, iii nierlinenio al Rischio di Incidenti Rilevanti, prendendo atto dell’elaborazione ancora in cor’o dcali
la liti previsti dal I)\l n 203 dcl 16/05/2001, in attuazione del l).1gs 334/1009 e s,m,u, Rapporto lno,’grato

u e zia Portuale e Piano di I ànergenza Portuale), “dal Rapporto Integra/o cli Siure’g’a. una io/lei id/im i/o, potrimno
i’’ 7’ 77f i’I,(’);”e (7/i po.ii/)i/i e ne,’esume lumlacioni. ai fin? de//a siiin’c,g’a jt,’s.”a. pr parti oPtie ,/e.,/ln,lciom ,/3, ,,,
‘a v’O ‘i” ‘0 inc ontigne O f’i’Oi stme. od ‘l’e po/ra n’in/eri ilecesiario prevedere modifiche , i/fa p?ipot.l pianh1/ag mite, , eroi;
.1’ ci i/e i le li i/tn”,

• ,
. ‘i,,’.,, a’’,’,’ O ,‘a’e li t’rolett,ulione lei pia/li ,Oavuieolan’guiia/i’’...” ,/ol’ran,in 1,ncr con/o ,i, I/e ,on,lviinni ,i’t’or/,,/» i,!! )l>R

7 i>’i .760 ‘ i’ itp’r’a’,ia!onc /e/piano di e/msmnt1muamento per il rii’.ma,nento deI territorio dc/li Pro,’i,;,ia di ‘làpanto io ori/in,’ ali
/ ‘ ‘:‘on i ,in i ad levato v’Olio e/i cmi ambientale”.

1 ‘/ l’entrata in igore della Parte TI del D.I .gs. 152. 2006, i eniva introdotto uell’orduiainenio iìiiii muli’
‘1111 i’’ ‘(‘Iii i ilittazione ambientale dei pm e dei progrinimi di cui alla l)iretiiva 2)))) 1 41 (.1” nel c’ui iinl,ito di

7, /17)11 itt (e, rientrano i Piani Regolatori Portuali.
• ‘I i 1’ di 1 ih procedura sono individuate le seguenti autorità:

• \ ‘111 ‘i 11,1 pi oedente e l’.\urorìta Portuale di 1,irai’ito;
• CuI itt onipetente h l’l,’fficuo l,’fficiu Programmazione, l’olitiche liuergc’tnhe, \‘l,\ e \‘ 3,8, ineardinato nel

t’e i I e d,q,ia dall’ \ssessorato alla ()uahtà dell’ \mbtente della Regione Puglia (( .ircolare ti. 1 2008, c’manata
777 ì)(.7, a. ‘181 di ìh 1)6 21)7(8

• ‘
, ,‘a ie ‘onh1ietcnte ili’ìpprovazione e la Giunta Regionale, ai sensi dell’,irt,3, comina 4. della I ,egge n $1 1003,

• e 11 UI ic11 area sono presenti sui della reti’ \atura 200(1 su cui il Piano Regolatore del Porto di ‘1 uranio puo
Tie1Jc’li/,ì ..ugiìlticutuva: ci/i implica ai sensi dell’ari. O del 1).P.R. 35 0— e ‘s.mm.u. e della I)( R o. ‘l (4 2 i ((, e

‘i 11’ I liCei cii tu dello ‘volgimcnro della procecluri di valutazione di incidenza che, ai sensi dell’articolo IO, omnau
k , I i 1006 e ss.unm.n. (come ulteriormente chiarito dalla I)GR n, 081 del 1306.2(108), i. interna alla
ci luI I ‘ ilttt uitone \mbientale Strategica. \utorità competente per la Valutazione di Incidenza e il la rvizio
‘[‘‘dd,l, li «d’usi dell’itt. 6 comma I bis della I. R. o. 1 I 2))) (1 e ss.min,u,. rienrruìdo il PRP nella , ateg mi dci ‘‘/aici
‘ci, ‘ r’ ,ei,i “, ti i. /tore e loro 1,11cm/i’; il pareti’ di \‘aluta,ione cli Incidenia d vincolante secondo elunit() indicato

ssrnniu.

•
, 1 , ,. . .1”, . li, recante modifiche e integrazioni al D.1 .gs. 152 2) ((6, introducevi disposizioni specifiche r’I “a’t’ la ,,(,l1l(7r1 Pi )rrualu ,ill’,irt, 6, ci mma 3 1cr, che si nporta di seguito:

i; O opere ‘ in/;ri’enti e/ci rcalig’garci ne/l’ambito i/eI Piano r7’goiatore portuale, già sottopoiti scI una e i/uI t’loro
i; i,,’ I ‘tl,’’e a, ,‘i/e 17,’ntrano tra L categorie per/e uali i t’rete/ta la I a/utarione li imt’a//o ,imhient,i/e, ,,tztm,,ono li/i
id’,” «‘‘i ,i ‘n’mn/i t’aiutati in ide ,/i I ‘ 15 o ,ymnnc/u,’ d,’jumilà/i dal Piano l/i’goiui/ore PortatI’. (su,ilori, i! l’vin

le “ n’atri o/viro ti t’ape//mec i ,i,’lan/i atthi,mo antenati la/i e/a ci evi Jot/opoiti a t’ei/I//agione e/i im/e i/to ,imh,,’n/ il’ ,;e lei
i, i ,,‘ ondo / / orme ,omum/,irie, / i/e valutagione e effettua/a re c’nudo i’ moda/i/ei e le ompe/en., ‘primi/e ,/a//a Par/’

11 ,‘ O / ,/,‘,r I,, ,‘d ,‘ in!, gi: i/a / ,/uu “abitage/ori’ .imhi,’i’/ai,’ Or, l/egi.e i per gli ,‘,e’ntu,il’ . nn/,’nnti li t’i, ieri/i d’io,;’ e’!
Wi,’ ‘o/i ‘ti’ uno pm;’t’’iImic’nto

e ‘ I ‘s’an/a di .ivcio del procedimento di V,\S (di cui alla nota r’rot. dcll’.kP’I’ ti. 304 dcl 1 0 0 1,
I I i )‘1’ I xi dio ci iii Servizio Regionale 1 ic di gia i 00 il, 09 dcl 03 (12 2011), 1’ \ PI’, iii quali a di lu tori t i

‘de ‘,a (l’UI nc’lìicdeva l’,tttiv,izione di una procedura integrata VI,\ “‘ \S come reso possibile ai sensi del
11 ‘o i UI di del citato ari. 6, comma 3 1cr introdotto dal 1),I go. 128 201(1, entrato in vigote ti 26,1(821)10)



ferme retaiido le condizioni di semplificazione degli eventuali procedimenti da \‘l\ delle siiignh

PRP, in ossequio al primo periodo del predetto comma.
< posito del rapporto fra la procedura di V. S del Piano Regolatore Portuale e le proc s’dun Jsl i. pia . tidL

uormativa vgente. dì \ LI. e VI delle opere inguadrate dal piano stesso, sarà neessanji L i

dell’art. 10 del D.Lgs. I 52/2006 s.mi.. nel corso della redazione dei progern e nella tasc dclii. i i a i a,uii
ambientale, tenere in considerazione la documentazione e il presente parere motivato da \‘ \S

• Ira le opere ls’<\1s dal PRP risultano già espressi alcuni provvedimenti di VII. e di VI, pertini im un n lie

responsabilità dell’APi il recepirnento delle prescrizioni in essi contenute. Parimenti leoprexìitvaIaLjiàj/,,j

—.ottoporre ancora alle procedure di compatibalita ambientale, rimane nelle responsabihta dell’.\iiLLÌ..astI(lt,,LaLuì

coerenza fra il Piano e tali proposte. Se1 merito, agli atti di quest’Lfficio risulta che:

e Il Piano regolatore portuale del 1080 è stato oggetto nel tempo di adeguamenu teenieo I un en n di ip i d al

(,Sl .1 ,PP con voti So. 19/09 (darsena mezzi pubblici e prolungamento diga foranea e So ì <i p(nui <no

del CSporgente. darscna ad ( )vest, strada dei moli). Quest’ultimo è dotato di parere fai ori ìD i nlita

ambientale n. 149 del 14.11.2008) rilasciato dalla Commissione ‘l’conica di verifica deil’irnp itt o o

\ IS del Ministero dell’Ambiente e prevede: ampliamento del 4° sporgente; sistcmazi iii 1cR e st

del 4° sporgente; realizzazione della strada di collegamento dea moli; realizzazione nuova pi s tu i a

cx 8cjaiadra Rialzo RPI; realizzazione vasca di contenamento. ‘l’ah adeguamenti sono ‘t i puii ni ui

regolatore portuale in oggetto, che fa propri anche altri interventi che rientrano nei Piamo a o vivo 1< 1 no

regionale dei ‘Fra’<porti. su cui l’i.’ ffìcio Parchi e l’utela della Biodiversità ha epreo il 10<0 p <‘vo. di

\‘alui,iiione di Incidenza nota proi. n. 1046 dcl 15.02.2010). all’interno del p.ircre moti <in lu ‘< v ‘< <io dia

I)etcrmina del l)irigenre dell’l]fficio Programmazione \‘T.I. e Politiche energetiebe \ .V’ n. “ <li I

• Ancora va considerato quanto pre\15t0 dal “Pri/un//o /nilta en il .Xlinisiero 1,/I’ imie.u’ o: ‘ ‘

‘Panni/e, Prioncia e .àmuue di’!’ iran/o ,onvernente /a nt/ud/i/haproni’ ambientali di aree rà:it/en/i ni a i i e

iii//ipao un/t’a /ruitnra/e’’, ratificatii coi, Deliberazione della Giunta della Regione Pugli.i <i. ‘ ‘ ‘ ic

cui azioni praoritaiie, relative all’area cx Vard Belleli, consistono: nella messa in su un i , I i i liii

ai qiufera e <lei suoh demaniala; nel dragaggio ai fini della bonifica; nell’infr’astrutturazio ic I
la /m’jsa un <i nree,a e bonifica del/a fa/da in aria Iax Yard Ide//e/i” precisto da detto Protoi Il qon illa
( ommissione l’eenica di verifica dell’impatto ambient:ale VT,\ e \I.S del Ministero dcii’ \m ne’ i <i. san
ussoggctt.mmento (n. 001) del I 5.(t42t 11) alla Valutazione di Impatto .\mbaenialc 5 <tino li’ i iii’ <no. ttu

prevc’dc’, fra l’aiim, l’incapsulamento integrale dell’area con la bonifica della taida di monte io ‘.N iiilt a e

l.m pavimentazione dell’intera superficie dell’cx ‘a’ard Bcllch e si inserisce quindi negli Intcrvc’uìti Ji t’in <si’ 01v dci

PRP dcl porto di 1 aranto come propedeutica alla realizzazione della cassa di c’olrna1a du iunph <mviii deI \

Nporgente.

• (un Decreto del Presidente del ( onsigho dei Nhnastri del L’a (2.2012 e staio tuoni i

straordinario per le seguenti opere e lavori relativi al porti) di’Faranto articolo unii o o

portuale di I aranto; drapaggio per l’approfondimento dei fondali al Molo pohsc iti<nal

contc’namento dei fanghi di dragaggio, consolidamento adeguamento della c’sistc’n ti

pohsettormale; nuova diga foranea a protezione dell’agitazione del moro ondoso in il ire o

>tcnzmainento collegamenti ferroviari del porto di ‘1 ‘iranto.

• Il Piano recepncc inoltre la pianificazione comunale del dntripark in area retro portu.aìe. <i o Ji e ‘i p o. .1 di

prolungamento del pontile petrolifero. ,ivanzata dall’.\( ; IP ,ora I 51), cd i piani di viiupp’ elio’ iv ‘i <dal,

della RI’ I e dell’.\N. IS (pag. 15 “Rapporto - lm/neuuta/e”).

• \ell’,arca cli competenza dell’ \utoritìm portenile di l,aranto è ‘4.ito pmpoto da 1 51 i i

“ideiiui <niente e/e//e strati/ire de//a raffineria Iii iranto per là sttucaggio e la inni’ mt’n/apuon’ i/ei ‘vippe pie i

di ,io,ninalo ‘li’uuupa Rosa (/<Z)” relativo: al prolungamenti) del pontile esistente, con realizzati i

eh ali raceo e relativo sistema di recupero vapori; due nuovi serbatoi di stocd. iggio pri ggio

raffreddamenti> e pompaggio; servizi ausilian asserviti alle nuose installaziom ,intincc nciu ci

nell’ambito di quanto pre asti) dalla i.r. Il 2001 e ss.mm,n, e dal D.igs 152 2006 e o.

multa regionale pugliese con Dehbera n. 2515 del 22112011, nonché il Ministero citi1 i

del ‘l’erritormo e dcl /iIate con Decreto o. 5”S del 2”. 1(1,21)11

• Il porti) <li l’iran io è interessati dalla presenza del ‘ito di I nterc’see 5 .mzionale cli I arano polline te. i iN o. e i’ dei

lino. te ro cielI’. \ niloen te il) gennaio 20<1) ( .1’. 24.2.1)1)).

1spletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico-amministrativi, si ritiene di esprimere <I segimeumte )<ifere

motivato,

\isto il rithiani,iti) percorsi) cli formazione del piano oggetto del presente parere motii ,i%). tansiclc ra

eomnma 5 dell’an. Il del l).Lgs. 152/2006 e s,m.i.. “la I IS costi/mite per upiam ebronrimm?’,,<u’oiLìppltt i I i

del sudcle t ti) dcc reti “p ir’tc in/etpeni/e del prvo’dimeiuto di adopinne ed apbrou’aoione ‘ e che, ai sensi dci i i gi_ i t I

D,Lgsj 52, 200o e cml,. “il Rim/’or’o , lmbienta/e de//imiti barte in/etni,ute de/Nano o de/tn’otnmuma c,i0oniJ p . i/o.

/u/ionl’J,fle 5/ .,f’t’ro,’,ic,’ene”. si ricliiam,m quanto previsio dall’ari. 15 e. 2 del 1)1 ps. 152 (6 e e.oi.i.
. h4o.v i i’ -.
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r’,; , i to,z/’yjÌw7ta orn,ehn1e, pmei’ede, ìirna i/ei pialle 11,11110
,, ,/J crete mo/n’a/o i/i im ai iomcna I e i/e, mn/ti/i i1 I/e eonm/tarioni t,:rni/rrmtaiierr’, a//e eppo,ìtne rr’ifiioni le/pi cee o

c ill’art io del DLgs. 152, ((6 e s.m.i. che prevede che “lituano o I)rngrarn,na ed il rat’/wr/o im/t’en/a/e, Interne ,m i]
i ‘i Lj&Ut,i&itt,re,cedu/ì/ane/7amhitode//aco,wiltaione, Ji qI/’oriann pe(entt a//’a///Joneo/ticjqone

j organo competente all’approvazione di cui all’ari. 16 dcl I).Lgs. 152/06 e 5ml. dovra, nei nioth
o Lii I del 1 1.1 gs. 152.. 06 e s.m.i., rendere pubblici:

lotivato oggetto del presente provvedimento
ue di sintesi in cui sia illustrato in che modo le considerazioni ambientali, ivi comprese quelle uzei’tto

pic:o:(it_p1rere motivato, sono state integrate nel piano e come si & tenutI) conto dcl rapporto ainhientalcj,
jt. nonché le ragioni per le quali d stato scelto il piano o il programma adottato, alla Iuk diI.iiia_uve possibili che erano stare indtviduate

i tlnow/ptagg1p di 1i3 kL dgoi 52 (5.jj,i.

Esi>t l)li1L CONSI LTAZIONE
I a ‘o >ta ‘aiie preliminare, che mira a definire la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nelR ipp i ii 11. utile iii collaborazione fra autontim procedente. autonta competente e soggetti competenti in materiamii i e dc t iii is i lati dall’autoritii proccdente con nota prot. n. 394 del 1 ((i / 2011 act1uisita al protocollo del

/ i le I o1 gia con n. c)9 dcl 03 02 2011), coinvolgendo gli cnn elencati in premessa.
i: rea i-re dcntc it i in seguito redatto il Rapporto \mbientale tenendo conto dci pareri mm particolare
i ife iiie il tIL io> prO>. dell’ \dBP n. 2653 dell’Ui 04 2U1 1 (acquisita al ptot. del Servizio Regionale 1(cologia con n I 301le 4 e o viato la fàse da consultazione del pul)blico e dei soggetti competenti in materia ambientale ai sensiI 3 a de I I li gs. 132 21)1(6. .\ tal fine, la proposta di PRP. il Rapporto mbientale e la Sintesi non lecnic,m su

i ta e si iii depositati per 60 giorni presso la sede dell’autorità procedente, dell’autorita competente, e della‘e i iii o_ i indie lesi disponibili in formato elettronico sui 4>1 web istituzionali delle aut irità prcede’tutce e a p i r Ire dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul 13l_RP n. 5 dcl I O i 5 2(11 1 ‘ci me prevt si’) all’ari4 11)

I ‘io e. i In di ptihldica,ione, risultano pervenute (anche in base a1 confronti) sistematico fra 1a docuinent,miione agliliti i li proce d1ente dell’autorità competente, richuammito pms) alcune osservazmoiu i cm eofltclkUii si
i ( t Si i ie i fl(itti’ nel seguito.

JI3P ai o pi-ta nota pi-ui n 4952 del 27 07 2011 (acquisita al prot. del Servizio Regionale I ‘cologta con o. 5111I 5 I uclucdcs a le seguenti integra/ioni prelimmarmente all’espressione del parere di compatilolmia al O \ I
• i OSI me’ mii dcl I’ \ I quale ‘‘piano territoriale di settore sovraordinato” al punto 1.3 delle \‘l ‘i del PRO;

il il 01’ 0 tutti gli elaborati dcl PRI> dcl ‘,orso d’acqua presente all’interno dell’area portuale in ptossimmia
i ci i’ ti di \ ire,) I )ogan.mle \ I)o3. denomm,mto “( anale llcllavmsta’’ e riportato nelle cmrtogr:m tie li ttit taliI i ti i R 1.500(t), in aggiunta al “fiume lira”,

• e, :neai me delle aree di possibile allagainento dci ‘uccit mii c iNi d’acqua pci- tein pi di ritorno di 30, 2 i i e
:iii o’ cm mmc rivcutentl dall’apposito studio idrologico ed idraulico condotto dall’\ntnmutstra,ione e omunalc mli

i i i i I ‘dl4P, di >rossumt pubblicazione sul sito ufficiale dell’ \dBP;
o ti a ella e ocren/a delle prei isii mi delle destinazioni del Sorto amici/o ,/i In/en,e:m i, tn/orto por/iì e dcl l’,1i, n’di ‘o

sì eri i 5 dei PRO con i livelli di critteità idraulica del territono ed in particolare dell’atea pottuale e con le
e aiiii mim di ecu agli artt. “. 5 e O delle i’.’L\ dcl O ‘ i.

Sei i,tjo jàeei2gia della Regione Puglia, con nota prot i-i. “'“ dcl 29 0” 2011, nel ne oreiate lie il PRO e
i al ta/lotte d’muemdenza ai sensi del 1)PR 35” 109” integrato e modificato dal I )PR 12» 2(1>15, ‘-ce’ ,midi, lee e a i i i de tini te iella i R 1 1 2> (uI e s.ni,l, e nella D( R 3(4 2(1(6 forniva le seguenti mneiteazii nii sui ci in tenuti dei0),, ti ‘i i ui

e>’ 2m. 1/iCi e. e (ierenieiiieflte eon quanto rappresentato nel Rapporto \mbientalc, dei siti elellei Rete \atmlra/ i i epaili necessario valutare i possibili effetti degli interventi previsti nel PRO;
/d i- liii, Oca legO obiettivi e’ delle 5m,ioni del PRP:

•
- i’1 eaìiiau di ilienor aree cli interesse nitura1isnco, cosi e ome uelividua>e nei Rapporto \mnineutmle Peni tae. , ei-tetti incolti, Sporgenti e terminaI contamner — utilizzati come pos.mtoi dall’ai ifaitna, l’o’ del I

e i i i si i ci ilile 11>0 51 il1,) sta i (i di conse rv,mzione delle eoinunt tà ben t( )nic be dei SIa m’i di 1 a mii io, uiv li e in rei aie )iiei’ p i i e i isati dalle attività di elragaggio e dagli scarichi idrici;
• o ii/lisiìe di un “approfondimento eirc,m gli impattm dcl PRitm sul Posidonieto, ml ejtmemle non dovrà

ime ti i e lire itamente ne indirettamente dalle opere presaste’, considerando aiiche I’ nimeiito della torluditai o drae’aggi previsti, i aIutando altresì la necessità eh un adeguamento dei sistetui elepur:mtivi e del‘(le mOme. mt o de-gli scarichi ed il sistema delle correnti meteo nt:mruiue”.



• fj, e frpgrammi (con nota prot. o. 2362’ dcl 1 07 201 ic it pr lei

Servtiio Regionale I cologia con n. 8161 del 23/08/2011) offriva un articolato contributo si il s br i r iii

di dettaglio:
• impostazione metodologica, con particolare riferimento alla gencricittì delle analisi di oeiencL i lerna mila

mancata considerazione degli obiettivi ambientali nelle analisi di coerenza interna, dia i1 n inc li Ile

alternative e alla i alutazione compleSSiVa degli impatti generati dal PRP;

• integrazione e aggiornamento degli strumenti di governo dcl territorio rieluainati nei pie idi iliLUito

vuicolistico’;

• approfondimento degli imputi potenziali sulla qualitii dell’aria e sul clima acustico, con ci1 Uil mi ili lumi

quantitative e agli impatti indiretti e cumulativi;

• adeguamento del piano di moniroraggio, definendo le responsabulitii, le nscrse. la tempiUlca, . md,iii a di

rrtlazunnc dei rapporti periodici, un ‘er di indicatori cli processo che diano conto dii gruln i: i ‘a iii delle

singole misure di piano ed uno di indicatori clic misurino gli effetti ambientali del pia o ‘e, i o i

monitoraggi previsti dal Piano di disinquinamento per il risanamento del territorio dell i e o t

infine. misure di “mnonitoraggio ai! ho ante operam. in itinere e post operam. per le i Iveri 0 s i i

in accordo con Regione Puglia e \RP2t Puglia. nel caso in cui l’attuale rete di nlevanienti ti. iii e, tìalii i di ilaria

non sia idonea a rilevare i contributi alla concentrazione in aria delle polveri pvenwni i illi in u sec il

quale, come descritto nel R esiste un problema particolare di spargimento di polsi ci 11 ti i o ntc

al traffico di rinfuse rolide per il cluale “otio previste misure di mitigazione”.

• i a scrivente autorità competente per la VAS, inoltre, nella nota prot. del Servizio Regionale i iioci,1 4! del

10 10 2011 cm ni cui nscon trava la nota prot. dell’$iP’l’ u. 6841 del ((9 09 2011 ac qui it i I izio

Regionale Ecologia con u. 91)62 dcl 27 09/2(111), oltre ad elencare i paicri alla stessa p i’s 1 cli

consultazione sul PRO, rappresentava la necessita “.1 /1m/ont) /imeileiih’ /irOcici/a 11/ s/’i/:m ‘il, ‘ a ci ‘e.

ne i! mn/a/i/a ci, (i cieca ,7iemi n/)/sor/mze e i/am/OFIC ei/sì/i//o rime/re ,iC//a !‘eriOHi’ aEThf/ia/a ‘i il. mrt I i turUix i

alt uuc osservazioni integrative come illustrato di seguito:

• il tema del rischio da incidenti rilevanti (clic non risulta trattato nel Rapporto \nil ic oli o mia

assoluta nel terntoro in questione — è necessario clic nella revisione dcl Rap1 ti i l’i il i tii

sp:i/io mina pontualc ricognizione degli adempimenti previsti dalla normativa igente [di 1 nei e

1) \ I 2’R del l ((5. 201 l, atteso che iii base i quanti) riportato nella Rela,ion (e/nerulc ii PR P e

stata ancora ultimata li redazione del Rapporto Integrato di Sicurezza Portualc, mc tuic ali s i >1 i tiri

l’tano cli Emergenza Portuale nè dci sistemi di controllo (entrambi lsrcsti dal citato lR\ ) i (i

• appare i1 contempo miccessario verificare le condizioni di coerenza e smncrpi.i ti i le ‘i: mcmi di

preveuziomie del nc1uo di incidenti nlcvan specifici pcm i porti industri.ili e petti liten e ‘‘ iii:.’: li

poi erno del rischio pertinenti, ovvero il Piano di Emergenza Esterno cieli’ \te i i

l’elaborato tecnico “Rischio li Incidenti Rilevanti” relatii o al Piano Regolatore (ce e’ .i c i o i . dai

I)M l,ìx ori Pubblici del tO i5 21 i(i).

• raglonei ole supporre che 1a gestione integrata delle diverse forme di rischio nitr,raie ‘ceni i’i Tli)ito

portuale e nella fascia di interazione cittì porto debba costituire uno dei tratti distmti i i li i li

i abitazione degli effetti ambientali attesi, anche nella prospettiva cli un i afforz,mmi 010 ic la o li alla

i ,ilut,izu me delle alternative (c2) che, allo stato attuale, non appare del tutto coerente s ms ti tua li’ ri. i ,

comnma 4 dcl 1)1 .g 152 2t ti 6, nella prospctttsa di concnuire ‘all’:itto della mmun1cu,icm. le i ìt e i li iii timiale

in segiuto all’approvazione del PRP) l’illustrazione delle “ragioni per le quali e ‘Stato sci. it i o i ut mina

adottato, alla luce delle alternutisc possibili clic erano state mdii iduate’’, eomc sii cii I,

lettera li del 1)1 .g 152 .21(16).

• li Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesagtici.perle

nella nota prol. mi. 16480 dcl 06 Itt / 21)11, inviati pe cc i ai VI’ i

per i otiosccnza al Seri izio Regionale I cologia clic l’acquisii a con prot o. 9”4i) del 24 ) ‘a lc

‘emzuenti os’cr\ a/toni:

• ‘‘i. 1/io/tCri cli .0/ma//ira le//o /setuiiì d//t’O i/i iifl’ie.’pOFii/elie,a cii e/Hall/O ,‘eii,i i/e//lIti/a ./? 1.??! Ri,i i /‘ ‘i i’ cii i

\orei cli l’an/a Rondine//a, a/sparc l’civIli mico/e zni’a,/iua ie/i ,t,eci/li/ en/ei/i p iesaggi d,i, /miuiu 1 i 1/

li /rat/ì ei/en miri/eco/i di onieriv 7/cee ta/e/a, i ,a medesima /ropoi la pro4e//u i/e ti’ ‘i a! it i / i

0,51510/le i/i//i t’,’o,i’alii’i cii 1 .1.. 1. ci/en/a a//a Pais/ra JJ)g. hai, e sta/a eRetto ai ci/CH c’mi ‘i. . ti

en/O’’ mo/i//io i//irog’t/o, ,shue ,ie//it///mi itesura/it/ai’on’i’o/)nen/e esamina/o li/i/cl lidi’ i/i /101 ‘im lii’ iiii,0’’ i ‘ .c — “ in/i,

a t’dir aR/oramai’ iO pn)pì.cta di Piano in/ree/e indo ei .eo//a7ioiii i/up rotaie e coniai/lt, tr e ,,.,i: i

• “‘\on si onore/a an /a pn/sei/a di nei ocondo ponte pedona/e bara//i/o al pon/c di Pori i ‘\ /c . itt / l

‘iiil’ctcicic’t’ (i i/d’me . etti ce/da/a cli un brimo m’liane iea/tm 1//a (i//i) I ei/c’a. di onu/ri 10/ ‘Uh Ai ,1 . i’ ‘i’ i ‘ i, /,m i

/i,’r ci: co//ei//ritti /o,ii/e”. Si propone pertanto di “o/t/mirpare la pedfìnt///ì ,.e, “ji0011 // 2” tr,’ a,. ‘e i i
‘ r i ai’ecii

ci//o v/a,’o pa/il//co iti trcii/)otlden%a ,le//an/i’a ‘I/irre de/20 ( j/i/iii.



• ‘t_t Legionale Tutela delle Acque, con nota prot. n. 328$ dcl 20 1(1/2011 (acquisita ai prot del Servizio
m le ilogia COli il. 65 del 24 lfli 201 1), approfondiva i seguenti “elementi di e flilession con il Piani diI 11 \cqu della Regione Puglia”:

• 5 in )‘ ‘ne alI del PRP ricadono interamente tra le “alzo in/C’reca/e da ,vn/amifliiOii’ il/eva elie ilI> ouopone a tutela, prevedendo una specifica misura (\L2. 10), che non risulta adeguatamente considerata nelIsP noii’,stin(e il Rapporto \mbicntale evidenzi che il cuneo salmo risulti consistente e crescente in rnanier:1
I e’ e Uup:u 110

• re i xu trule oggetto di pianificazione confina ad ovest con il corso del Fiume ‘l’ara (caratterizzato come “

i’ l i/e’’ o sensi del l).s[. 131 2008), p il quale resta fissato l’obiettivo del raggiungimento dello stato
i 1 iii le mano’ al 21)15; a tale proposito, il Rapporto \mbientale sottolinea la nievanza della “(rai’in i

e. Si ( lii! 117)11 l/ornara-Jara, qna/’ ekuìien/o lìiogrì/7co di maigior nuoto ,u’/lim/n/o del PRj°. cd t’i½/t’n pia Itt’ l’ma di
lm!ara sta/a pecantemente trai/orma/a nel/a sua morfo/oia ed artz/iaalippatd’ sarebbe 1’rt1to opportuno

10110 le izunu di Piano che potrebbero avere “,7sO,itl7 1/1 egiw p0511110 c011110551 aIui 171/lO piane ,Ii ,t’dementi e i/i
/ 11 Otl/, ha/i o/lt lt/li/i i/i, a/hmplemen/apiane di iis/emi »er coei/enerlc il sollevamento del pa/renna e itli interventi dia v le, aro ho presentano ancora e/emen// di naturalitei qua/i Punta Rondine//a e /i pie del I imne ‘i dia” R \

• O no e’ nar no costiere antistanti l’area portuale di Taranto sono suddnise dal PI’ \ in due distinti transetti. per i
e i l PI \. in ottemperanza alla Direttiva 201(0 6(1 (/1 , fissa l’obiettivo per ti 2(115 dello “sta/a amlneniiv

il potenziale iinpatto dei dragaggi e i problemi inerenti alla gestione dei sedimenti (10 milioni di tm
/11 ipIi s ivi, cc in il contestuale riutilizzo di un volume pan a circa 12 milioni di me di sedimenti nella

11 l:e ui an, in ambito portualo, di vasche di cOntenitfletitO e nuove banchine) impone un’iti tegra/ionc delire \mlar niale i olta a chiarire ‘Pan /uali tecniche saranno e/Ìettuati i dngaigi. amo idndnn0 lui/lite i’ lame ‘tn/cnn/ee “/. 1 ‘e” in/i diP’ o/S’rap/om di dragatgio. in l’e mado saranno nti/ippati i rimanenti ui,Iion, di me tu o ,/i,nenti :Ini1ali e,
nia tombe/i (nepal/i di ,iclo de/// m’e/ne annesii il//via di e/nei/i iteaez”, tenendo conto dei contenuti del l’tinoli ( e, s’i, e’ dei Sednnenri (sviluppato iii convenzione con l(,R,\\1, ISPR,\> che tra laltro afferma che o,//m

i t iv’ Le usi Pi qua contenuta nel /ango derivante dal dnigaigio dei iedimen/i con/ammali non ha le ira//cn itt / i’ li‘e / ‘,, “. r ‘in ,‘,‘,‘n/n,m/o i ‘arPa in nane snpep’ìcia/i e pertanto dei’,’ eijen’ mt coi m’amen/e tra/fata”;
• I mi un nto delle acque reflue presenta evidenti criricita (cotne illustrato nel R al paragrafo 5,1 , alla Im c dcllc

I ili ira e p<’il ide “erincene in ,‘/‘e mci/tra il PR/>. ,in il nno’o carico /iroJ’enlen/e d,i//a n’a/irpimioni’ lt’i(li in/cnn/i tn, i’oit,,
e “ ‘ c’a” tu; urnapiane esistcn/e” cd e pertanto necessario chiarire le “moda/i/a ,‘on cm i/pc ma lima/l’e ci pin 6! iìii

i ,‘ ce im/i/rei va del Ira//amen/o e Iella mal//mento delle acque “e//ne e qui/i mpeci/ìche mii uno di mctigar’cane cI tanaLt’ jn’ er la urnapiane le/le i//va/i ri/ici/d”;
• e tt,inic’iltO delle acque tneteoricFe, anche in ragione dell’ampiezza delle superfici nnpc’rmealithizitc

i ‘o I ti dal PRI>, appare necessario identiticare l’impianto di depurazione cui i erranno inviate lo’ acque di pi’iiii a‘i i 1 lo pia nera, e garantire il rispetto della normativa regionale in materia (linee (uida del P 1 \I ‘11e.ip(la.i do (lo’ ìcc1ue mereonche di dilavamenro e di prima pioggia” — Decreto del (.ommis’Orio I )eiet’,mto
‘ ppeucIice Al al Piano Direttore — decreto del (,ommissario delegato ti, l’Il 2((()2

•
,‘ l’to, ‘e I E \ dovrebbero essere chiaramente esplicitate le azioni e i tipi di interventi pr’» dal PRI1 il
‘i, io,’ io ti c’i 110’ dell’utilizzo so,,teml>ile, il risparmio e il possibile riuso della risorsa idrica,

Degli esiti della fase di consultazione nonché delle modalità con cui tali esiti sono stati integrati nei documenti diil ho motivazioni per le quali alcuni aspetti osservati sono stati ritenuti non inerenti, PAutoritàproo’edentc’ ion ha fornito un quadro riassuntivo generale. PERTANTO. SI PRESCRIVE di elaborare tale quadro
riaoso ‘it’ i, 1cl quale l’organo competente all’approvazione dovrà dare atto nella Dichiarazione di Sintesi previstadaII’ait, 17 deI D.Lgs. 152/2006 e s.tn.i..

A 111 1 ( Nl(,OESfRt T”roRIA
ii\,c’ i’’ ‘‘Oiut ‘cmi tu o’ ‘la t a ai vii la sul Piano Regolai (ire del Porto di’l’aranto, co stO iii to I agli e1 ibo tali t tu sirie 5 sI oiio I i 1cl 1 04 2(111 (acquisita al prot, del Seri izio Regionale Ecologia con o. 4”38 del 2 04 7011), sulli 1511’ C1IVV ti i IO o 1,t(c ‘no c’si nc ui ‘1 ecnica, cosi come integra ti con nota prot. n. 2 E’2 cI el i 5 1)3 201 2 ‘arij lii sii a il p roi. del“o i / / I in m’ I i olceuia t.on n 21(4 del 12 1)3 2(112), nonche sugli esiti delle consultazi un cosi come o 1cm itt no llel’iO 11/ ‘o ‘‘t /,nSTi alt

A I ‘ /1ONL DEL PIANO
li I ‘‘t’I ‘

‘ 1 itt1 00 110 , sl:ito valutato con riferimento ai pnncipi1m contc’nutm indicati nell’. \llegato \ ‘1 dcl 1)1 ss, 1 n2 2 litio’ ‘ ‘ t. mmii ‘ Ipori mo i prmeipalt temi affronrati e le ci entuah indicazioni emerso’ a seguito dell’tsti’uttot’ia eslilelita.



1.a. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del Piano

Il capitolo 4 del Rapporto Prnluentale illustra i contenuti e gli obiettivi del piano. Si dichiara che “/ e e li

sr eimn nellircyì [importi/e presta/d/Yio di Jri I [i/ / 5 m,u. erano sta/i origini?iame/ite 1/55cl/I ne//e I inee ( e ‘ce .t eH. I

Portuale (approvate ,iel/a ieduta di Comitato Portuale del /0 luglio 20027’.

I ,‘ohiettivo del Piano Regolatore del Porto ì quello di “piani/icare lo ,viluppo in/rastrutturale, freranoetale / , va e

‘In tini> i/i de’n/a ,ber sb cresci/a ee,/m,mca lei [im/orzo e migliorando /a s’ii’if,i/jta ambientale e sociale de//i :/taaìe,mo ti, lii pe i6c di:

• provvedere alla “predlepoigione di banchine ed aree per /lct/uuigione di Thilti,yì ,e,mm,’nza/’, le 1cm/e t I

i/tua/mente eara//eriv,pato da una pn’sentta aiso/utamente magginale od octa,iona/e di at/ivi/ci irn rt ai li i

• far di enire il i>o di Taranto un “porto di /era generag’ioire” nel quale “/hri’a portuale neo e’ cmi i ii

hi5iaggio de//e merci, ma si d’o/re tino a costituire un luogo di conrergeliga di /onì’e uve (comme’r ii// ?i’i”//, /“ ‘e H’ , i’ ‘i/od!)

di diventare elemento di a/triit/one e se/e di svolgimento di attiri/ci e e nomi ‘lo’ (ìndie tiSici e/c, orna ‘i: “,i e a 11/

co/li’giite ti//e oper iiioni portuali tradig’ionali

• aprire alla città parte del fronte mare “pur seui’a ,7niinciare a/la ti,ieieina/i/d portai/e, a; “ml / i.: e e/e

al//i ilominda pro!’!’flien/e di//i iitaehnanei,a ma anche, nel contempei. l’cr sta/ui/i,> mi 1:11>0, in i, “, 1, /1/

prvh/ema/ic’he portuali da parte le/la popolat’ione locak (cultura portuale,).

Nel capitolo dcl Rapporto .\rnhientale viene descritto lo stato attuale del porto clic /‘ ‘ituato ulIa ‘re ‘ ti ‘e’iii iiak dcl

olIo di ‘I aranto cd ci articolato in due bacini, il Mar Grande ed il Mar Piccolo. Le strutture porto iii i iii’ ‘ ‘iliippite

inizialmente all’interno del porto naturale e successlvamente all’esterno di questo, lungo il te itti i i itto

risulta orranuzzato in due settori:

• Porlo in Rada, posto sul tratto di costa Nord Occidentale del Mar ( raisde. compri sii 11 i 9 ci 4’ ti”’ a

i .cvanrc e Punta Rondmclla a Ponente. ‘i.l suo interno sono posti il bacino storici> dcl Pi iCi< li i i ‘ i’ 4. i

al 40 la daescna scr’eisi, il terminale petrolifero (pontile petroli campo bac1,

• Porto 1uiot’i Rada, che si estende a Ponente di Punta Rondinella tino al Piume ‘l’ari le Opi re e’ e’, , ‘i orto

il 5° Sporgente. Lì ( ciulata 5 cd il Molo Polisettoriale, . ‘il settore appartengono anche le ,,n>:i, i, diii i i iimnri’se

tra Punta Rondinella e la radice del quinto sporgente, che ricadono nella perimetrazioti 4cl i’’ iii >ii

essend<> specificamente destinate all’attività portuale.

l)al paragrafo 3.4 dcl Rapporto \tnbicniale si ricavano i seguenti dati di superficie:

• area demani,ilc marittIma: 5,2’) 1,163 mi;

• area non demaniale marittima: 608,89” m2;

• banchine: ‘,—‘38 in;

• arca piazzali: 3,68 3,426 va,)

• aree iii concessione: 2,t)41 ,“SO tn’;

• aree libere: I ,24,4 18 in

• terminaI contalners mm inien tazlonc annua allo stato attuale: Pd 1/ teli 11/1 ‘;

• area tctmmal container: 1,000,060 va (a regime);

• 1 eimichina: 2,’i Il i in ‘a regime, : al momenti) sono i iperatlvi 1/)(’(’ va linc:in di bandito i.

3 ),ille Noi inc Teeiuc be di \ttua/tone si rileva clic “l’imbito portuai’, coni, da legge 84/ 94, non oi, i> m e / ho

imininian i/o I, i/lI 1 a/alta per’uai4. ma ,‘omprende an ‘l’e l’arti di territorio terne iS :uelenlì otto i “im,e/ i i e’ i’ i ‘ i n’i, ‘,

o/hate “i)! /‘ ittita portaci/i”. .\ t:il proposito si dichiara clic, con l’atto di intesa 116 6, ‘‘,‘‘ Im,”, c’n’r ‘li “‘ , ‘‘ liii

mini/is/i/o /m/i ‘gno per / pIe/amen/o i/egli adempinu,’nti n’,’a,,Wi per /1 uuivio i/il/ci ,tiim’ec/ura eh c’a’> unte ,ii ‘ ,‘
/ ‘Is ‘ i i

ni mio cimento de/I/imbito del PRP he la riqua/i/icagione di/le n’ce contermini”

Si pie> Isi timi il tre clic “i! i >RP, /tiano di tu/to >tnuitunth’.. il i/ne c/,’//lidattam,’nto .a11, i/o> o ncl’u./,i ‘“i (‘i” ‘a. / : e ‘ i e ,,i I’

no ‘mt, ‘omm,’ri.il,’, l’o/i:’) ‘‘or,’ attuia/o ,‘nn ‘ri/eri di /iesihilitd. mio/li/o tre /i,’e/li:

• ,//iei/iilit,i ni //‘1setto piano alt/metrico: si incoiporano in questa iitegorua le modi/n’lt 000 ,i uI un” ‘ / ‘‘ i 1/, 0/

tetano /un’cyona/i.’

• //ei,iIii/l/i ,i//ldit’,’no di i/Il,, tini//I/i i/i /mtunn”ionu i/’i,io: :o,i !Pn/ii’ii/ua//ouic le//i /«,‘n’nim,,,” ‘I’’, e’ ,, ‘ ‘ . ‘‘

Irnmj, i/citi (no)? i iuu,’orui’ in ,i,Si)itc m il rirn inc ici Pi/,’r,uo de//a ‘umi,ha “ omng o, a in,’! 1’ ci’ “‘ ‘‘ “‘ca.’

• //eii/n/ita i//interno de//a griglia di tondigioni, criteri, pararnitri’ e /uui’/lipreitaguonalu pru ui/ti i >R/ i i ri i

l’roge/la i/iO/i’.

\o/u ,i’o’,;t,i una “ai/ante il PRP ,t’er wodu;ì,’l” ,‘/‘e non in/Inno su//’ s.e/tc’ag/i cee/lavai li a’a,o. ‘,

mt un ui/i ‘oli ‘om,’ d/inu/e on t’oto No. 44/99 de/// Loemb/ea Generale d,/ Ch I ,f,/lJi ui,’aitato d d’ ai “e

cli’/ 9 Ottobre 2009,”

IO



lIni ‘ei’ tal oche mine tiel(t, rpalilità oc,tjcj, jj ericadij 2h(ii/LQiit’ ‘itUt\ 4iL \ ananti al PRP. con nferimento alla definizione di “tàmi e pr(arammi”. lettera e dell’ait,S jj4gs.a’ e m i eoinma 6 dell’art. 12 dello stesso Decreto.

a nuiotialc il PRP suddivide l’arnl)iro portuale in due sottoainbiti, uno definito come “operativo” e l’ahro
di interlaccia città-porto”.

i i a he /1t’r //aanio ioni erne // i otto-ambito operai/t’o il va/conio de//e $‘ocme di attieaizone ha ira/ceni pinI niteci I eacz :iri/ i lei’ i/ti/i/a portaa/i che a/ieceo i’)ìio in ra/vela c;’ou1’ione in no porto ,ammer7,;/e mento’ ‘er il .n//o-4imve/f, e/i
4

4 a, 7’ ct’ an/cinto de//e \ orme, roe,’itahi/mente pi/i ene,Ico, tiene conio non so/imente de//a oereoaa no /i a/tn i/rana oli di
on i m’e prei nilo da//a /‘ge,) ma anche de//e indieiigiont, esigenge e pretìrenl’e eiprei.1 e di//a eittadimin; tramite hot a,

ii’ d’a’r:i a, 1 .,l /1. I /6/0/3 i/e// l;mninéstracjone vmi/na/e, per/ègionata cm atto di (i( 4/,’O.”

1 4. o p tu de e suddiviso in aree omogenee dal punti) di vista delle funzioni che vi verranno si olte a ui
((‘1 p 0 lI’) lelli ii’lative m irrne di attuazione. ‘l’ali aree sono rappresentate nella tavola grafica ( .2.3 ‘‘Indni/,i1iiinoe le//e

I LI 1 / oro destinagione diso”

‘1 11111 1 seCitito le caratteristiche delle aree funzionali e degli interventi in esse previsti.
4 a operativo ‘ sono previste le seguenti funzioni: passeggen (PAS), multiuso (MUL—I, MUL—2, impiantia in JN1) 1, IND2, IND3, IND4), logistica (LOG3, servizi portuali (Spo—i), rinfuse liquide PET1, industriale di

(‘1 1114 1 Ttastorina,iune (IND—pro—tra), attività produttive (PRO—I, PRO—2, contenitori CON—1, CON—2),
i i PAS iclude il \folo 5, Caraldo, lato di levante e la calata i. ,\nche in considerazione della sua vie in ,ni,a al

(11 11( I litlI,fl1O, e de’,tinata, tra l’altro, ad accogliere il traffico passeggeri f.icente capo il Porto di ‘l’aranto, Il PRP
li be I flusso degli e; entuali mezzi pesanti da e per il terminal traghetti utilizzi la viabilità portuale’ ultet’na

il l1e irndn>o al i arco \ord, evitando di gnu are sulla rete urbana, \elle N’l’,\ si dichiara ci muiique he
i’’ ‘‘141 ‘i d ‘la ,/,‘h’in’,i Pa IS, io/trae,:do m’e .,//i potcn1ii/iti di ;eio!’mieotlipoìll’ di ‘n’ra, pn/ri e’’ e?’ attui/i lo/o1 ‘ / i/tr’ di; ere auve cvmpen.ì ifii’’ li//I’ &perac/uuni lammercua/i in mer ‘/‘

• , i MI, L»l iomprende il lato di Ponente del Molo 5. Cataldo. la i aIata 2 e’ le relatii e aree rei r’,si,iuti, 1,4.’e inc 1 nec sono destinate sostanzialmente alle opera/ioni di sbarco, imbarco e Ifloiiineiitazionc di nic’tci
ti e cii )lt commerciali da e, su navi ro-ro e di sbarco, imbarco e inovinientazione di merci conven,ion1tli e

i i ML L 2 coiiiprencle i nuovi sedirnì ottenuti dall’allargamento del O Sporgente e dalla realizzazione della
111’ u i inchini di i’tvi e della hanchnia ad ( );-est, li confine a ‘\ord dell’area /‘ costituiti) dalla o o’ vi i tabibt ,ii di li 6ano prevede la concentrazione di grati parte delle atti; ità di movunentazione delle meni satie

11 0 i 11111 e e’, iste i medio termine nel Porto di’l’aranto,
•

‘ l’i’ i INDI 104. lude il 2° e il 3° Sporgente, le’ Calate 3 e 4, /3 sedime attuale del 1° Sporgente, le’ iree retrostanti
15 4, 1 i i nastro convogliatore di servizio al 2° Sporgente a I ,e; ante, la viabilità poituale e il fase io

114 1, i n 5 (ltd. I ‘.i rea c )mprendc le a tu; i fu p1 rruali c dlegate alla prese’nz:i di impin1t i mdiiii ri:ili «ide’ruriei
11 i 10104. tali terrosi e carbone, carico e scarico di prodotti siderurgici finiti e semila’, oiati, stoe i. il’gio di

ii i cc e di impianti per la movimentazione di rinfuse solide non alnnentari,
• ,U,’ i END—2 a tro; ,i a ponente dell’area PI/I’, compresa tra la Strada dei \Iob e l’area alla base di Punta

51 1 1 i e all’area 15 D pro tra, I ‘are’a risulta costituita, ui parte, da impianti industriali e’ depositi i monte’
«teli’ e (I uilt01’l//iiij,

ir IND—3 c )mprcnde il tratti) teruiuiale dello scanco a mare degli impianti siderurgici, a Sud della ‘tatale 1(16,
1 4. 1 i”tiii,)ta .id impianti niclustriali,

• , a IN 1)4 uieludc il 3” Sporgente nell’asseto attuale e le aree retrostanti fino al rilevato della St,itale lt>o ia I Piatio pn’; cile il mantenimento delle destinazioni d’uso esistetiti sbarco ed inibire o di prodi liti
1I t I

i I OG niprende le aree’ retrostanti la strada dei moli nel ti atto che si s; iluppa tra ( ,al,ti i 4 e il poi i de41. “si, 4, 111 ieri area 1 ( )C e destinata ad accogliere le funzioni logi’.nche legate i1 porto ed dli p, i»ibili 1,3
tf

‘ 4lliegamento con la rete ferroviaria nazionale, I ,‘area risulia sireit.inie’lite connessa dil punto iii
I 1 1 e dii’ I itistanti aree Ml,’], 2 ed \Se 1

•
‘ i i SPo—i include le’ aree rctrost,tnti la darseni di servi/io. Il confine’ a \ord e costituiti) dall,i Stridi dei Moli.

1 re ide la destinazione di tutte le aree e delle opere cli accosto eonlpre’se’ nell’area ai se’i;i/i portuali
i 5 /1 i illOgici, seri ui dli nave, seri izi tecnici, commerciali cd imuninistrauvi3.Per i servizi eeologn i il Piano

,e’i “r,’\ 1k’, tn i ,ilc area, la realizzazione di impianti di trarrimento dei rifiuti,
i’ l’LT e cos uutuita dal pontile petrolifero, collegato agli impianti industnali rei rostanti, I’ cniuionaline’iìte
i , 1111 il ioni ide e il impo hoe in tistan te. I ‘arca 6 destina la ,i chi reo ed imbarco cli rio tu se’ liquide’ P5 )d( liti



• L’area IND—pro—tra si estende a ponente di Punta Rondinella e confina a \ord con l ho ti ri iii aii

laranto e la Statale 106 e a Ponente con lo scarico a mare dello stabilimento cidertirgii. o i di

insediare attn1ti industriali di produzione e o di trasformazione del tipo più vario cotru,l, ‘o ino.i ii o, otri

di produzione energia, impianti di trattamento e di trasformazione chimica e o fisica, c’cr i jo5ia alle

esigenze delle strategie di sviluppo industriale locale. E’ stata comunque esclusa, nella l)( iL la

1 icalizzazu nie di un rigassificatore.

• I .‘.mrea PRO—i e confinante a I ,evante con la SPn I, a Ponente con il pontile I \ I are’m PI . i o la

Strada dei Moli, L’area è destinata a funzioni produttive: lavorazioni. manutenzmoni, i(’ccaL’f’i. ci i Io po ‘‘oo

giovarsi della presenza di una banchina d’ormeggio per operazioni di sbarco, imbarco ed acoi I o ‘ho

• L’area PRO—2 è costituita dalla colmata cx ielleh, dalle aree in radice al ‘i° sporguiic I i. i i iii.

dell’ambito corre al piede del rilevato della SS 11)6. Il Piano prevede li destinazo)iie ili 11110 i i I i .ilr

attivitm di lavorazioni varie (produttive, di trasformazione, dì assemblagipo, ecc. e (li nii’az/oi.iepio Io’ttsuca.

almeno in parte funzionalmente collegare ed integrate alle merci containeriuzate, mnovuisei tali. li io i

• I S’area CON—i include l’intero terrapieno del molo Polisettoriale, parte delle ari. e ti. in sta itt i i di

riva fino alla sede ferroviaria a \ord e relativi edifici per uffici pertinenuiali. li Pian i ic 11lire

integralmente l’area C( )\ I al traffico dei contenitori e alle attiviti complementari.

• I ,‘area CON—2 comprende i nuovi sedimi clic verranno ricavati dal prolungamenti i i i lii i, i L

Sporgente. Il Piano prevede di destinare integralmente l’area C( )ìs 2 al traffico de oi ti 1

romplementari

\ ci sot toainbito “di intcrfriccia città—porto’’ sono previste le seguenti funzioni: urbana iiautoa IN r— i i o’ ASe—

i “fascio ferroviario”, ASe-2, vaivo doganale VDo-O, VDo-i, VDo-2, VDo-3), oasi prole/i) i i N T -2

i,iliilit,i INT—3), servizi porttimli Spo—2), interfaccia INT—4I.

• I ‘area INT—i si estende alla estreini6i di levante delle aree portuali e comprende la oi’uia isocoi i i iluppa

tra l’estreinita (Lest del Castello \ragonese tino al cd. scivolo terminante uell,i ,tltt il ti’ li Uhl(

dell’area prc’sc’nta carattere prevalentemente urbano, mentre quello di ponerrtc costlttos i. 1 tta

le a i lii ita 1)011 mli e la ci t ta.

• 1 .‘area ASe—i ‘fasi. io ferroviario” si sviluppa .m \ ord degli Sporgenti 1°. 2°, e 3°. 1 uniao il mmii O ‘1ml mliii,,

dell’ambito portuale, l’area è sostanzialmente costituita da mnfrastrutture ferros i,inc I ) miti o mm O(

caratteristiche infrastrutturali, l’area e destinata a inovimentazioni ferroviari. ed mO i I I i i I

seri mimo del porto.

• l’area Ase—2 è situata a \ord della linea ferroviaria \Ietaponto — l’aranro nel ‘t’rio ri .i’,ec l i lmmlo

Polisettoriale

• L’area VDo—O rappresenta il i arco doganale alla radice del 5. Cataldo i’’ pri. vista li lei ui i Il ente

verso ( )vest.

• I .‘,mre,m VDo—1 rappresenta l’area di pertmnenz1 del \jrco stradale \ord del Porto in Imida

• I ,‘area VDo—2 rappresenta l’area di pertinenza del secondo \‘arco stradale del port f i i ari i

IND—pro—tra e confinante con l’area dei canali di scarico

• l’area VDo—3 rappresenta l’area di perunenza del \‘arco stradale i1, iganale retrosianie ì.i ì mio Lnm i O’ cli i moli,

Polisettoriale.

• i ‘area IN’1’—2 e un’area di interesse di pubblica tutcla in quanto di rile\ ante i ,dotc mie ml i i i ile

pc’rtmnto . destimiat,m a Iruiumone pribblica e di interesse scientifico e culturale.

• I ,‘area INT—3 si svolge a \ ord dell’area PRo 2, comprendendo il sedime della “m italc 1’ m o’ i i I ‘I lm nel

suo tracciato esterno alla c’mia doganale a Nord della statale 106 ionica

• i ‘area Spo—2 si tr()’a’,illa radice del molo Polisettoriale, costituita dagli edifici ix r uf t d i ‘i ‘i uiciuii

relative. I ,‘.mrc’a è destinata a sen izi e uffici.

• I .‘arc’a INT—4 si trova ail’estremitm’m occidentale clell’ami»to portuale, a cm allo dclii hi’c i 1cm

con la radici. del Molo Polisettoriale, con l’area ‘cSe 2. con il fiume ‘l’ara

I ,‘arca DIST, in mccogbnuc’iiio della prescrizione contenuta nell’atto di mnies;m coniumialcii. i ‘. « m. e: d. n’in

dcli ,nnlnto portuale. Pertanto, e da considerarsi ricadenrr’ sotto l’e’clusiva competenza cicli’ \nuìimnus’t.u/ iìc,”i, li,’’.,,

nella consapei olezz:t clic lc’ ‘ittiviti che si si olgeranno in tale area saranno collegati.’ all.’ ami 1° rIo mli

li mutc’rven ti si p sson 1 riassumere nelle seguenti tmpoh ipie.

Opere a mare

• avanzamento della linea di costa con la realizzazione di piazzali nella ,ona cmi i 1cm e 01 110 li I e luna

mento allo scopo di migliorare l’offc’rta di ormeggio alle unbatc azioni da dipoi’to IN i

12



• e- lui. 01(1 del progetto comunale cosiddetto “isola dei delfini” lungi) Li linea di costa ad I st del 5. I lign cile
‘ de I imphamcnto della darsena mezzi di servizio e di un terrapieno destinato al servizio di aliti ita

i ‘s iii in pubbliche locali e a carattere popolare nella zona di conFine con il castello \ragonese (I \‘F Id
• etti ItineIlto delle esistenti scogliere i del basairmento dei muragiioiie del ( ,orso \‘. l,rnanuelc i \ lI
• illiridice del .\Iolo 5. (‘ataldo per le operazioni di sbarco imbarco dei mezzi rotabili dai traghetti (P \S),
e i) i a d .dlargamemìio della bancinna di levante (opera già prei ista nel vecchio PRP) (P. \S);
e nei bani ltinanim.nto della darsena a Ponente del 40 Sporgente, toniliamento e sistema/bue superficiale delle

ulianti, dragaggi degli specchi acquei prospicbcnti le banchine ( ‘.O() in e I 20)) m \lI il
e niodi ire opi re di protezione e stabilizzazione della linea di costa (l\1)2):

i un ut s cnn levante della darsena servizi con la realizzazione di num e banchine e piazzali imom lii’
ipp, fotidinicnto dei fondali, contemperando la salvaguardia dell’isolotto di San \ icohcchio, secondo le linee di
1iliìetto strategico di interesse nazionale approvato dal CIPE con delibere No, 4 05 e ‘do. 11)4; il i per la

1)1 17 gestione di una piattaforma logistica (Spo 1);
e (rui)lalnemito di circa 5i IO m del pontile petroli iii receplinento della proposta av:mnz,ita dalla s u. tela

‘inaria i \ I, a uo tempo pteadottata in variante agli strumenti urbanistici, inni deimbere di 1 .omnhtato
IL i li. \ 4 04 e di 1 onsigho Comunale ‘do. 11/05 (PEl );

• Or ,uo.to 6,ndali I 5 in) PlI,;

li ui me de] ompletamento, verso levante, della colmata cosiddetta cx Ilelleh (Psi) pio tia
• e (i po gente I’anehinato o pontile al servizio dell’area 6° sporgente) l’d 1) pro tra1:
e Il e’ ‘l’lo li I tondale lato levante del 0 sporgente 100)) in) (1\ I) pro lra)

te inni dl I indale lato ponente del 6’ sporgente 1 14.00 m (1’di) pm tra.:
• .ini tini nei Iella tinea di costa mediante opportuno tonibaniento e banchina PR( ) I

i utii ti Iella linea di costa mediante opportuno tombamenio e banchina, effeituando iiprofilamnra i
iu’enhl’lmeflto del terrapieno cx Belleli con dragaggio degli ,mntismanti fondali tPR( ) di:

ir ‘u Pi fondali longo la banchina, nel bacino di evoluzione e canale di accesso del molo polisettoriale 11

e ‘ti re di con olidaniemuto delle esistenti banchine a cassomul pnmna del dragaggio ( 0\ le
i u nt del 0 ‘porgente oltre Li testata attuale e ampliamento erso 1 evimite (U)\ 2

• .) 1.1 leglo 6 ,i,dali del 5° Sporgente 16.5 ni C( )\ 2,.
, i, i i poi istj al di fuori delle aree funzionali ci sono li’ nuove dighe fiiramiee ‘na nel porto in iid i chedi i’ i i e i i i igen/e di migliorunento della protezione dalla mgit aimone ondosa di opere csisienim e o di unni i

opi il. pi ct ti di) ì>kP. I ali opere foranee i integrano eomì queile già esistenti e sono Co’titUite da:
e o dighe nei porto in rada per il miglioramento della prole/bue della darsena I aranto nom lii pu la

ti e i iii ,,t li servizio ,( Pt;
• i i’i”tr imiti OUi)i a diga foranea, a gettata, integratuva di quella esistente a paraunemiuci verticale, tini porto tuoi

i:, di Ptatmo sotuo previste inoltre una serie di operazioni di dragaggio e di colmata, rappresentate grafi aule ole
i in un Ji)/1 i/s’ei) nqini iongd/i ad univi” del Piano regolatore portuale, che interesseranno i seguenii

,v.urs



Volumi Approssimativi di Escavo

Intervento Quota [m] Superficie (m2]

Dl Molo Polisettonale - 165 1 024 000

D2 Ampliamento 5 Sporgente - 16 5 1 871 000

D3 6 Sporgente testata/ponente - 14 O 720 000 -

-10.0 118000

-150 690000

-70 67000

07 4 Sporgente -120 L 247000

Totale 4 764 000

Totale approssimato i) 500 000

li PR1< prevede la realizzazione di alilpie zoite di colmate utilizzabili come vasche di nti iioei <i oh.

eoinpatihulnieiite con la loro possihulita di stabullzzazft)ne e consolidameiìto in funzione delle earait re ui li- ‘ he:

fronte di tali note\ oli volumetrie e stato redatto il “Piono di (eitione dei 3 ‘1/menti de/ Pnrto dii mii /o h,’ il i <se

dei dati e degli elementi disponibili, le possibili opzioni di gestione, ai sensi della normatms ‘ mgi <mie, I o ho

degli interventi di dragaggio previsti dal P.R.P.; inoltre, in tale contesto, si e proceduto ancb<. ai ‘‘on di

tecnolomyie di trattamento tecnicamente ed eConomicamente appleabuli ai sedimenti contaminati provi tì iii’ e li

pagg. 6).

Opere a terra
I e opere a terra in generale comprendono:

• sistemazione e riassetto della viai,ilii0t stradale e ferro iaria di ser i/io i dci piazzalu di i i i e ulle

funzioni delle singole aree,

• realmzzimn <ne di 00< < a ialiihta, principale e sec< <ndana, <oche di raccordo ui li cii o .i mli ‘\‘ <i mi

esistente

• i ompletament< e o realizzazione di nuove olumetrie destniatr alle attiv ita i <flnr si

estuiale. ser ui port nali, .itti< <la culturali. accogliena passeggeri . suoccap’un rio. i

nianipolazuone merci, .ìCC

• mntrastrutturazione dei sedimi esistenti e di quelli ricavati dalla .olmata e la realmiz izuoni i i i 11/ un <li

alla sv olpumenio delle attiiità preriste.

In partii (dare m setinalano:
• recepiniciuto delle linee di progetto dell’infrastrnitura strategica della Istrada dei \lolt ippui i I i e dcl

CI PE No, 4 03 e No. I I t4 10, comprendenti i raccordi stradali e fìrroviari con li tu a i

• nitei-venti di riconversione ad uso retroportuali delle aree c parco ferroviario e -usreiu,i,o rio ‘ ,ì,’ ‘-,s i ,lei

omparto secondo le linee di progetto strategico di lnterese nazionale approvato o il i 00 «‘ i u i No.

‘4 03 e No. 11)4 li i per la realizzazione e gestione di una piattaforma logistica I li

• honifk.i <nilmuentale prevista dal piotocollo di intesa sottoscritto il 5 \oemliri iii3 ‘ Ire ululi i ,<i itt

pii1 i dici locali mdiv mduando c <me soggetto .iti tiai (ire la S( )( I Sl I) Npa soi mcli i’’ m’. ti ‘ I si e

dell’ 7m1<iente, della tutela del Territorio e del ,\liire1;

• realizzazione di un terminai ferroviario, raccordato alla rete nazionale (01\ 2

• delocali,zazione dell’esistente varco doganale alla radice del S. Caialdo verso 7 )vest \ lo

D4 6 Sporgente levante

D5 Pontile petroli

D6 Darsena servizi

Volume [m13

2 385 300

10100 7)

3 503 OSo

39 00

1 80(1

1 ‘i) Q()

1 007

13 79m, e

Volumi Approssimativi di Colmata

Intervento Quota [m] Superficie [m2]

RI Ampliamento 5 Sporgente + 25 877 000

R2 Riempimento levante yard cx Belleti + 2 5 266 000

R3 6 Soorgente + 2 5 69.000

P4 Riempumemo 4 Sporgente ponente s 2 5 ,a3 500

Totale 1 305.000

Totale approssimato -

Volume tm’]

1220 1

i’. i

I ‘7 .‘r.

I’ urea
I /10
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is ieNa /pr,iclm ita, l irallela al ponte 5. igidio per il collegamento pedonale Era le due zone della ‘oii area di
l’oik Oli IN 1 1 o

11 /10lit. bonifica, v’ilorizzazione e salvaguardia nonché relativi edifici cd impianti strettamente orrclati per
e O t,.’iese .nnbientale (INi 2);

lite’n iitonc della viahihta ferroviaria e relative opere ed impianti in corrispondenza del ls1 I agioni,
iidando i caratteri ambientali ed idraulici (INT 4).

[) è ‘uiv di ita driI’attuazione si rileva clìe, secondo le Nl.\, “si ,/r/ihinh!ano ad .1,¼7 .1/7/mec/i, i l’taci Opefll/i!’i triennali m,1 non
pn ella prognlmma’gione attua//va e de//a progeItaione” e che solo per alcune aree (IN’l i, INI 2, se 2, IN 1’

ri / i I, /e tua 7ruon( ontenuta ne/lutto di in/cia OFflU/ici/C 11. / l6/Oi “. .. “tin’i’enhi!’aefleii/e i//i rea/igc1//ioile e/eg/i tnlenvnhi. e
i (/ i. 01v’ /1 tSmo iiwth’o 1w. - .. po/rii ‘nere sostituito da proge/ti urbani. , ml’e i/i nitura omia. /C i, nlaiio

i / 1/’ i 1/ e/i//i lentemente pasie’

o ti itt i pitJ2isito che tutti gli eventuali piani esecutivi sono soggetti alla normativa sulla valutazione ambicgjlc
ui ,ìt.L/ siLaIdLILLdiaiel I).Lgs. 152 2t)06 e s.in.i.

i gli interventi, sia a terra clic a mare, si segnala che alcuni di questi erano gi compresi nel Piano
i i e i iiale 2) o)5 201 1), come illusrraio nel paragrafo .3.3 del Rapporto \mbienralc relativo all’analisi di eoei en/a.

I lino nuI),u ‘e via realizzati, o in tase di realizzazione o in fae di approvazione. Inoltre, come goi riportato nelle
i iii Si o i gdi stati espressi i di VIA o sono in corso le procedure di VI ‘, se dovute. Si rileva
li Iii ie i iii me itt i a t di interventi non è illustrata in modo suffkienteinenie ‘. hiaro nei documenti disponibili dipieo’ o In i evo Oli i e o torni .izioni sono presentare in modo alquanto framinenta to e prian io mai di in i niedi,i la

np il i t,

t, ‘o , Jjl,,(Jl)Jtij da rare upqu4droch sttesi della sit zione degli
le/i ti,teg [/010> aLito di atniazione realizzati, in corso di realizzazione, approvati. in elaborazioneì. con nieriniento >1k,etj,ll; ,i’ gj csg.1gia.go J,j

i i j
, ‘o h’oNuhiiti,,p.iocedgnte4ll’itpprova1ione dati, p4’o,atd I tiigi,1ltoaci tko

ui udencUe Norme Tecniche di Attuazione e nel Rapporto .\ml»entale.

I i ( t’r,nza con normative, Piani e programmi vigenti
O

,‘ , tt . ‘ di 1 R.ipp rto \ mbientale e riportata un analisi di Piani e Programmi che iliteres’an / l’,itiihit territona lee I lo ioni In particolare sono stati considerati:
Is o’ ia lflO 2011 Piano si rategico . rea Vasta I arantina)

.1> , Ii.(’>’Il li ac I raporti

i >etic o . tnibientalc Regionale

‘‘ti Rr vo utili’ delle Ie/na1it dell’Aria

in Il 1 uli li delk cquc

o i.’) ‘iO e .m.i.tI)ichiarazioiìc di .\rca ad Elevato Rischio Ambientale,
• ‘ne di I )t’niquiiiamento per il Risanamento del Ferritorio della Prm ineia di I aranto

0 13 viif che, Sito di Interessi. Nazionale
• di \.‘o. lt/e idritgeologico

i un ,t0 o ‘le rritoriale lematico per il Paesaggio

tu e, ‘ti riOgistici> lerriton,ile Regionale
• ne R ‘tuo de dcli Coste

iii i i i c’i i de I ‘oordinatnento Provinciale

0,11 o iulri ri ‘‘e ‘o aiurali’iico di Importanza Comunitaria ed aree Naturali Protette
i I Pi tu Regolatore Generale del Comune di Taranto

• e e’ ‘ ti ‘teme pr 04r.immazione di a ttivita produttii e cd in frasirui rurali tu aree Inni trote all’ amI uil / pe/ri mii le
1> ,i p ol’. ‘gronìcd, Nuovo mercato ortofrutticolo all’nigrosso, \iahilita di seri t’io dell\SI

• ti a lite Porto ile IN il’ del Porto

i i e iii i e endotra attraversi) l’analisi degli obiettivi, cd in alcuni casi delle azioni, intese i orni
itt) i i li 01 /it,e tutelate, di tali Iflamii e programmi al fine di accertare che non vi siatio mnter veri/e negatii e e o

te’ -‘ i ‘- e i ei de I ‘E I’ p> /ssa ce )nt rastare con le previsioni di questi oli imi. I )a tale .niilisi eniergi no> delle interferenze.o,
-‘., r’iii



P RT
i)aI R,\ emerge be in materia di trasporto marittimo il Piano Regionale dei ‘l’rasporti 20u’) 21)1 pie ede nI 1

della i. apacita intermodale e logistica del porto di l’aranto e delle relative ,ìree retroportiiali, ,ilti ivi rio i ti i ni di

strutture logistiche, servizi e connessioni ferro stradali, realizzando un vero e proprio sistema ,i rete che ‘o oh. vini i

ilire aree della Puglia e verso le regioni limitrofe. Nel Rapporto .\inbientale pag. 23) 51 elencano inoltre iii nift “ vi I’ leiNti

dal Piano .\ttUativO del PR’I per il Porto di ‘Taranto, tra cm alcuni “gia cima/i o diprossima eilii toni”’

Il PR’! pre ede inoltre come interi ritto prioritario il completamento entro il 21)13 della tangcnuide’ O ‘o i tini

di assicur:irc la eontinnitiì tra la 551(16 Jomea in direzione Gioia ‘l’auro e la 55’ \ppia in direzii oo Brindi i ‘iii o tino

prevede potenziamento della linea ferroviaria laramo Brindisi. Per luanto riguarda l’aeroporto di i ‘o ti i’)n . 2 1’R I

oitolinca “ ii po.iibiiila di i//il/pare /nh/!icopasse4ge’rl a serri3/o de/Li domanda 3eiiera/a e/a/proprio ‘ern/on’o L’ ,2,’nm. i ‘s trnuti n’do Li

sua ele ata accessibilità, ulteriormente migliorata dall’adeguamento dello svincolo sulla SS’ d il i i Iella

(angenuiale di l’aranto.

POR Puglia 2007-2013
\ In elIo di obiettivi il PRP si inserisce nell’dsse V “Reti e eo/leeiim’nti per la mobili/a’ che fissa io li’iiniii’ i 1k 11,1 (Id

ssolge’re il “(onjo/idamento e ra/,/oramen/o dei nodi portuali”. Si rileva che non sono state analizzate k o Ie f te poli

interventi pres un dall’drsseV, in particolare dal Piano Strategico dell’,\rea Vasta l’arautina, Pl’R i (2 R I

di integrare il R. \ in tal senso,

PTCP
Il Piano ‘l’erritonale di Coordinamento Provinciale ad oggi non è stato incora adottato dal ( o I I , la

hmuia Provinciale le) ha pioposto per l’adozione con D( P n.1 23 del t(6,(>5.2t) IO ed è stato aggi im ti o i i

I )alla doemneniazione finora elaborata è possibile trarre alcune informazioni di massima ul juajio P’°ft in ni.o ‘ti . ‘oii]a

rete ccologica e sui beni culturali e ptiesagglstlci, sul sistema di gestione dei rifiuti. sugli impianti di ipiit.i’i’i ‘ulle

intrastriitture di collegamento stradali e ferroviarie, PIiR’I’ kNl’O. SI PRI’iSCRI\’lì. per suan1,pLs d’ok ite, 14

elativtuneiateaiali is etti,

Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Taranto

Il I hano Rcgi )lat( i re ( ene rale del ( o )mune di ‘fa ranto, adottato ci in Dcli bera del (2 in siglio ( noi un liv i I ( I I “ ‘ li re

e poi approvato definitivanìene con l)clibera Giunta Regionale (D( ;R) No, 614 del ,)ij \l r o , tal vi

sue cesso an’iente modifo,ato da una sene di e arianti, di cm “hill/ma di/IO certo rilievo e itata a/pro iii / i li 11

I lebbra ‘so. 2 i d’I 21 (renna/o 199””. Nel Rapporto ,‘tmbientale si riferisce che “le aree ,/caden/t nil im/ / / i” 4 o o

‘li//ori) li/ripv i/e i “Zone per ‘or/ri di in/eroi,’ ,/‘ubbli,’o — 1)2: Porto ‘. per il jui/i ,roiìo prilli/e Bue” 0”ll,)7. .‘ i.’ ,‘.“i’’ i” ‘o” ‘i,

,‘,‘//‘ir/. io pdonpiqo 132. IO le/il’ ,\‘orme li P/u,irione i/lega/e a/li I ui/an/e (drrii/e)”. pig. 3 dellm \ i ‘. i i Pi t’ ‘ . ‘iiti<r

rporiati, come’ anche riehie’so dal (.51] P, i pirametri urbanistici dettati dall’ari 21) del PR( eig itt e i i si

di hiara, se’mpre’ nelle N’i ‘c del PRP, a pagO, che’ “I sopra 17/torta/i indici, p ir mie/ri ‘ ,rtanda,d ‘li i , / ‘ I ( ,

miii leI/i o va tn/i’ 2 o d1 ‘I i/uovo ,r/?7/me,//O di piani/a sigione ,iPilinri/i da li/O//im , /(ilitono i’,’,’ . iilit’ i1’ . , - o ‘.

!,‘P77l0,irr-/)rrr/o ,‘ /)r’i’ i/Ud//i i/i ri//o ,mibi,’fì OJ’r’!’a/il’O iO,’! ,‘O,”Jir’ ,‘nr/ii’iduii/i i/itt PPJ4 (i/i i)l/r’17’rill// il/hz l, i’ori, ,o’ii”o’ li’-, i’ ,:t”

li t’o/mien/i:one eui,Qg’ i nei /,‘m/rcS, ,omun,i/e ,li’i’arilnto o//o gti ,i.rpetti /ei’nim e/i liii igieni’o’.:ni’.iri, // i i

immobili e loro per/meng’r’,’’
Relatie anìe’nte’ alla coerenza del PRP con il Piano Regolatore Generale elgente, si riferisce che i i iv i enti

1 )eliber,izione ‘so, Il (i 6 de’l ( onimissario Straordinario della (Btt,ì di lar,into, h,i espresso i i’itr’»i “i, , PI’, I I’,i, d,iii,i

\utorita Portuale di laranio pre’e’eelemlo che il ( ornune stesso “/irom’eder,i i/i ,idi’m/iimen/e /‘o?’» 0,e’.iì’ i / -,,,-,‘‘ ‘ ,

belle proi “duri’ li i’ariantt’ t/ /‘iiir’n/r i R(, itguarlan/e dia i/ri O1iOj, iiìir’,i/o dell hnidi/o i/,’! 13RP aa i npi il’, I ,-‘ , , . i a;!,,,

/enenelo ,o,ilo an Pe de /1’ eventuali inc/i i/poni che e/ovesiero essere eipre.rse e/al ( ‘l’li dell dal ‘iinuii,’ro cli ‘ / ‘i I

1 rrilorio e e/eI [ire, Questo in modo /ail’ a consentire la suce’e,crii’a tempestiva e con/eituae ap/o’ovag/one li pii- le, . ‘la ci

I9,:,;o R’got,/mt’ i/ei’ liorto di ‘i dran/o sia nell/mo .S’/ra/egi’o ,/,‘/h’ crei’ ‘on/ermini il /),,,5j ,n/,,55n),”

Si riferisce’ niolire che “.‘mur’s,rir,imen/,’ il (.onzitlio (,igmineile con 1)elibera ‘so, -Il le,’ IL’ i’)/,bonrn 200” ,,‘‘,‘.‘‘‘‘ ‘ ‘ -i’ i’,’ e’,On

li’ I/a/ira iu/ hill ‘labora/o dal/a / lu/ori/a Por/ua/e e/i’’1’irinto e/cui/o alto e/rI ihpe/to io/anpinl’ di/I’ .‘on Ii”onvo pi “ ‘i “ Il / i

r’la’,on’ dell’( /Jìcio i ‘rhanri/ieo i/legata alla Delihera”,one del (,ommii,rario ltraordinario del (Pimune di li resi ‘o le

‘i:irin/o, 2011;P
\eIla suddetta DC( : iv 41 2i iit si dicluara che le altre richieste avanzate dall’ \mminismr.iztrito no’ -‘o , ‘. 1)1 1

i. 1 I (i 16 si mo state in i rodoi te negli elabi rati di piano, iii particolare:

• ido,ione, per il st,ttoamutito di interfaccia terntoi’io porto, di un piano c’o, vOtivo pn’s in) i i i 1(1111,

delle opere per le aree 1\’I’ I, IN’! 2, IN 1’ 4 e ‘ssc 2;

• nell’area tipi/t’aia I NI) PR( ) ‘I’R.\ del porto fuori rada vie’ne sancita I esclusione dei p’ t’i :1 i’,

• esclusione dall’ambito di competenza territoriale portuale dell area denominata 1315 i.

Pe’r quanto riguarda la e anante al Piano Regolatore Generale, si rileva che, delle infi irma,ionl ti ) ‘I liii lite io,

non risulta aeviata la pioe eelura di ipprovauione cli tale variante, clic, si rammenta, comunque e ogp tI a i il,i

e ,i In (a/im me’ ,im I ue’niale st rai ebic,i, o isì come tu t ti gli ce coi uali piani e’se’c ti tit’i pni\ Oh i per ie’:ti’e i ‘i (it,ili
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\L isii RlS( Rl\ i. di dare conto, d’intesa con l’\inmimstrazione comunale, dello tdto di rcdatiQiìkJla
i e i sria all’mterazione fra Porto e (5ittà. fornendo tutti gli elementi jc’ e1tare il petmanl reijijk.

aJ!LiL strumenti di pianhlica/lone.
L ) J\( )l IRE j i tgie ,‘L’i,cij, PP gn ,1ctoii

si ti ni ccivi. dove prvis,

Pri ri5 an ne complessa di attività produttive ed infrastrutturali in aree limitrofe all’ambito portuale(Di tu ark, & mmcd, Nuoo mercato ortofrutticolo all’ingrosso, Viabilità di servizio dell’ASi)
I p i )e.inip urk e costituito da una mio a piattaforma Iogisnca nella parte ( ) est dell’arca retro portuale, tra la “trada

i h ( ut. e li Strada Statale ‘s o. \ppia prossim1t della Stazione I erroviarua Bellavasta ed il ‘\li doE It .1 iii e ale progetti), si riferisce nel Rapporto .\inbientale, tnppre.enta un ‘in/pii/ui; no /orte Im/ei/to (s’mea’/ics)
/ eil!’o/u rr’i’up/ii fui/ori ed in grado (1! a/o/ari’ i/il /roeesio di iru/uppo SOiteflh/i/li dei i/i/i li/a itt//i’ fì’iiì/i e meil;e

‘i ‘i no ,u atto concepito in sinergia con quello del Distripark e “su ei/elude su ,uu in’a di 5irea Ied.(ì/)() me/ (,I,e .1
T onpark di aoa ‘ 5 / ,C)OO mq,j, all’interno de/la i/isa/e sarei possibile Id manepo/apìouue ‘ lEi ntuall

e / /

i un i a, iae il \uoe o \lereato Ortofrutticolo di laranio L’ p°’ a sud ovest di Disiritpark e si dichiara essere “Io/i/,j
i i no i ,r:mle uhi/n/itei reguSuua/e e llapioeia/e, cern /a n’fe di trasporto su rotaia e foci//ta dì emesso i/trasporto ,ia irmre. il

l. o i i / o ero e lei//hac’mni /ifla/i.”
iii o i I ti t’uranio, ha provveduto ad eseguire il progetto p la realnei’azione dell,i nrada di collegamenti i tra la
p \ so in lielhuvista e l’agglomerato industriale lungo la SS i I 16 jonica.

‘i il arnietti ipiui previsti, si rileva che nel Rapporto \tnhicniale non sono stati analizzati i r5ipp irti delleari : i i i PR P e cjuelle che i andranno a se iluppare in tali aree retro portuali, ui termini soprattutto di inc reincnt o
i inc anche rilee sto nel parere del CSIJ P 48 21)10) “a/tua’ aro a euatamen/,’ i/i lei/ui,t srk pur

“-r’’or ia,riu, u/”...’ c/ou’ie’o/rero smunque 15otefci 50//t’gaii’ pizi euj/meemenfe il/a n’ti’ li I/e eujri’lru//un”..” li,’ / il
O. o /e •d iileguate, iO jia1itoiuìre, iii jin’ni i/e tinneisioni i/radi/i. Per/auto, ui/la iuec’ssil’ajase de pn/ge/la ioni le/lt

5 o o . ri epira/i llpredetti’5arenpi?’.
iii i. a i ai ii,n iisulra opportunamente presa in considerasione dall’ P’l’, PI .R’l’ \\‘I’( ), SI PRI /S( RI \‘l/, cli

.1 1 1 im c’utidi 1/iìe Ìell 4.d ,4,fgrpfl1opiijcggig/.

Pia so ()pc 5utivo ‘l’rietinale dcl Porto 2008—2010
i li ii i ti e itt io nel paragrafo precedente in relazione alla necessitiì di un quadro di sintesi delle singole opere

lì, il i. E ,/ i’

i’ 01 i- i ide duciil,ira che “!i hiia,/o 115’gofitore Portuate ri,? I/a ‘neo’ meno/e no i ,rnite,uu/c /i o/nt/n’i I/i/fe /,i/ PI. 1:
/ ‘ me, r O i E i/ i/o de/Li quaLi/a ai//e aiu/ui’ .1 o/termino’ i s’gaIo digli interventi di Lione//ca i/e//i; jsldi nilerna e/ I’ I’\

/ » i i» se i ir oggetto di en/erranti in/Su truttur i/i., I Intel i leI/a fe/a/i/a de//e aìque eqarfia’.s/i e uotleuranee o nuore
«i’ ‘i » air/u,i e ,‘,/nJnno ,/o/a/,’ reti di 1/renaggio e :mi’ogtiamento uno Ei impeauufi li ,/,‘h/n]i’inFee. .\ e/l’im/i/o ,j’t,1’

i i) i ,r / i dIP ci/o/Ire e prevede di monetorare le orgente di /nqnbnamento de/Pii qua attrau’emo il ontro/Lii elcg/e cani Lii iii/ i /it Ei,u’:
Il a ‘ i Rei’ 111,1 i» I ‘o te la delle \ eque, ci rii in ta prot. n .3288 del 2/) lii 2(11 1 5011 ra riclua m i i a, li i’ spre oo ,ulcuneI o i iii i nza con il PI’, ‘ relativamente ai seguenti aspetti:

i i usi mi li Ile ,uree che presentano ancora elementi di naturalità quali Punta Rondmella e la t’i >ie’ ud I ‘tenne

‘e ‘i I «e lime iiti e delle acque contenute nei sedimenti prove’nic’ntt dai dragaggi
i ‘i ‘i li ,ttfliCntO delle acque reflue e delle acque meteoriche in coeieuiza non R I .mcc Guida del 1>1’ 1I ‘1u delle ui que meteonclìc di dOse amento e di prima pioggia”

o “ ) r,’,’olitle riuso della risorsa idrici
i i i I i o e ti i queste considerazioni si irova riscontro nel R,\ aggiornato, PFR’l’,’fNo’l ( i. SI PRI’,SCRI\ I » di‘olio di , ,, i/i)e,, i/iìtO conto di quanto osservato dal Sermito reonale di Futela delle \eque e di aggiornai

li i’ li 00 1o ut/jictji/,ij32iInu).

i i uI cutale’, ome richiesto dall’ 1dB nota proi. n. 8952 dcl 2 0” 2011. ci riporta la penineirasione delle
io li i la i li stOica pia senti nell’arca portuak’ (aggiornamento al 5 \gosto dliii approvato ci m I )elibe razione i

O i iiii iii’> I ‘ rt tu zionale dell’, I uti )rita cli Bacino della Puglia). Si ri leva che ‘ ‘ i monti’ ce ‘lo d lo/o I Ei ellonai,’ 0110
i , i i eri, o/osi/a, e in partito//ri:

» ‘ i i,’ I ,,‘,ee lie,S fl’i i/il mi il,) mio I’e,//se//or/,i/e e il i ‘.Sorri’n/e e ,Lnseì/,cita ii/ i/ta pendo/osi/a,’
/ i i ‘i » ii / ireo leI ( ‘ma/i’ 13e/la,’ista, “i d’ei’ ungono cLitJìi’ate a lire//o lì perito/o//a li’ reo uil (m ‘dio iso)

i ‘ o I’ r i/me de/,\ Io/o l’o isetto nati’,’
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• /in’a /;o iii dei i ‘in/ne Tdra (eti’,wa a/unì/a/o ,n9,’iah’) Lisejir a/a ivi a/ti ,Oeii ‘o/o vita.

• il oro del i nime i ‘mi uno indi,atv’ ire, i pero/ort/d idran/i,a >/ea’escenfe tri,i it>a/wente1 - - :u. i i’ ‘i

,/,,s/na: par/v di e/nel’ /n/’re,Jno Li radice eie/To1o Potrettoria/e:

• un ‘i//ra area ad i/ta 15n>,tni/a Idrati/La t’iene ribor/ata a monte de//a l)ariena taranto, pnw aiim / lv ‘)? I il 1

u//ararnen/i a segua/o di ilubondanti pereq)i/ag/oni.”

\ tal proposito nel R \ “l’i evidengia >/>e le aree camt/erig gaie da .- i//a Perico/osita Idraulica acm in> i/e legai ti / 0/ /1 nti

aell irea: i/I 7me ‘E mi ‘I i/ I d,i,ik Re//atti/a ed in/eres.>mo so/o narginalmenle /imhuto /‘or/mJ/e in are dare 9 i r ‘‘r - i 5/>

non g/.i ,/a// u’,i/iarsi/i o so/lo eimiinviie ,‘s/r>’m,imen/e unì/en/a/i. t)a/EmatSii delL Vi- i del P. 11 nsn/t>i i! e e/li-a’-’ 0/ C’I I “7 > i ‘->0’,

flfl.’COh/i/ 10v/ve /0 ,fl5’,’ ad Il/vi Pe17>sJ/o.,lta Idrau/icvr ;/pnsoe’/o dei siigi>/i io/eii’>’/iti/o/>en.i di E/cullO ,/nì’t:l t’e//io.”, ci -,>i .., a,

-no ,‘der,i’aone le presc-rig/oni del Pia,io di Bacino ed essere sa/taosto. oi’e pertinente, al/’z/ipnn’ag/one le/E- lii! tna di 6>1 i>

Si rileva che solo il R \ e coerente con quanto espresso dall’AdB nella nota proi. n 892 dcl 2’ 97 ( I 51

RI (SERI VI” di aggiornare in tal senso anche tutti gli altri elaborati de] PRP. in particolari, le ta tik. La)I3JiIL, ei,.

le \‘l’ \. noncbt’ di acquisire il parere definitivo dell’2vd13 sulla compatibilitii ai P.\1.

PUTT/p
Nel R \ si dic hiara che “E 1mb/to Portuale e in/ere.ceato da po?ean/ di amai/i vii liete/a, /eiali a//i t’OsSo i ,/ .11 1 0 1’ ,i

e t/ertutsu ho/amen-t’egeia”uona/e,I i di ami/ti distinti (g’one anì>eologiche) presenti nel territoico. In paa’/ o/ire I> ua / i 4/

i l’E i idio “( ‘ io quanta interessata da pia di un 1’/ncv/o e/o segnauiiuone di 1mhz/i Tcmtoria/i I )i>tintu l’E/i si ara

che iieadendo l’area del Porto di laranto nei “territori vstriatì’, secondo il PRE vigente “e t’n’etvla i i, i i , e!

1>1 “EI/E. fa/tu ,,i/isi Im nv’,cysuta cii dimentrare. .-on idonea Re/ar,’iuue in/Empatto ‘ci>’5 lggis/i.’o. la ,Ofl .111’ ‘- I i...- : •‘i” ‘at’

i’ i,-sa»uta-J’c t’ivi/o//e da/progetto’’. .\ tal proposito SI PRESCRIVE di acquisire il parere del Servizio RgionJisl ,LL’ uusJiL ski
l’erniorio.

PRC
Sri, ondo I Piano regionale delle coste l’area portuale ricade nella Uniti> fisiografica (Mai uiggio R i ‘ e

nuH,i CUI) >Inht:i . “i .iranto Capo San \ito- I ar.uito Molo Nord darsena nuovi>: in mento i cvmt-im,> u,>> i a nviio

nel R \, ossi,i che ““taci poi’/n.i/e iLiade quali integra/mente oe//Iimbito del/a ,v.usi 3.5 3 .vstvi -i iSi i - i”u iii -‘ e’’ ‘i

.nsii,uiit,i ,imhient,ule. .Iniu, E stOrni/a \ori/-( )u’v’1 de/l’ma porrai/e i/ide io ,‘iass,’ 3.52 ,‘o,tj .i “cii i ti,’,’ ‘ ‘‘1. - v/

‘fui/li/i/vi aiii/uu>’nt,ile. E-/i l,tt. 6.3.8 e 6. 3.9 del/e ‘\ornue ‘Ii’crnihe li Ittuaqione e Indinq (Eo,’ra/u /i a iii 9. / ‘‘ / i /

/ ‘1/’ 9 aste’ i/portane) quanto si gui’: 9\ >1/e cone c/issi7iamte ( ‘3.52 (1 (‘3.3’ 3,) non sono paris/e particolari a sti -

ireanutorigguo -he mia/ori’ i lire/lo locale /i -lassu/iaig-i/ne ifle/tuata su ha.’> ri’gionah’’

PRQA
I ( iinuni nei qu.ili, )li re a unussioni da i r,ithco ,i otoveicol,ire, si rile a la presensa di o edi,itnc o i o’ >9 ‘‘‘‘- i mii

(inipi:iiiil soggetti id \ I 1 , ome il caso del I omnne di - I aranto, sono inclusi nelle /00> lI i> in i si

applic ano sia li’ misure di risan imento ris div al comparto mobilta sia le misure per il c on’ip srt i 1 di

i ,ir,inio ne ade iii Zona I . pertanio e un’area indubbiamente molto critica dal punto di ista dclI,s quali i

RETE NATURA 2000
Rel,itiv.ont’nte alla presenzi di ‘citi dell,i Rete N :itura 2 itt, nella zona .i mare prosunsa .ill’are:i i’it c’i ‘o’. o > ‘>1’ P e

presente il Sito di importanza cionunitaria a mare “Pasidtmieta In/i vii l’an I6etro I isrre / aro cfiv” lì 911003 ‘ i’ i ‘ìì,i

parte terrestre il medesimo “Rappar/o “lm/sienta/e” segnala in prossin’utut dell’area di iniersento i 1 ‘a a 1 9’

I1’9130004, “Punta del/l’a: a ionica” 1T9130006, “W,isseni’i toni Bianca” 1T9130002 ed il SI( .41 1 9 /

IT9130007 nidividuati .n sensi delle 1)irettive 02 43 Cl”F I/a/vi/ci/e °) ‘4119 CIII. BiriE, ‘ p’t’i’ clc’lli />. 5, 1’ 1>’. t

I’iiuterlercnza del PRP con tah sui si rimanda al parere di Valutazione di Incidenza,

PEAR
Nel R \ si d’a hiara il PRI5 coerente con gli inchri,,i del Pi (,\R, tuttavia non viene .ipprofondi I di i >1 ne’

nguai’do Li riduzione dei consumi energetici e la produzione di energia da fonti t’innoi abili,

PI” R I’ \\‘l( ), SI PRI .51 RIVE di integrare nei documenti di piano. ni particolare nel R\, l’an5tbat,/Iì>i, isj i di tutti

dcl PRP con gli obiertivi dii Pl’/\R cli riduzione dei consumi energetici e la promozione’ della produ/i15,,,/L5 tic,i,i’-t.’ ,Li,,fi±iiiì

nnnovahili,

Legge n. 349/86 e s.m,i,,
Quc’st’ultinia dc’tinisc e le “ ire> md E/cinta Ris>hia di (‘risi lmhu’ntale” come “gli ,irntetu li cri/noi / i

t’,vi,t,u>z,’n/u aau/h’iigg.:tu da grauo a/teesuioni degli v’qui/i/sii meni/en/ci/i eei catpi idri i, iueiilitmas!ers; a nel ‘i,vi/> i - ‘ i’ E

/‘ uur.ei,ì/’ -‘t’cr Li ptv4’n i,’one”, (,on 1 )chherazionc del (1 )nsiglio dei N li msi t’i .iclo ti ai a il 3i flO\ cOSO u I “‘ i ‘»‘‘ vIvi 1.1

Proi mila di Lir:in ci uripre’ndcni e i u muni di ‘l’aranto, ( risptano, 5 lassitra e 5 lontc’me >l:i e’ ‘1,110 li>:’>>> .1’’’ il 1 ‘.1

i io t’tsr bo di crisi uI uc’ntale, ‘i ,tie i] iehia razione i tat.i rmn nova i,) ci su Del the ram vie dei I io i ‘i ‘ii i I’. i ‘ “ ai iii i i

l’i 1luglio 199”,
Il Piano di I)isinqumi cund’nlo per mi Risanamento del l’erritormn della Pi ovinua di ‘I aianto e tal i ip i i del

Presidenti, della Repubblica del 23 Sprile 1098, e definisce, sulla I aìse di olsietiivi di quahta ‘.1. /1> ‘ Id/i>

tni,ilmzz,uc ,iI r.igginmiinnmcnio di t,ili obiettivi. dii erse tipologie di intervemiti



\ -. ) L ) rUL k IR I11IiS di C()(rC1La fra le azioni dcl PRP e gli inten enti illusrari del Piano di 1)IstI1unafnenro non
i o

PL 1 . NU -_L PRISCRIVE di tntegrare il Rapporto \mbientale con tale analisi,
cd (! g1cJ11tejnt1 sono stati fatti propri dal PRP.

Rifiuti e Bonifiche (SIN)
ci ct a n i untica,ioneì programmazione iii matena di Rifiuti si rileva che, l’analisi e limitata agli ol)Iettti generali efe le ti dalita di smaltimento dei rifiuti, in particolare di quelli speciali, tipologia sicuramente presente iiitu o v o ne il’ unhito portuale. Nel paragrafo dedicato agli effetti ambientali viene liuto il vigente “J’ùuco di R4j ao/ta e.Rier 2’ì1o/fl li//e ao e lei Reiulm da (.anao nel Porto di Taranto (aproi’a/a ano 1)(,R No. / 1XQ del 6 lo/o dOti’,pia i o d ‘i i o ‘2 , il quale pero non affronta la gestione dei nftuti dell’intero ambito i>ortui1e ma solo una partee i i i, i o quella dei rifiuti prodotti dalle navi e dalle operazioni di carico.

i i I lJJ’cd —5 RI\ I di int gi ire il R ippoito \mbtcnt ik con t de in ilisi e ‘ ide tizi indo in pii tienI ne le mod ilit it i i iltinjj. in funzione della situazione impiantistica esistente e programmata dagli strumenti vigenti (Pimt
i de de Rifiuti rbam, ad otigi in fase di aggiornamento, e Piano Regionale dei Rifiuti Speeiald. Pale analisi de e

ai uctti eco ipreieuesc l’ei entuale relazione con il suddetto Piano di Raccolta e di Gestione di Rifiuti Prodotti dalle àaeteelu

i ‘ e ‘i i cii iii I porto di Taranto rientra nel SIN (Sito di Interesse Nazionale), perimetrato con l)M \mlnente 11)e i e il i, tacito imbieniale” indica, per quel che riguarda le opera/Ioni di bonifica, che “in i/cOn/O 00 /i ob,e/tiri
e i !Lcutucì” be nnede il ,7.oimmen/o de//e an’e del territorio ,iiona/e 5e j’oì’entano eit,efi,o,i? di nd liio anetario d

e I i i ‘ioni del PRP eien’anno realitdiati interventi di banijìca di/a Jb/da interna a/S[\ cli’l’aranto”,
in , .1 ttne,t,’ro delL lmhient,’. f,,to,7t6 Portua/e di ldninto, Proinchi e Comune di I nuoto /011 c’pienI, O

i ‘i i / cd ci iree o icrinti cee! SI cli’[aranio e lo evilappo inJrailrvt/eera/e” sono stati, ira l’altro, itidiVidiiati i soggetti e
i i i i c>f i zi ne e la realizzazione di: attivita di dragaggto di circa 2. 31(1 (Qi (1) m1 con tinalita di bonifica e clie o e iii te il terminai e’ ni tentO in del molo p ilisett riale; progett azione prelunmare della cassa di u dma ti ad

I o le L eapacita di cire a 0QQ( cOdi) m’ funzionale alla gestione dei sedimenti dragati in ambito portuale’cc dia e i e o ie,o n,ili; pu gettazione definitiva ed esecutiva nonch/’ realizzazione di un primo lotto funzionale dellie”’ itoi ci li e ii il punto precedente mche con tinahti di messa un sicurezza permanente dei sedimenti annstanti lanci
“i i i i ip te ti teli circa 2 30t)O( io mt, sperinlentatioue di tecniche di dragaggio ambientale; sperinienta/ti me dii i i i a ti e de i sedunen ti fumizii mali cii loro miunlizzo ‘a tini di ripa scimen IO, ripristino mi intoloc9co ep i ce lise anche presenti nel tcintorio, collocamento in e asche di raccolta).
e le i,, ic ‘i I! ,,,tld)ic, lei .ledimenti dcl Porlo di Lirccnto” IIsPRk 2069b). dopo aver riportato i risultati della

e O cli : i o dici itittiiico liste i ed ecotossicologica svolta, illustrati di seguito nel paragrafo sulla state> dell’aml oeti te, ‘ie li I e ustione dei sedimenti (pur. 9): tale sezione oltre ad mdii iduare con precisuoie’ Li possille6, iii iiui ic, O a itt t’e tipologie di sedimento fornisce chiare uidicazioni sulle procedure da seguire per rendereti o e o i coi iii i,ilm delicate opera/ioni.
— i i/i ‘i 1’ 1)1 N’lT CON5SIDER2cLI( )\l SI PRFSCRI\ lì clic la coerenza con il Piano Regionale delleI/e ic,f e li,

‘
ceeiutieui,i, per ciascun interi euro .all’interno del pmu ampio procceltit>ento di competenza statale rulitivo ,il S[\.

i io ‘ io e ‘ti ‘li diigaggto previsti dal PRP, si ricorda che, proprio perche ti Porto cli ‘l’arctnto e’ inserito nel con testi) del0c i od di lite re -e’ N izionale dilaranto, i progetti id essi relativi dovranno essere presentati ai sensi dell’arto olo i
ci L i e 199 0, o 54, cosi come’ aggiornato dall’art. I, comma 996 della Legge 27 dicembre 21)66, ui /96, clic‘i, a i e I a ,,. ‘ud e i 7 11111 tela livaincu te alle operazioni di drigaggio ccl alla gestione elci mite riali nven ien ti dalle si c’se

e .. o.»ic i e i iii lei ‘edimenti mn.irmni derivanti d’cile .ittivita di dragaggio i le dilticolta nonmn,itive di beneficoio Oi ‘ i ‘i’ Is, i o, uccidi, i rammenta clic l’atto di indirizzo della Regione Puglia O Iggeorncemcnto S’I piceno eh g.ctiooc cI,i
e 6 i i io, a’’ lii tp: / wWw.e rea.pugha.it/ I )oc uincntiPortale / R( ; RSpdf), emanito a in,uuio 2i (69 auspie i,

/ ‘. i ‘“ ‘ 0 7/: /oa e/ei ta/ei//ci per id rccu!1’cir’ione i/e//e ota’r’pn’ev/ctc’ cicli /0cm: n’i/o//to,? l’otauci/i O/’i//’Hn’ li )i’ii)imi’’/Oflc /11‘a e e i ireltenstie/ie analoghe a//indo natura/e e non pena proe’ocan’ pregiudi ‘i ce//l’covi/c’ma marino e on/’rm vedo /e
‘.-c’”’r d .“•, i l75.lLO11e 1h’l/,’ c,b,’re preerti’ lui piani n’go1i/ori ,CopTu,ili o non ieilmhili in mm re,: i’,’ /,i// ,,v:ltte,iii, lce

e i» . ,.obi ici riipc’ttn di /i1an/o po’ris/o dai E). es 152/06 .,,m.i,, cia//i i. , 84 del 28.01.1991: “Rionlino ileic/i
e i a 6 ‘‘ ‘ Ia/ Dm lmhe,’ntc’ 7, / /2008: “1 )isczp/ina de//e opereee’eoele cli di:egaggio nei citi ,/i bone/ì, i li in/en i

i c’cri’ ci o 1, ,slmu,u 996, e/e//i :1’e 2 iii embre 2006, 11. 296 “. Pm’eimiesso cio. ui tale miti) la Regione “ri/i, ne utili
i i e ai r ‘ /110 /1/ce /e’me, I e cli riutilig’o i/ei c’dementi c/rai/ati, geiu note in//a baie li lie’c’ne coperic’n’e mature/te in im a/o/ /i e ic li 5pp ‘i r / cj1 i / i ioni le si uil/Il iion br e/a/i io a/cl niton i ioni p r e/a file i 11 “7) 1 i

ai: iii e c i’,i’, c’ ,i/ i in ‘c/,, i’,’ oy/i/ieis,ei il ‘rimi’n’o,’k in//i ha,,,’ lei qui/I’ “abit,en’ i’ ivig/iìn tra/ei/i,’ li getione i’, cli io//ci ‘ce i’ocl’j, epr ‘ a i ono’eì’ioni’ . ‘lui le diverse possibilit/c tecniche cli riutilizzo, riportate nel eloe umemito della Reguone’.Ìi’ipt ,Oi ‘ ci’ ci t//.i/iolie’ un ,iniluto industriale, per Li produzione cli ehnkcr eh Portlamid, di laterizi, cli aggregati leggemi e’ cliunit,’i i’ e u ti i i li vaiorwza,ione in ,unhito civile, per opere in terra, recuperi ambientali eh cave tltsme’sse e’ copertura clinf io . i e

il , ccc ,c i i iii iii 1ice1iue, come nota proi. n. 3285 del 21)16.2(61, clucele cli tmitcgrarc ml Rapporto \mbientale imidic:imiehm
i i: i e / ‘I/neO i /iugcu5gi, om’ eninno trae/ta/e le ceque contentaI’ nei / inghi /erevanti la//e operaioni ali lruiaggio, in ½
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A

modo sara,mo !ti/tVate i rimanenti ‘ mi/ioni di medi iedimenti drgaii e, non da ultimo, i poaibi/i im/a/li u/ o / / o

k i/iO’fti teiai”. Si nles a che a tale oservauione non risulta dato adeguato riscontro, PIR T’\’\ ( ). ,jJ,, 11

t’plicitare come i e tenuto conto di guanto osservato dal Servizio regionale di Tutela delle

‘ffl’mete riti i dgungnti t,g,pianQ

Lc. Analisi dcl contesto ambientale

( Ai aspetti pertinenti allo stato attuale dell’ambiente e le criticita amhientah esistenti nel comune di I ai

paragrafo 34 del Rapporto dmbientale, anche se vengono integrate dalle considerazioni espresse nel i) i i

degli effetti dcl piano. i e componenti ambientali e le tematiche di interessc ambientale prese in c.n i,fc o

ritenute direttamente interessate dalle 1710111 di piano:

• Climatologia

• Stato della Qualita dell’ \ria

• (lima Meteomarmno, Regime delle Onde e delle Correnti

• Stato della Qualit/i delle \cque Marine

• Idrografia e Qualita delle \cque Superficiali Terrestri

Suolo, Sottmuolo

;arattei’izztziOmie dei Sedinienti

a l’lora e l’aiuia in \nibientc. Terrestre

• (,oinunita Bentoniebe dei i\lari di l’aranto

• I co’isieini ‘l’erretn
• I i’O’i’telTii ì\i,iritìo

• \iee Naturali Soggette a l’utela

• Paesaggio

• Patrmn’oinio «torico, \rcliircttoiuco e \rcheologico

• I osisteini \ntropici e spetti Socio iconomici (in particolare dotazione tufrastrutturale Il iLi di

\ seguito delle osserva/ioni inviate da lSPR Settore Valutazioni Piani e Programmi, or i

13 I)” 21(11, acquistia al prot del Servizio Regionale Ecologia con n. 8161 del 23 ((8 2(il 1, dcl i 110., i

o. 03 tI dcl 10 lt’ 21(11, e della nota del Ser luci hcologma, prot n. del 29, I l’ 2’ il 1, socio stAti ‘iit’i’rJ 1

ontenuti del Rapporto ‘Lmbientale, trasmettendo i aggiornamento con nota prot n. 21 ‘2 del ‘ 12

del Sersi,io Regionale Feologia con ti, 2164 dcl 12 03 2012):

• api) 11’ fluiclimenti sulla qua lii dell’aria e sul clima acustico ri m riguardo anche alle ti li 0 i’ o.’ mi tu

uidiretti e cumulatii i : \ppendice l’ ccl l

• teniatu a del “Rischio di Incidenti Rilevanti”1paragrafo 32 “ \spettt di sicur zia’

• si odio d’incidenza \ppenclice (.

‘i rile\ a che tra le tematiche cli mnrere’se ambientale prese in considerazione non eompiion(i iL (Cmliii

pirti olare riferinicnto ai consumi energetici e alla pr()du/ione di energia da fonti rmnov:ibilt, i,’ ‘‘11(01(1

si tu htainano tutti i nlievi forniulati nei precedenti punti sull’analisi di coeren,a. \kune consid zi i si

rifiuti sono ontenute nel capitolo 3 sugli iinpatti, tuttavia non vengono riportati dati, pci i’amhri
v

i il o

di laranto, sulla produzione di ntiuti, speciali e no, sulle ni()dalit.i di raccolta. differenziata ‘ii.

recuperi) snialtimento, con particolare nfeninento alla situazione impiantistiea attuale e in pri gramnoI/i’ uiL

\i i il

contesto in modo cia ci iclenuiare es eutuali criticita.

Nei menti) dell’analist si evidenzia quanto segue in mento alle lli:igi4iori criticit3 ambientali d( ciii ‘i 1 o o 010 A

lii elIo comunale,

Qualità dell’aria
I principali eifli,stotii di iiiquinititi nell’aria sono dovute agli impianti industriali presenti ta! uilimu nt i

iient tale l’erinoelettrica Enipower ail’tnterno della raffineria i mi; stabibmento (‘cmiii ntir, li c i I

all’interni, dello staliiltinento dell’il sopra si aggiungono le emissioni tiptclu di ii iii

mn mIe impt.ititi uli rscaldamento ad uso d< lmnestici , traffico cirbano ci extraurii,nmo, li A (1 in lii i 0,

mii lite tu de ci igi )ti( p rc’sen rai i i d a ti pro c’mci itt dalla rete di moni toraggio del e, nnunc cii i a tAli i i, i’ ;i

sta/ioni ptu vicine all’area portuale (Statte SS’, \‘ia Machiavelli, Via (rchitnecle), relativi fl’ i in

P \1 1t, N (32, Benzc’ne l)al confronto con i hmniti cli legge 1D\l 60( (2;, si conclude chi lo iiii i i

rttcnimento a tali uic1lun:iiiti, “filo /‘iT/uin/,i e/ere ,oniideriito 1)110110.’

Nell’ \ppc’nuimce i’ ‘‘ l/)/’rOfOllu/imi’lifi /etu bfjetti li Piano uil/a(2mponeute I/mo giri’ m’ngono iiputiAti

c’citi ihnc nell’ orno 2030 per PM1O, P\l2,3, \( )2, ((), Nt )2, Benzene, chc nsultano “iemri / )l/ 11

se si segnalano i alon piuttosto e1c ali per le staMoin piu 155mw all’area portuale mdustr al,

.\lai htavelh)

a

a

11 it id

i tu i

i) )ii lle

li’

id

i, , 1lit.

1//id liii

1 liii

• i Ci i , i (iii

i ‘ •u

o di
io inc

u’,u)ii LII

di

& 0

i i/O

i’ iii,

li i tclìc’

it1 rIO c

2 pi’ n’i
i t(

, inz&
i 11)11

‘i’ ii LilIm.’
ii lii

i o A, Vii
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I. e p .e o iti sulle concentrazioni di Inquinanti si afferma tuttavia, nell’analisi degli impatti di cui si nf.t lisce 10no o I aw oz t/moif’rJ aj,enciate ,i//i0er1iio lIegi impianti nilo iignu/ieJ/n’e. ome ioio .iglil/ioi/ll’e an,I’e piei/e an la/e .ijkal i rJf o indo//o. I)ella problematica della movirnentazione delle rinfuse solide al 2° Sporgente, 1w puodi rìq unamento del centro cittadino in particolari condizioni atmosferiche si riferisce nel paragrafo sugli

‘ il u riferimento il monitoraggio della qualità dell’aria relativo all’anno 2(111, le centraline Faranto Machiai. clii e
o huiie1le hanno rilevato il superamento del limite giornaliero per il P\l 10 per un numero di olie superiore a a. 1i i o cime 11011 o mo parncolarrnente significativi ai tini della valutazione del carico einlssivo nconducilule ille01 no ne lUi ci pi rtuale. sono state effettuate infatti dall’dsrpa campagne di momioraggio con mezzo mobile iihum. unnella n’i i LII nped de lesta i cui risultati non sono ad oggi disponibili.

i’ \ N \ 111 l’autorità portuale do rà dare corso alle azioni previste dagli eventuali piani di ns.manwnto . o
III lii 1111 e O i lt uulitt’ ddllina redatti dalla regione ai sensi del d.lgs. I 55 2(111

Qualita delle acque marine
i 0 1117 01 oie iella quahta delle acque marine prospiclentl l’area portuale di Liranto i siata condotia con riferimentotal i ti Sii tal & ampagne di mo itoraggio s olie da - ‘rpa Puglia nel periodo 21 (>1 2008. Inoltre sono ripnutati i diiio in ì.I e o o Iella campagna di monitoraggio condotta nel periodo 2003 — 2(11)8 da ARP.\ Puglia e nportati nella11 ‘i i i uiahtativo dei Corpi Idrici Superficiali del Giugno 2009 contenuta nel P’lU\ della Regione Pugliaappm& o o! E R \o. 20 del 20 Ottobre 2(109.

I in o li o iii 7er tuo 1 uiela delle \cque nella nota prnt. n. 328$ del 21) 10/2011 (acquIsita al prot. del Se rolìioR i I oh ,o i c& 1 i ‘6 5 del 2411(1 20111, le acque marmo costiere antistanti l’area pi irtuale di l’arani ii 10 )i)su di e iii P I iii due disunti tr.insemti [“( apo San \‘ito Punta Rondinella” e “Punta Rondmnella ( bmatona”, per i quali ilii e i i i I mnpev mia alla I)irettmva 200(1 60/CE, fissa l’obiettivo pe’ il 2015 dello “,mti/o ilm/ieentJle e/eni/o. Lai-i ta r liii i i mO e i aule nel 2(1(9 entrambi i nionitoraggi si siano attestati su livello di qualità ‘‘elevato”,

ldrorafta e Quahta delle Acque Superficiali Terrestri
Oli \ i’) dciii iIm Viene descritto il sistema idrografico superficiale presente nell’ambito ierntoruale interessato, I sso

• i iine ( ,ile’ i. il (.uiale d’\medda. ml l”iume ‘fara e il l”iunie Pateinisco caratterizzati da un megmnie mdric m lx’re11n;
i i 0 tu tspide (ennarini Stornara ‘l’ara, la quale a o alle della SS prende il nome di ( Uuiale di Stornaia,il ‘7 tu per i’i tare’ i’inipiiltitlamentmi dei terreni costieri, mentre poco a mm ,nte della SS 1(6 ontluisce nel I ‘lume

i I ci e o i leflussi “residui’’ delle acque della omonima sorgente e k acque del (‘anale \laestro; si segnala‘e ‘ ci o isa ‘i/e lei! i/t’co lei I ‘nme ‘L:ra i ti/o mniii/ìo;/o e ,s/cma/o neg1i Inni “i/I, iLim,iiando / li/i etsm’2 ,/.i .1
-, si, i 1’ psen li aiìo/E’/imen/s leL’tlnlo Poli1et/o,sa/e”;

ae il , pe n ui I sI dcl sistema idrografico del ‘l’ari e sfoemanti nella darsena esistente tra il 5° Sporge inc ed ilUi i’;se’lO ride. cii cui uno ‘‘n.tinralc’’ di la)nifica) denominato lhuinetto e l’altro ‘‘arntieiale’’, denominato 2’
1 li I g e ot’ultirno “pooade in liaiitio, /‘iut/oito im/do, li super/use eu7 a 6 krnd ide il i/oli/e /itio il/i o ,ile/ i• ‘e i/ il,’ mcmi ad l’lato” e “/Jrm//s1nil aet/u’,’v ,l,’t/e jzjee,’ imaìii,/dmfl il//il I I, ui/il/al in o//ti 1(1 in E,’ e

i i i, i, o n m’me/i/i la piig”- iii, eiper’ure ed itre’ /700 an/ropitga/e”;
• i de Il .\‘ \ ‘Che i sviluppi lungo tI lato sudormen tale del perunetro indusiriale Il A’. \, tino id un,m distinta di‘o en i a clii mare; e’so “rami-e agile 7/nlns/rìad. aajuie di (/i/at’ame,,/o e 1’ , ejìie i/i .ieauio /&//dnpmn/ii di de7’uriwne/ .1 o ‘do a/o poca i monte le//a Il’ 11*1 prima di e/o iare ori pren/ de/li in/mci/a es 13’//e/ì’,• o e i ai li e ,irteu cicli’. \rea lmiduist rmale 1i\ I, nei pressi di Punta Rondinella, di ecu “li10/lllio ti, “e 4’ a j/ie ii i / i tu ‘li; e/i/i e.eincin ti’ lei/ui me/conche di u/alo/imen/o’.

i li - i itS r1 e I l /i/[ì u s’:,i i l’a gui /‘n’,a’n/i io-/i’ intel io ,oame “o/io /1 mt,des/, i -t’li/a e pn’. /1/i//o Im foile i/&/sm’fO li il ‘SI
-‘ ‘ i ‘i e iremen a, in aiticol ire il/il depuratoni pane/i/i n’/la i-ona, eio,i lempre ide//ta/i’’, “sella noia prmd. o. 328$eh ‘1 , I I, il 0 ‘101111 1 utel.i delle \cque segnala cIme per il l’iume ‘l’ira1caratten,zato come “ otpo il/n’ri .o/uer/is.ià” mi- E - 1 , resta fissato l’obiettivo del raggiungimento dello stato ,nnbmentalc ‘‘buono’’ al 2(115,

i i il) iii pmcsenmatm da stilla situazione dell’impianto di depurazione “Bellao ista ‘ presen te tme’ll’,irea, inl’oi’- e i o & upm mia depurativa e su eo’enwali umtenenti di potenziamento ni progr:nmnazonie. l1 IR’l \\‘l O. SI,3 \ ji ul R \ con tali dati, melme in collaborazione con l’linte gestord i \OP).P iu&n i,i,elìa.g,ric&m1os0a idraulica si richiami quanto prescritti) nel paragrafo sulla coerenza con il lh\_L

Su li t.i i io
iO i O ,li , del ‘,ì,esl’ ielle arie eirco’et.mtiti l’Ambito Portuale rileva mi ‘U à”a/n grido li In!ri/oi”4;l4iollc’ lo/il/o iii ,‘ t’il 01a, i i - o/o; ti iio ineJn,m/n’a/e, I ,a matri1-e piedi/e-a ed/l’mia e’ dune/itt or lt/eriipei/ei da//l’lcd tu

“
a ‘ iO O- -, r n’

- I di ,o//i,’i e /n,//e/i i/tk’u’e/i). I , an’r’ o/vr/e la e&’ge/a4lnnr ,i,,/urab- ‘non mt’,’, ,- /ut temo/i, iii,, ti/tu il,’liii i ‘ - - ‘ Ne’I Rapporto ‘cmhmcntale o iene presentata un’analisi delle caratteristiche getdogu he, geoniorfologielme eh I e,’ , i,, iiterev,,mto dal PRP, ‘ una descrium,,nc dci processi fisici di scdtmcnt,mtn Inc. Per quanti) rigu,ird,i l,bile i di i t’ ‘-i uuui,ui,m che “Or lu//o /lzrm ,-o,’/ienì a ,\ord ,le/ui /0cl dei I ‘mmc Tirci 10110 i/alI ,7,comilra/i ‘,“,nm’ni ib ,mnm-/nim,’nlo il-;’,o i i i i,etri itiol/re Le preieuga di ‘ordoni dunane” \ltre considerazioni sull’uso del suolo sommo rmporttie mi
- -t ‘n i domi &‘e&,sistenmm e paesaggio.
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Caratterizzazione dei sedimenti
Il rotto di ‘laranto iì interessato dalla presenza del Sito di Interesse \azlonale di Liriuiito P rime>> i ) i

ilnii,.tero dell’\ml>ientc I>> gennaio 200>) G.L. 24.2.i)U).

inc di P\

In mi rito il I ct/or/o ImI;ien/a/e’ cvidenzi:i che ‘‘sono 5/a/e ,iin’,ite Jttii’itJ di .‘iiiif/’!ig’iig”one im/a ;:‘,

onlaimna/i i //imhito dei /onda/i declinati agli in/erven/i di es aro pnwiiti da! PRIt mo/tre in aecordo con /i i/i //i /s

llon,/ich’ che hre>’ech i! ri>anamento de//e aro’ del /ep77lor/o regicnm/e eh,’ lire cee/ano i/unponi di ,7.ichio an I con / a’ ‘i

ICioni le! PRP r,m,nno rei/igrati intem’nti di bonifica de/iiic/da interna a! .Sl.\ di ‘lininto” ,pag. 4

Il ( ommis’>rio l)elegato per l’i inergenza ambientale nella Regione Puglia ha realizzato la ear,i’ten/, i/u i> e.

aree. tiea ad ( ti est di Punta Rondindlla; \lar Grande I lotto, inoltre l’.\utorita Portuale h i reali te. i i tu

di dettaglio nelle aree oggetti> di interi enti di inl’rastrutturazioni. e di dragaggio di si guito ‘1cm il I) i k le,

• \re,ì di colmata ad ovest di Punta Rondinella: I \ sporgente. darsena ad ovest del l’i sporge ne.- e dar’.e’ m ‘
d ‘viti

(il aldo pig. I 5 “Pi in’, // (,«, ‘ioni lei .5’ di’nen/i de! l’orto ti ‘fmin/o”, ISPR. \).

I i’ indagini comnusslonate da \utoritì Portuale e realizzate nel 2)104 hanno ci idenziato la pie e i i i e

di oligine antroplca “a macchia di leopardo” limitata allo spessore dei sedimenti recenti I , se.

uceessmvamente id l( R \ bI ora 1SPR,\ per l’elaborazione dei valori di intervento, I il> vaI> iii ‘ ‘].fl !1 i ti >‘i. i le

maggior parte delle arie marine e salmastre interne tlla perunetrazione dei SlN. al fìne di i alutame il
>‘
ciao ‘‘‘ ‘ ‘i ti> ne

dei s dunenti e la loro potenziale pericolosità per l’ambiente acquatico, I Gsi pernieltono di mlii o osi di

mmi iervent i di l ioni t’iea nelle aree i iggetro di imidagine (pag. 83 “Ra/gto>’to lm/,ien!a/e”).

\nclme il citato lavoro dell’ISPR \ ha evidenziato che una significativa percentuale dei sedunei> tld.in i’ a’.,,’ •, -s it,>

e >ne’( O> ra,1( mi in te n( ) ti .ii veli i ri di in tervemi ti)

\ell’elahorato “Piano li (,eitionc i/ei Sedimenti de! Porlo di’ ‘l’iran/o’’ ISI>R 5 20000 sotu ipi i i i Ila

i erattenz/a/ione elnmic o fise.a ed eeotossn, ologica svolta (“Piano dì l’i/ioni lei ed/mio/i’ , ISPR e i )tii

mi li e ticJfl ien te r.ipp teseO iii i:

• area ad ovest di Punta Rondinella, car,iitenzz.it,i da una sigmutic.itii a i irribilii,> ‘.eP oi one

oramiidometrmc a dei sedimenti, prei alenternente costituiti da peliti sabbiose con una t qi i o

pelitii 1w. 1 c indagini chimiche hanno evidenziato uno stato di i. ontamninaiione rilei ante dio i iv ip i ille

elevate concentra/toimi di composti orgailici, come IP 5 ed Idrocarburi Pesanti. e md alcuni no telO lato :rio, i’. me

e \rsenico). I,e .iree maggiormente mrnpitr:ite risultano essere: l’area destin,ima al riempniio’n t(ì i Il’ li a O

mec immediatamente adiacenti ad essa ed alla costa (area 1)2 ed area antistante ml piim se I irti

mio e m’im a dell a I) a rsen:i Polmse i t oriale pagg. 2(> e 2 3

• Mar Grande I Lotto. \nche mii questo c,iso i sedimenti mostrano un’elevi>,> i inabili> i ‘i e ‘ti ‘i iii, uu

pranulome’inca essendo, infatti, caratterizzati da peloi e peliti sabbiose, con treeìtieflti i 1ii(ìi i> “ i’ • - ‘ i> uI i.

sabbiosi, I a ontanaina/Ione individuata si esaurisce entro il primo metro di sediment i iii i i i lO

iìt’e’u’u/a di eoncenir,izlomn superiori ai rispettivi valori mntervento prei aleimteme’mmte per net.ul i - i i!’ uiti e

quali \lercurio (I 1g1 e Piombo - Pb e, ni misura minore, Zinco Lu e Rame (.u papi’. ‘

• Darsena polisertoriale. I ,a caratien/,’a/ione ha evidenziato uno ot.ito di colit,umm:i/m( iii ‘il i’> i Im -tu te

legata alle e’le’vaie concentrazioni di composti organici, in partie.olar modo IP 5 e I Pli ‘v ‘ - , iii

mnagiiounente unpat iaie risultamio e’sere adiacenti i punti di attr,iceo dcl ‘1 etmmnal ( ‘nìiauio’c i -‘ - che’

li miirte pio ultcrna della I ),ir’,ena . idiai ente la costa , pg- 3()

e’’ o.

‘4’”vg ‘‘‘

4;ré
‘
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• \ssea di contenimento ad ovest di Punta Rondinella. in tutto Io spessore itivestigato si riscontr,ino
i) ‘mente sedimenti sabbioso siltosi, con aree di accumulo di sedimento pi6 grossolano che si localiiiiuio

i denr’nente nel settore settentrionale dell’area di indagine, I a contaminazione di origine antropica “a macchia
a op od i’, limitata allo spessore dei sedimenti recenti ed individuabile sino ad una protondita di 2,5 m. La

in izione Lia composti Organici C attribumhule essenzialmente agli Idrocarburi Policicbci \romatte i ;TP ‘ tor).
i mramtitarinne da metalli, dovuta principalmente ad \s, Cu, Pli e Zn ed in misura minore Cr e \ t, e invece

p i o i ilon che superano i valori di intervento sino alla profondita di 1,3 m, con alcuni superame riti fino aa in tatainente all’,\s (pagg. 44 e 45V
• Molo i,an Cataldo. I risultati delle attivir5 di caratteritzazionc hanno evidenziato una significativa contammn,iztonc

O o, Ìn, 1P \ e PC[3 concetitrazioni superiori ai valori di intervento fissati, ed in alcuni casi superioria il initite di CI donna h della Tali, i clell’.\ll.a al Tttolo \‘ alla Parte Quarta del l).l.gs. I 32 16 timio alle
a 00(1. pinO udita analizzate (4 tn (pag. $).

i iii i mo state indixidu.ute aree in differenti colori in base alla diversa qualtri dei sedunenti: “ cR ( li li i
iii ori alla i’, umazione delle argille grigio azzurre; “VI RI)ISSlNl( “ i sedimenti in cm noti si hanno

I li Manuale ICRM,\P Vi), “VERDE” i sedimenti per cui almeno mio dei parametri analizzati
i i ioni superiori agli li l (Manuale lCRdM.\PdT) ma inferiori ai valori di intervento definiti da E R \ \l(i \ I 1)’ i sedimenti per cui almeno uno dei parametri analizzati presenta concentrazioni ‘uperiort ,ii valori

ifiri sri ai v ilori di concentrazione limite indicati nella col. 13 tali. I del D.Lgs. I 52 06; “R( )SS( )“ ii i i neno uno dei pir:unetfl analizzati presenta concentrazioni superiori ai valori di concentrazione limite
ai 11 i Il di. i del D.I gs. 132 iSfi ma infenori ai valori limite per la classificazione’ dei ‘‘pericolosi” valori limite

i i ) del 1)1 gs 132 2006 Parte IV [‘itolo I e Il); “‘tl( >1 À” i sedimenti con coni entrazioni superiori u
I r i I,issificazione dei “pericolosi’’ (iii linea con l’.\llegaio D del 1)1 .gs 1.32 21)16 Parte I \‘ ‘l’in io I e Il

ConiutilLi Ilentoniche dei Mari cli Taranto, Ecosistema Marino
a ‘a iii ta id paragrafo 4, 3, aimi,;i/a b,’ntorn/he i/ii 3 (ari ili’I’anin/o dello “l’tn/io I; In, 11% c’pi”, rise mite O vicine o te

i i i i n Iv ittivita industriali, scarichi tognan non adeguatamente depurati ed impianti di intime oltoiai: al cliItt’ i I ‘ i rmdl. ti presSi del “dolo polisettoriale, sono presenti fanghi pelituci compromessi dall’,ittivita mndustri,ile; ail Pi i cli 0a Pietro, da Punta la 1’orca verso ( )i est, si estende una prit ria di Poedonia ntanaa (miti pfe5eiiJi di
‘I’ a i i i i ‘,i mi in,itm i con nuclei di coralligeno. I .a documentazione e’, idenzua una riduziotie delle tipa >P pile
‘i ti. i. ‘li . ap, a o il pissito: alcune hiocenosu risultano, int’atti, scomparse’ a favore dello xx iluppo di biocenosi
i ti sii degradati l’ampia prateria di Posidonia oceanica presente in Mar Grande e degradata nella (orinali .t i. rata in parte colonizzata da alghe invasive come (aulelpa ei/t’mo.’;) ;pag. 5ii “3/uil,,) li ln,iiI,oai..a iv 0t i si il i ‘‘5 - i do .6 !nia’n-ga e nel ‘‘Raproi’/o . Im/dai/a/e” ha cx ichenziato una forte’ riduzione’ quali quantitativaO i. ‘m 0 1’ ‘a presenti sino i 30 40 inni fa legai a oltre che ,u rethn urbani non depurati ccl allo xv iluphioti’ io 1 li e e i, gr xe-ti,,t di xc irichu idrici anche ai dragiggi dei lavori portuali (pag. Il2 ‘‘ R;p/’or/o . lm/i,’,’nt,i/,-

‘‘.

si. i vi iiel i 1w utiene la distribuzione dell,i Posidoiua o iairna, hahmtat definito prioritarto ai sen’t della
i i , 1 prop mente cit:m come riferimento lo studio realizzato dal (,R.Ls \l\ ‘‘fami! 1170 i’ i .111/o/rafia ti-ai

-‘“a, ‘/, ,m’ 127,rna1,’i .ll.;dt/irni li ,ih;,,tnrdonia, .1 Io/d/t,;, Bari, I3niidiii, (iL’io/i e idrati/o” dal qu.ile si evimmee che il
> i Iii i]) pio va uso all’arca poriuale rispetto alla localizzazione’ del Slai a mare ‘‘Poedonii’io l,i o/i; ik lan l’ii./r()11913(1008 a’, 31 ‘S/i/;o li In-i/t’a-,;” 1_a xched,i bioital ditale STC con ree ita io mento alle var,itteri»tmche

il Iii, cli. t’i-, Pc raeclnude 0 ml,, luìn,’ di Po.,,io,u,; o,’am,I ai fn’aeatano l’im’ug/loi( .011 /ae-a in i/la ,‘,n’ia/;i,i’ 111/07710 11 pi S’ti
a i r i. ‘rai; in / tra//o / roi/naIn/e /e Isole (beradi è probabilmente doria/o .1//a pn’ii’npi ai’ pota’aoni mi/i, 117 /

i. 1 -0:’ tr; .11 ma,’,’, i ‘750 10775’ (.,llllle/0 /a maggiori i’igo glioli/a ,‘ ‘11011,/ .‘.i,3,/,’ ,/ei fo/lomb i “tst6 ;“//Oi,a;,’
e , . , ‘‘a i “i r ‘‘10111 a11/frv/na ‘a,Qa /a,,ail i.oi/i,’ra, I tigo il luci/i’ in/l’fori di//i ptil/m; ‘ 118 i i/i ilila I/iO 811011

/ .1/1 /i.;/ pitn/o li p;i/a /‘io/opio, 1/ coralli/mo frema/a, in/a/ti, una noti vo/e anse/è di i/see/’ ,;m:’,’ta/i orni i/eiil ,,“‘ ‘n’i;. l,’/opij/,;; c ( /o,rfi,ee (.odiim, I la/miei/a ti/ca) td animi/i ,orni (“mori (. hp/e olmi/e.’, l’fa. 7.;
; (e t’a i / ‘a vo t’iai,i ‘ci, inc 1/o/i md >ro/nliI ip., / fvdroides jp), I :ehino’/i’rrni (I :elìinaat ‘r ietioaitit,t i ‘il in/do 1 un/ai/i

cia/im

cii i li li ti. iliii 110 dal CRIS)iLtc si evince clic “1/ paidonieto indagato, pur evii/en’ ioni/o a/ami ir,ri ti pii li la/ui io
i’’ . ‘ I . , i i i / I ‘‘5 71,/ ‘‘P/i( 1.1/’ e mat r’i,,’d, t. mo, tr: i tu/to .com,nato un a, ,‘/t,;/’i/e p: li/O li ‘i/o/e, 1 ., , o)rnta./n,’ “/l’i’ i/O .1’,, il
‘‘ i . ‘ i i ‘ i ai Pii 1./ai’ i l’a [or,,; p%’u//a ,i,; i/t,?ani ,/ui’tta,,ien/i’ in/ero.,,;/o dal/i ‘oa,, ini/u,,tisaie ilLI 1, Ritjduets i,

i’ i ,toim’iia/e ni’bcioi”-” i/a di i ;ianto con i re/is/ivi e//im’nti di I lirico (‘ar a una /r’ntina) poi/i /‘lngo il iii irginei If 1/., l)uI - bit »o., tori, io ,n ‘sai/i,’. In ‘a/e ,‘,‘,:,ln/,’ i ‘t’idea/e un impia /d,aa di ,/,‘gii 11/8) .011 pr’.,,’/iei. I ti? P11. i//
i , , “o,a’s Pa li a 1/751 /‘rov,’aiea,i yana,’n/a/i’. inoltre, es,,a si mw/t’a .pe.io ,0ii’,i di inJ/i di i’oa,/onia i’ 011 una
i i” i e ‘rii.o/onzg’gat i da .‘peae alga/i, ,lornuiia/e ,/a//e ,ipec/i in,’a,iive ( an/ei7’a ra i’rnw,; e (

, /il’o/;/ea / in; /i//ui e . iine,o ilr p. ; i che “In /rosjini/a /e/ i,’èni/,’ in/cisdis’ lei Pojidonii’/o i il/a o.,.,eroi/a il /‘n’.,,’neii i/i ,i//m,’rO.O’ f’lli’ll-’’o/i/
i li i vo ‘i? è/I usi umboneo/i maii mani? 1111 sipms’di’ toro il /irgo e piai in profondi/a’’ (pag. Il

i ‘i t ‘ ‘ In “ l’tudia di Inadenm”a” rispecchiano miei contenuti gene’ralm quanto riportato nella huh’lioc’r,ifia emt,ita e

“o
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relative alla distribuzione generale delle luocenosi nel Golfo di laran in ed alla r& ad th ‘o. iella
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Figura tratta dall’elaborato “Studio di Incidenza” (pag. 48) — Biocenosi dei Ilari di Taranto,

Figura tratta dall’elaborato “Studio di incidenza” (pag. 51,) Distribuzione della Posuio’ua n a

Flora e Fauna in Ambiente Terrestre, Ecosisteini Terrestri, Aree Naturali Soggette a Tutela

.4 Onu pe i le a ree a tua re, anche per quello che ti tiene alle zone a ierra forte risulta l’impa ti cli t t’a a a a

npt attui lii. ( no’ tante t’ran parTe dell’a rea portuale iit adil )ita alle divcre il tivita pr i Il tra a
,

resistono akutte zone ancora degne di iutela, rccupero e conservazione l,o stesso “Studio dì In i io Itt

—

a

ti

J /

LEGENDA
‘aada ,,a,I Ma’,a,L flj4a Sra,t ‘ISa Da,ai

j Matta 1,4 t’a

a’ do la Sta a sO

1’ tkrto’a i a aL

aadat, M’ti,

a ‘l,a,,aa a, ‘,aa ‘‘a4’t Matta

23



Lii ta Rondinella \rea Importante per la fauna che la rende una vera e propria oasi naturale all’interno dell’areao ‘i I i ‘eta,ione presente ) alofila. si rileva la preseilza di lembi di macchia costiera plonlcra ‘!‘/;meté,ail I io ìi.nrn iia/i.nm). di vegetazione erbacea di ricolonuzzazione di coltivi abbandonati, di un pic. olo nu. ho
‘. o di pino d’ \leppo (Pinui ha/epensii) (pagg. 45 46);

lerreni incolti. In alcuni, quelli posti nella parte nord-ovest, si trovano acquitrini che nelle ore diurne spitaiio’ i o. iruiitihe in prevalenza dell’ordine Cicoiuformi. Le pin frequenti sono l’airone enerino (. lrdea mena/la i ci a I ir 1/a aru’tted (pag. 46);
Sporgenti e terminai container. La zona risulta totalmente cementificata e priva di naturaliRi, I .c aree sono

i / i no. posatoi dall’ ivifauna (pag. 47);

I oce del rara. (pita oltre ad una ricca comunità orninca, distribuita soprattutto nella fascia di vegetazioneipari il uuchi, rettili quali la testuggine palustre (Emu or/ai ai/an. e la natrice dal collare (“ia/nx izaIua) ed :uifilnai rdc Rana i,ulen/gi. Sono, inoltre, importantissime aree riproduttive per alcuni anfibi: la raganella
‘i 1roi i/id . il rospo snieraldino (ISufo viridis) e il rospo coniune (Bn/o Im/o). l’ra gli uccelli, si riproduce neio ‘i I uil usino Iaobe’iseo milmlul). la folaga (Id/ecu a/ra), la gallinella d’acqua ((;a//inu/a c/nSevpui) e il tufffitto

i!, Il eanncto sx olge, inoltre, un importantissimo ruolo quale ‘‘roost” (dormitorio notturno1 tanto in
01 lihdi aorta quanti) di svcrnamento per molte specie. E rilevante, infatti, la presenza della rondine / Iiruiidoci 1 ,tnllo,,o 41i/iania ca/am/rgi che si raggruppano in dormitori serali che ossono arrivare a contenerem’li io iii ‘sctnplari. i .a presenza del corso d’acqua determina anche un forte incremento del numero di sper te

o coli I .ulntat circostanti (pag. ).

Paesaggi> i, Patrimonio Storico, Architettonico e Archeologico
I i I.’ li ipo/ogia lei Pi inoeu Caharei ed in pari/colare del so//optano I irantino dii/in/o da//e linee o tien dì / ‘da,

.0• r I.’i”cc i l’era/i, i//inc/a da /e,Jri uhpianeiSiiIc e/ce depodiano ;‘c’,:co /i re/a mi ne/li t,:icIin,. In ,h,uYimciin
i i a i / i ma a tieni d’e deIrsdcl reno il mare i se quote i ompreie Ira I/i i I (I in; un gradino mm/o/oi/io di a//i aI. . i i ci sidir /i iir,In,z ss/ieri con /i/topiano coirai/an/e dio/inc 7’ i/to/dino ‘ai /no/e medie di ina 20 in ‘..m. ( “oai ,, a,’ i: ‘ii i de! i/o in ogge//o. /i mi ‘cl/amen/i cm/u ti/ai? pr’. en/i ne l’inno in//o, ,ir,ito e onni?l, mo ma ‘e; S’e no’

e il» / ,1iis,Ien ,imbeint i/e pae.>aggiiliin.““I. ?irea n’troporluale, mi ome iri/iep/’ita, ,br’centa in,sdiim iii?
i uj rc c’ira/i/to (i ed/ora/lta i/e//?i,Sa. (.fmgrosic/,’m,i si /1v/en/a ,o,i ,/u’er’ifì,iio,ie e om//eiitcr lui//a”.

i’ ‘i a pii sen/,> h una sola segnalazione archeologica in ambito portuale pri s’o> Punta Rondtiiell,i e dtie
i ic / o it di ai luttetionici e archeologici individuati in zona retropottuale, comunque già sìgnitu ,itii anieiiteo t’o ‘, i o o ci” tIR aree di uiteri’ento:

o , lauta della Giustizia,

o ti iO’ °‘I i che’ della t.hiesa,
e i il i)fiOfli,

e i ,uì ‘o i’ 0,ot,ì (,hiar.i alle li/troio.
ci i ‘‘i’ i o e uil de pcti11iv uno archeologico ‘ci segnalie

coi a Insediamento Preistorico , localizzato sul promontorio Punta I’, inno nv> dio o cr50 i dii,’far (,i; odi e \l,tr Piccolo nel (dalfo di ‘l’aranto
o inc li, , /uiri”gali i/a precene di insediamenti umani di la di//er’nti, lelimomate cia la re/cr/e emanati ai‘‘ci. i ‘i “e’ vo/i ai ‘onda,?’

iL lì o i e e’ o. i i’ i Iceni turi lan dal PI “l”l’ P, si conferma quanto prescritto nel paragrafo relatiao alla i ocrenza,

Ei i isislenui .iuntop1ei e Aspetti Socio—Economici (in particolare dotazione infrastrutturalc e attività produttive)
i ti ilu dot izione infrastrutturale, nel Rapporto ,i/nbientale si affiirma che “l’iran/o i tra I ,f TorcHi li /i i ‘ . , i ‘i’ Sii ic’em,tì”i/,’,’ri’ ma’ cmgdoio”. iuttavia “/‘ar,’a e /o4men/,’ ,O’n11/igal/.1 ,‘/,i ud/lu /Hd/i/a i/e/ai di/no/ra//mi i’e,mn’..”.i

i “i , i a mie daleni,’ntm ;oni/ami i//a/i qua/i.
e

‘‘ ci cc ‘i ri/i, ,\ fai c,m/r i I’ mr,info:

— i’: ‘li “i,: P.l.ifi.iIlo.”

i il il i no i’apprc. sentiti dalle direttrici: \ 14 ‘l’irsuto — Bari; SS 11)11 ‘l’iran to ( oia ulel ( olle Bui; a/o’
i e’ i/o o,: i: iii I irioito — l,ecec, SS 1116 “lomca”’l’aranto Reggio Calabna.

lii i o lii no, ori del Porto sono assicurati dall’autostrada adriatica , 14 l’aranto Bari Bologna che “r qj a en/a/e’o i ii i,. cm’ iiis fr i/a/e ilTii/egiui fer il /rai/srfo ‘a tdnga ,Il,i/alic”a. /arJn/c’llc/o 1111 Cifre/O ino//ro ìrm’,’fa’ i’, e” i re o i/ia,, ide im/ca I :ia’o,i. I/pesa/mo e/e/, imnnfo ,/i /1>1,1 /m’/,’/ti auto, irada/e r,’n’/,’,’a meoni pi/i d /07’ i! J/it.,O i/li 1 ,‘l
ti i o i. li penisola salentina, e connesso a ‘l’stinto da una rete di strade statali tra cui la SS l’aranto

(i iii o i i i e’ I o che i i cìlega ‘1 ‘arant o a Reggi > CalaI in, passando per la B:i siltca ti. \e1 R .ipp rto \ mIne utili sthlì’ ‘lo’ ‘ i ,q “un li un nuoro 10cr», di ingn’cco al Porlo (,ommercia/e, il I ‘creo °oord, gar in/is,” un,m mig/ion’ ai’e,cii/’c/ila il /7ci’ i’ , i io/e iii,m/ cl/fa i’ ,‘nn/n’hum,cie a i/i’,vnge,ctioniri’ /7 fnd/ì,o i’i,’/adioo in ‘o,’mpon./c’,lm’,l l’i I .ir O (c’/. [la c’ce,:’,
.‘ ,tuaai dOl c,/timiana/a mi la n’ali”na”on,’ i i/vi’,’ ‘I//a S’/e 1,/a ari ho/I, /,‘,/c>i,ifa a inc/Ieri ai

I mccli li’7 Porlo di Taranio,”
I ‘‘i i, ,ucoi,in della pr>>oincia di l’aranto sono: laranio — Bari; ‘l’aranto — Bnndis Tiranti> Potenza -- \:ipoli;I o. ci i ‘i ‘ «e ( i’ il in i; ‘I nani>, — Martini Franca Bari (l’/ol i).



li Porto di ‘l’aranto e pertanto collegato alla dorsale adriatica Bari Bologna e alle direttrici per I) teti, i \ ipt da L’o

I e’c cc e Reggio Calabria, Nel Rapporto \mbicntale si afferma che “nel romplt oo la ri/e li traiporto / rn ii I/I

a/1Lì/e/tn’,, di raggiuigens a ,,,o.ama ìlt’rita il tai.feriinento i// maggiori ploie di tra//ho m r i de/Li fai i a / i i 1 u.’a

on/en,fo,y del I br/o di Jaraiiìo e lo/a/o di un o1Iegamenio fern)I’iauco direi/o o,, la rei,’ ,iaionaIe’’

I ‘aeropurto della Provincia di l’aranto e sito nel Comune di Grottaglie a oii 2 krn di distanza ti illi t. o ‘il .ito

lirettamente al porto grazie alla strada Porto (Varco Nord) Grottaglie Brindisi. lutta ta si d chiara i o

in/en i/o da un modeito traffico ti isseggeri lega/opnn1fiusltnente ai senuig’i di aerota:i e da attivutd milutirf’ Inoltre i noi pi

il uo ‘Sviluppo “Im/lo n’giii,o/o tempre jorio sucesso”, mentre “tiotrebbe r.i/e/)irsi’n/an’ un u/i/ìouluim/,i tI .‘ib’ o a i. i,

lei /,tJtt,rto de/le miri mediante cfrri’, corto Itefinsiono usujimn’ li mia pii/a dt 32 /sm”.

Per quanto riguarda i parcheggi si segnala nel Rapporto ,\inbiciitale che “i/piano etrat’glcn e/i (rea 0:1 ai a

rea <ioni li un ‘interna integrato li li,,ee VilOil risi rvate al !riiporto pubblico urbano e di p ircheggi di ui/ire ai o io i , 01

uno da ulacare in localita Croce, nel quartiere ‘Lainburi, a Nord della stazione

ferroviaria, in prossimita delle direttrici cli collegamento con la SS — per Bari e la SS 1116 per Reggio i ,ila( ‘cia

Relativamente alle attivita proelutin e presenti, come giS detto, le atnvitul industriali aratterizzu il i’ te i e ecile’

taranuina fanno principedmente capo a ILV \ Spa, I/NT Spa. e Cementir Questi impianti ‘o olgon li i i lii

nell’ambito portuale come sbarco di materie prime e sottoprodotti iILV,\3. di prodotti pi trolife ci N I oro

t einenur).

1.d. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale

Nel 4.2 sono elencati gli obiettivi di sostenibilita eiinbientale dci PRP, no ge’neralt c lie spt’c liii e. L. in Lieta

le,’ono ‘i O’fl’ ,ue, ajariIrne’nye mc/i/lu lui <5 obie/tiri <t’neri/I del PRI5’.

OG4 individuazione degli elementi di criticità ambientale e definizione delle eventuali misi I it ne

degli impatti
• ( i I l’avorire le campagne di mouitotaggio ai fine di delineare e ori maggior dettaglio il qeeoix o

• i )S 1 2 1’ ovi rire. es onpa ti bilmente con le azioni correlate alla a ttis o 5 portuale. Li iii cia delle ce tue I e - . ne le 11 a ii

gi itenzialmente impattate, mediante l’impiementazione cli adeguate misure cli coilicnhinc oli

OG-2 Promozione dell’uso sostenibile delle risorse ambientali

• ( )(.i 2,1 Promozione’ dell’uso sostenibile delle risorse naturali (si veda ( )( -3: 1, >G 5 ce ,

• i )( ; 2,2 Promozione dell’uso razionale ‘costenihile dell’energia si veda (3C

• (X 2,5 Introduzione cli criteri ecologho ambientali nelle procedute eh appalto

OG’3 Tutela dello stato di qualità dell’aria
• ( )C ‘t. I Riduzione delle emissioni di incjuinanti da attivita portuali e correlate

• ( i 3.2 Rid u,ii me della nsospe’nsionc’ e dispe r’oonc di particol a to da i i tivita eu,ili e’ in ne “—i

• ( )S 3 2 1 l’is orire inte’i enti coutenltivi primari (riduzione della nsospensinnc e e o e ‘(la

clisperst me)
• i >( i. 3 Riduzione’ delle’ emissioni di ga’c ad effetto ‘erro dalle arti un portuali e ce tuiiie’c

• ( IS 5,3 1 Incremento della quota di utilizzo di energie chi Gnn rinnov,ibili

• (IS 3,3 2 Defliuzione, inebe per i eoncessionari, cli obblighi di utilizzo cli fonti c’ne igc cli r e’

• 1)5 ‘3,3 3 \cciuisie’ione di me//i a basso impai io ambientale da utilizzare’ per gli spostate 01 li il

di e mpe tenza pori ode

OG-4 Tutela dell’ambiente acustico
• ()G . 1 Rmeltijione delle emissioni acustiche

• ( IS Il I \uqulsu/ioiìe utiliìio dì mezzi a basso impatto ambientale

• i )S 1.1 2 Installazione di barriere passive’

OG-5 Tutela della risorsa idrica

• 1 )G 5,1 Riduzione’ dei e onsumi

• (15 5,1 1 Razionalizzazione’ dci consumi associati agli usi civili e non produttie i i e rei con

• i ‘e. i 2 l)efinizmi ne cl obblighi specitici per i conces,,ionarl releitiv,lmentt all’milizie ,, i

• (15 ‘3. 1 3 .\elozmonc cli ‘iie’mi cli riutilizzo delle acque mnetcoriche o di reflui rucupe raleili

• i >1 5,2 Rielciziouc della e ontaininazione delle acque cia attisir5 aniropiche

• (‘IS ‘i 2 1 Incentivozionc’ eh opportuni sistemi di eollettaniento e’ smnaliiinc’iiio cli lii I Ci i ‘‘ ce’ di

depurazione clic’ i’mduc,mno l’importo ,unlcientale cki procd’sst elepurativi

• ( )S ‘3.2 2 1)e’fiuizioue’ di obblighi specifici per i conce’omonon relatie i allo se’einchi cli re dite cii

le’ rre’stri e marittimi

OG-6 Gestione sostenibile dei rifiuti

• i ( 6.1 Ricluziomie della produzione di rifiuti

• i )5 6 I I i, iie di pri ced ure’,n lei-ne che con senta m la rid uzi )ne’ eh ll.i pri tel euiit ne’ ce ‘e•tL/ e tue

degli imballaggi, trasmissione oifi )rrnitica dei dati sen/,l utilizzo di m’artO, riduzi ole’ I Il ii I iii ‘e

cli’i iloe urne uIl, c’te

/
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.1 ‘\Jonitoraggio della produzione di rifiuti dalle atti’ita di puli ia, <il fine di ottimizzate l’utilizzo di
e ridurre L produzione cli rifiuti

• (>1 2 mnenlo della percentuale di raccolta differenziata
I mplementaiione cli un sistema di raccolta differenziata spinta .ii sensi della vigcntc nornililva di

I)oi tilone dcgli strumenti e materiali necessari per l’attuazione del sistema di cui al punto 05 6.2 1
• 2 Definizione di obblighi specifici per i coricesionar1

R sparmio energetico
• Riduzione dei ConsUmi energetici

• )S — 1 Prcimoi’ione dell’uso i utensili, mezzi e macchinari a ridotto c onsuino energetico
Pii niozionc tncremcnto della produzione di energia da fonte rinnovalule

• ( )‘ 2 1 Incremento della c1uota di utilizzo di energie da fonti rinnovabili
I )c finizione, anche per i concessionari, di obblighi di utilizzo di fonti energetiche rinnovaluli

• ‘ ‘r mi’ l’me Llell efficienza energetica degli edifici
1. 1 rimlozionc., per le nuove edificazioni, di strutture che richiedano l’utilizzo di tecniche di bioediliiia()(5 (.onst nazione della biodiversità

enzione riduzione degli impatti sugli liabitat e specie naturali
isif ilizzazione del personale e degli utenti dell’ambito portuale in relazione alle tematiche ambientali

I ‘ndividuiiu inc di programmi di informazione e di incentivazionc di comportamenti pcrsoiiilt alti a:
i p i si ciic igetico

0 1 11 I. ggi ) dei rifiuti
i. i kllc i sI rsc naturah

• ,, i i Il/i o r,,i on il>. della n’a i rsa idrici

in <‘i iett.inìc ne utilizzati per la verifica degli interventi misure che il piano pii/i mettere in itto pc r ilo i i I i e, ul uhi a imi ncntalc ‘paragra fo 6.2> e per la de finizu n te degli ii idic alori preentl ii cI piani dirx o i o i li cui si riferisce in seguito.

L is degli ‘ffetti ambientali
I 1’io 1: LI Rapporto \ mbieutale taia eftettuaia Li valutazione, rebus arnente io due inacroainlnu “Porto iii Rada’ e
11 i i, lei poten/i iii effetti del PRP possono as ere sulle componenti ambientali per i seguenti cmi: \imosfer,i,R i’ :1 osi ‘i’ ‘ o il ne i i e rrestre e \ la rino, Suolo e Sot tosuoh> G coli igia e (;coniorfi >h gii, Rifiuti,, egei i/ i> >i le, I lo ri.
in o i rr i ti, L cosistema \Lirino, I scosistemi \ntropiei ed speiti Socio i ci >nomici. Paesaggio, Patrimonio

‘ :i r o iii iai ci \r heologico. Inoltre, a seguito della richic’ta is an/aia utIli Iticii, crivc me con noti proi. i.I I I , e ‘ano ,ill:iliz/ato il problema della sicurezza legato al Rischio di Incidenti Rilevatin.

i i, ‘ , n i liti ci ,nside riti gli impatri dovuti all’aumento dci consumi, id ne i ed encrpetici per i ij uili ii i rre
i, 111 dcl piano \ erso lurihuio di sistemi di risparmio iclrico ed energctuo cd impi4uiti di ritiuli,,o due

i mi di energia da fonti rinnov:ibili come succcssiv,imentc argomentato.

A fe
i’

- s uil,> n1ign in e riiicii per il m,icroambito P> irto in Rada, in ipeinto le a/ioni di I ‘R P prcs ccl> oli;I’. ‘a I ri/dc o nmnierciale, I’incrr mento del mercato dcl traffici, traghetti e crociere, lo svolgimento cli intc’rvciiti
i’ i i- i i i , rc aliz,uiionc di un termuial muliiuso al 40 Sporgente, interventi di iiifrastruiruriìione, dc. che
‘a ii7 0 al i’- d ‘ì- ,0’ , :nn.n/o il,’ 2’ ern/jsu)m in almos/era i/a In//io isice,i,rr i! n’a/e”. \nche per il inicroatnhito l’orto tuonR I.i i ci o ‘ / “‘-• 7m( li 22 eioom di piano iomporttnz no incremento le//e ema.iiom in almoz/era un / o/en 01/1 011,’ n nt

-,
4. ‘7 ..1’i, 11. il,. -

j1, ,,/,,‘

I t’o .1 I o ‘‘‘eodice I Le costituisce un aggiornamento dell’analisi gui cffcmmuama nello Sitidio di lnip:oto \inbie nt,ili’
ti i, i e sidc razione sia le sorgenti extraportuali (traffico urbano, tra ffico extianrbano, sorgenti indusinali,

iii Il, iii i 61111 . di pirtic la ti> che portuali traffico veicolare assi >ciato alle attivil/i p’ rtuali, tra I fico u,iv:ilei, si il temi,>
I 1 i 1 u o ciii sicicrati (4), S( >2, N ( )2, P)I 1(1) e in tutti gli scenari cx ante e di Piano), “// on/ri/mlo 4(111 10ml!‘7 . . .-. . ‘. io, i ‘o .‘. i/o li// i .jii i/Pa le//I tr/a in amhienle :irhauo “a ui/a .i.i,,’o/nlimen/e oi, ìriia,c”.In p , ., ci 111 i ori k ei) cli ti )rm.izione del PRP, e emersi la problematica della nlir,imcnha7ionc delle nnfusc olmule
.11 ‘ i leIl’l I .\ \ nel 20 Sporgente, che potrebbero cleterminare in tahme e onditioiii atinosfc riclie tenonieni cli
nI1iiiTsll ‘‘a’ - ‘ a dn a, liti) ssimii il sucide tto Spi lrgcmì te.. I seguii o delle ti unioni del mii oli; tel nici i miii liii>> lt>i 10 ti li I i i io I uiorit i Portuale e Il li. I Spa., di cui si riferisce nella l)( ,C mi. 41 2(Sr. nella stessa Deliliera si da atto/ / ,, i 1, ‘i. .i 77,0liC ‘il I saI’: l;rei le a/liti/a li neoi’lme)lf.17-jiine le//e rio/oli’ ,le/ ‘ .i!’orIenlI7’, pertini>; ‘a st:>l’ahse e.

• ‘1 7’, 1 1 ‘a ‘n’ira 1/ ‘1110 ‘,-/‘,‘mj . li iolooilc ,i’in/,’,’a (.dmn,ie . lntoriii Porìua/e 11,1 1 la 7oflo,i,’rrer’ latI) I o/i
irentir’ im;sgno a indiriduare miii In/a idil/i’ i nnn.ian nten’ ai sni/i i ‘ion, .:m/’ienli/i /or /i o/’ei:i’ ioni di



e traiporto le//e rio/ai e /,e, con [ansi/io de/k ,niove tecno/otie, conco,rano la iu/dio al micju r in i

omp/o iire di ,vn/ii/ita di un :rea i r/ichio come que//a dei quartieri /imitiv/ì,’

Nur cessivainente, nel verbale d’intesa sottoscritto il 31 / 11 / 201 i dal ( .omune di ‘1 atanto, da1]’ll \ k . i ii rita

Portuale di Liranio, vengono stabiliti gli interventi, attivituì a cui dovranno essere condizionate le operi/mia la1c o

trapoi tu delle materie pnmc alle banchine del 2° sporgente lato di levante e che sono elencate n.l Rapporto Cii i i

• installazione di reti frangivento, sovrapposte alle due paratie esistenti. Tali reti eviteranno I

senso Nord Sud e lcevcrsa in caso di condizioni meteo climatiche avverse;

• installazione di Sistemi ti() l’og Cannon’’ posizionati sui due angoli opposti delle traini gnc mi olun;iì ‘. cr.o

l’area sorastante l’apertura delle benne, sugli scaricatori l)\1 1 2 34 sul 2° Sporgente. Con mali io mi o i

l’abbattimento (attraverso la nebulizzazione di acqua) delle polveri durante lo scarico xnatc ne i

• realizzazione di paratie ‘mobili” sul lato Ovest agli Scaricatori di banchina. Il lato mnte ressato ‘i mi e e

sul lato opposto al lato di transito della bcnna di ritorno dalla nave in fase di scanco d ,p1 15 Olmi i i’ it’ il

matenale. 1 de intervento erri realizzato al fine di impedire lo spolveramcnto sulla trami ggsa mi i onu

pros’eniente dal lato Ovest o dal lato Lst dello stesso scancatore, tenendo 01510 clic li 501 i iii gli

s aricatori e comunque chiusa;
• limitazione della velocita dei mezzi di trasporto, in modo da minimizzare il posihule sollc .mnseno 1. le o ‘i li

strade, banchine e piazzali;

• realizzazione di nuovo sistema di munitoraggio con telecamere degli impianti di disc arie i nat I i i il

miglioramento del controllo dell’efficienza;

• modifica strutturale del sistema di contenimento nastri materie prime ul 2° Spi rgenle. psI il iIoo 111’ dcl

contenimento emissioni diffuse;

• pavimentazione delle superfici del 2° Sporgente interessate dalla movimentaziuni. di in 00 i ia da

ousentirne un’efficiente pulizia e la realizzazione cli un sistema di saccolta delle acque

Si rilee a che di tale intesa e delle misure si pra citate si trova riscontro nell’analisi di coeletiza .oim cli ,llii’ i li il dici

.msbie’nt,mle effettuata nel paragrafo 6.2.2. del Rapporto .‘tmbientale come misura per pcrpliirc acilio o di

inighotamenti conservazione della qualitil dell’aria, tuttavia non se ne troe a riscontro c’plietio nella IL ‘los - le e

nelle \‘l’,\. Si riferisce genenainente’

a pag. 81 della Relazione (;encrsle, che “i/ permanente ,jColi/o /i .i/’aro e/e/io materie fran’ / ‘m O

massime mIarvlcie im/oca/a/i se, sodo 1’ pia mn/eroe tecno/oiie. e L lu/ori/a portuale e li . I ‘mm ‘i “i .o•o;’ ‘1-,’

e/ma rmiio al/en/amen/e prO m’ere e contro/lire li i rioni ,‘ isipione i/e//e opera5 Ori Ìom,/ lPrOiI,O’ i O ‘i’; io O ‘‘ i

/e/ ( ‘VH PP a/pan iera!o aipe/ti .imhienta/i,)”;

a pag. 23 delle \‘i’,\, che per l’area l\1) 1 “1/Piano prevede i/mantenimento de/I’ / i/locrpoiz ./ i o I

il ojOi’i-i:’ io/il iii ,‘ancJ’iud 51,1/1/, e//e//i/a/e a/mp/iian/o ta/te 1e tecno;oge e li ,aa/eil’ ne,i’jsan’ , “/,,j
ci, ,,

/‘°, t’e/i,”

Inc idcrait della ertflc tsoq,e sps/agzg pQIvgi.enteJnest,nha,.di a 1s , fl(

ciii assenza di uii quadro conoscitii o esaustivo relativo al contribeito delle aitivita portuali allo ‘t.ito di q.mahi i 1’mmi, isile

iiec urli no. ol PRI SI RI 3 1 di mtci mie nei documenti di pi uso in p irto.ul ne ne Ili Rei iìiimnc LJlLi_.mji liii °l

tdertnìcflto esplicito alla suddetta intesa e alle condizioni in essa contenute

Rumore
a v.dutazii inc degli eftetu relativi il Piano sulla componente rumore sono ripottaii in .\ppendmc 0. ‘‘.1 oli un

appia rmi amen tu dell’analisi pia e t’fe’ t tua la nello Studio di I mpatt o . \mbientale 2ml lI I e clic e noti ,‘ne .i li o’ ‘‘ i’ 1. cIme’

hanno come l’inali’tum quella di” timari’ i/ ion/ri/mto ch//e ui:ien/i poi-tua/i a/c’lima a ‘ui/n’o onlp/e .1 ia . in

considerazione quali sorgenti sonore il traffico veicolare leggero e pesante circolante —uilla ‘i tisi lii .1 cina

dell’area portuale’, il traffico e eicolare di treni passeggeri, merci e tradotte contamner citcolantm ‘.ul,,m i’ ‘ 1’ ‘ . . i

impianti industriali muli sorgc’nte-. e quali recettori rappresentativi dell’area il Quartiere (dti3 ‘i ,cichì,, ia’. \ gialli d’

l’aiutato ddll ( ircoscrizione Lido \zzurro ulucato presso la foce del l’mme fara, si ,itferu 11 di / i / O li

on/igura’goo di Pi mo, /e va/io/a plam condotte hanno evideni5ia/o ohc /Yncn’men/o ch//e ‘mi,,sioni “onore tzoo il /‘ i i Iii

Ire/I sonori r,/r’i’ah,/, n’.iio /i i/cs, n.ettori oraiderati per li aiiitterir,ragione i/e//o ‘ta/o m’.in/e” i) i dati pie o i ta’t . t e’ ‘3i

sviSo o/lt/n’o! i/e/li in’e ar/lane n’i/r/i’n5ia/i. poi/e ne//e immm’c/ia/e t’umani-e de/ili l)arsena 1 n:ireo i’ mcii, lo / o” /i. 1 o’? i,

ri/morsi//a i/enei-i/a di .‘org’n/i portai/i i/ei? ai/ine di 55 dl3f’l) d’e o/coi-escono tlipiel,/mentm lino ,itlf 0/0/ a m’ O I , ‘

I dan’ ‘Ilir, ira/t’ri a/i da//a pr’’eo5 i di un buon lire//i., di na/ura/i/à li noi r’sidin5i/i (1,i/o 1 . i,’

ti,’ìoroi,/.i ,goi pli/a i/il aorg’n/i poi-/lui/i de//In/inc di di 50 d13( ‘1)”.

Ambiente I(iriCO Terrestre e Marino
Si tufc’ri’.c e e lii.’ “md ,na5roamhi/o del Porto in Rada non ,usiii/ono partire/ari critici/a re/a/mi-aiuto/e i// im/io / / oti o l’il

le, i mont’ le//i I )ar,,’na ‘ldran/o (ore i /uniooah’ IV!’-!), e preien/e un diva ad /l/ta Peri, o/lo/a le/i- i in’ p ti’ i /

in’) ledi li/ci-mone 15u1/Jia. pro/i i/ri/mente de/ei-muta/a di com’i .i/Liamen/i .1 i,’ 5/e/ri /i a ‘r/n,iden/, ,0r,, “‘io’ i... ci ml, io i

O//e 1 ‘7,10,10 ao/li “( al i/ci / “,Ontnmno rare ,so,/i/‘O,i/e ao/amen/e ,/oo to 4/io/io e li n’.ih’O’f.l.’ia’d/l’ ,/i .1, ‘?“ /‘/ ‘I’ . i ‘ . i ‘o ‘

/
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a le aree i media ed alta pericolosita idraulica a monte del Melo Polisettoriale legate alla presenza delI i in di ( in ih Bella ista si sottolinea nel Rapporto \mbientale che interessano marginalmente l’aminio poituale e
Ci /

‘:‘
ti en/ere/e minimi i) in gran parte gi ma/i i//atf’.

ix ila i i I i inc inttresserà l’attraversamento del canale “Idumetto” e dcl 20 Canale IJY \, entrambi sfouanti• i. ai retti il aa Sporgente ed il Molo Polisettonale (area funzionale \Do3;. Per tutti gli interventi, ‘la in areep i i a a) \I cm per quelle che interesseranno i canali, si assicura genericamente nel raPporto ambientale che lap i a in i i e anp irte ri ‘un aggrai’io de/la itua,inne in termini di ri.iclno idraulien, ivntn/,tienilo. ole poetbde a//a o o/u mn” li

aclua ui quanto prescritto nel paragrafo relativo alla coerenza con il I’ \ [.
iauiiania a tme del Fiume lata, /aesan/emente trae/Orma/a ud/a 3,/a uiior/o/ogia ce1 art/ìeiahngiiia il Servizio Regionalede de , cii nota pror. n. 328i del 2U1 IO 2011 sopra richiamata, ha evidenziato l’obiettivo del ragiguinglInentii

il a ntale neo ‘ al 201 e la sua significanvitìi conte area che presenol ancora elementi di naturahuì. rlnedendi i
i n( k unni di Piano che potreldero avere inpn esempio connessi alla rim()/lone di edinienn e dice il itaminati, all’iniplementazione di sistemi per contenere il sollevamento del polvenno e agli interventi di

i ni’.Lnì I/a ii,a.

\ \le ‘ ii ( ‘IU\ I disxptciLare Pi]W s, , tentito cento di.qopio
Fe i il iggirn ire ocrentemente tutti i documenti di piano.

i a I i li un nialtimento delle acque reflue si segnala che, in particolare nel macroambuto del Porto l’uori Radi,di e e ,nr iraulc iii a mare i reflui del 1\ Centro Siderurgico (Il .V .de e quelli della raffineria di petrolio I d\ I, susitonnn’e li Hi r c air ro a quanto richiesto dal Servizio regionale di lutela delle \cque, in mento al pti bleiiia della
i i li ix e Ilo smaltimento delle acque reflue, si segnala nel R \ che “ad Oggi. ,bnauo e/de/o/o Ifi/eiettoria/i (ei/i i/o na• = si lii desf, i/e un mipille/o di remo/ta e depenugione de//e a i/ne re//e/e er le vgenne del C,mina/ on/eue/on e 1,1’
1 i i li ir / idee inc portuali ai aretano le aveze re//ne ii’ili in vai he im/ci/I e poggi a tenuta”, I un d tre “e in a li

.5 •l ( Ji’ i/O /.e/ln/,’rì’rnti) li lh,tra l’ortI/a/e li iran/o aiip?mx/f) dal (]PH o,, ,I,’/i/o’ra 104/20/0, /1 invio’ ù
i i i i’ i’ ‘ce e’. r i,.rc “odi, le’ ,‘ i/a/cIsl e ri/mi a//fmpiinto di /rattatnento di laran/o Re/i) n’hta (ge/i/o (la l(di’f’. Pali
.1 i ‘ i xi aipportik dai dati sui nuoc i carichi generati dall’attuazione del piano e sulle effettive upadulude j)ue I! a i iii ìn’xt miti i’nstenri, utili a verificare la liecessita di un potenziamento della sitiiauione nnpinmtistie.l.PI R i 7 L(RI J lxdijtItgt,ie,qooiuQ pr ,possibile tale a ijjjis u..Lt‘Pi e’ I i

Id i ,1 ‘‘i. da e’ ,iCqlIe un teoriche, in riscontro a quanto nchieto dal Servi7to regionale di l’utela delle edlue, nel R \

* i iii, i n ai de lrnpulimti e apaci di tr,tttarle e renderle riutilizzaluli per tini irngui;
• i li ie ne li pavinientauioni di strade, piauzali e moli caraltenzzate da p’nelenze atte ai deflusso in ret di 1ki • e e i

•
‘ a e i e )i ini,’ei’i, in ‘ari nnplantm cii raccolta e trattamento delle acque mncteoriche e di servizio, clic subiranin)

• le ì,iiiC prima dello scarico in mare o sul suolo tacque meleon he di eeeonda pii gia . e’ mi Iodi Iepuraztone per le acque di prima pioggia insieme a quelle di fogna nera • .ucqne di ‘ervizio
in e ie R i In ‘ le tonti Portuale ha in curie i/procesao per ottenere la cr/e//i ageone i/ei S’ei/cena e/e (,cteo,ic Im i,’, tiI, i , p \ 7, \ /7 () i 40/i I: in fi/e im/ato10/ran,io “,er” eiie;etid•ei/e ii/ienon dn/’r’s’n/i /i/ia/i/ Pi/e il i ,l,meo 1,57,, n’o!:’,i

i i bJ.’/j,Rl\ I di verificare, in collaborazione con l’Fnte gcstore dell’impianto di irattameimio. l’effei ni adi rji. 0(1 ambito portuale ma sua xaruefax onre tutte le unmziati\ eiieitii i Ha e.upacitu depnrativa ai nuovi carichi,

i il ‘i i le tra e aree interessate da commtanxunauione sahna soggette alla ‘pec ifica misura dii utel.m ‘il 2 lO cii’)2 e i i e nec’ n’1tt, ‘me) R.mpp rto ,\ mbientale che “i go/io de ,o,e/,lrnen,lgioni’ manna (emilio iez//Ieoj lei/e a/u,’ i/e ‘mIti Ines/i
e • ‘ i’ ‘ e ‘• • i mani, r i15reoe eipi/ue orni’ re/cui/o da indagini cii gui/e ne nona’. ( ome richiesto dal Seri mio Reguonaki e ed ‘ i • al tinti pr >1. mi 2SS del 20 10 2011. ml R.\ e stato integrati) con il riferimento alla misura sl2. lii cime

• • ‘a 1r ,e/ a ‘il/e i/a ,on/aem/eig’eoni i/e/ca la m’Pennone ad ///je io i/i ne/o/i en, e’aeoni per e/pn’/e,l’o li •i,,ei,’ /o,e 1.
iii ci. fu / i/i a’ e poi/onei inoltre ea,ere amaca/i/e poi/iene di acque marine di in? eeaione untieeen/ i/e Per /ei//i gli ne

• •‘ • / ‘.. • s/’ei tuo ,e’,ileia,’,’ in modo /a lan, eer in’ e! pe//e//o li o/amen/o dei15,’I/oro I/ei /,:i/to • 1/111/ l’O ‘li/e!, :/,;i, i
i ‘ ‘ O ‘ • ,‘ ‘a//i’

In ti / ipoitato nell’ambito lcl1m sopra citata misura di tutela si evidenzia, nel R.\. che “mii li/imaeto i/il /d’(11
‘i i’i’’’ e . ‘i/e,.’ li i,/ii, .io//l’/x:,nee pI’or’,’nh’n/i di//a teli/i iempi’ilì’iai)’ i/I/a li rido//a poi’nra /i’//dquefi’u’o e ,Li/o ,d l’neo :i,/o le
a ‘i i / uo’eei’e’e prevedere “iio di acque ri/i/le depurate provenienti dal vi eco impianto di e/pena iene, nani iii i‘.1. , a , ‘ • i. ero i dea,il,i’ione. Inoltre le i,ememe manne parrinno ‘‘re ei/i/riga/e ‘e//ne/o per e/i ,‘,, no/liti,? Il In/eco’ 5’‘lI i’ i’ ei, •,i•7, de “mi-de inìhn li nl’cuTero .1 de o/e/e mc/corI//e li ,,s’oada peaggea f!i’/en/ice il/in/e tra/a/e per /73,17)

“ii e”’ i’, c’I, ‘ ‘ • a • agio//i/i lJ)de e Ld’l)-d puo ove/ami una irco/ei’iine cmix: di /eo ‘iiio’ri,e:le //,i/da eSiti. ci i’,’ ‘e ‘pie ,I li,’,’‘i i i ce i mie tu i/e’ ‘ a/venni/e) e pomice/e cina quoti d’ lire//o i/at/l’o en/i//ore a / m im,, In ta/i arie potrddiet’o cjenude



d1ier,mnar.i im/ei//i a setmto de//a rea/ie,pmione iii opere interrate clic ,‘)otn’/,/mro /ia’a/inente , urritari k /oda iilC7 i i te di

tale e nt iuta non i engono fornite ulteriori indicazioni in mento.

J.Lg.L\.NTO. SI PRES( RIVE che tale fenomeno venga preso in considerazione nelle lan di iu.gjI ae’zie

tuterventi

Acque marino-costiere
I /lt problematica analizzata relatii amente all’ambiente idnico è quella della potenziale mobilie i de 1k i 1 liti

delle acque marino costiere connesse alla realizzazione dei rilevanti interventi di dragaggio prei uii dal 1> in o ‘e no

in ete una sigiiihcativa importanza, sia per l’ingente quantitativo di materiali da movintetitare na pct il liti di i e ti i

all’interno del Sito di bonifica di Interesse \azionale di ‘l’aranto. ‘l’ale problematica risulta ane oi piu i ilei i i ne Ha

forte inudenza degli scarichi dei rcfltu, compreso quello della acque meteoniche, che trovano in di in i i i ale

recettore. Pale aspetto iene analizzato nel dettaglio nell’ambito delle considerazioni relaiti e alla i de .iiioii li o 1 i

Suolo e Sottosuolo (Geologia e Geomorfologia, Rifiuti)

Se si esclude il promontorio di Punta Rondinella (area funzionale I \‘l’ 2 le are e de I Poi i i i e i te

tirbanizzute con “ìoslanlia/e .i,i cima (li elementi di nati/ra/i 1ungi la lascia coi//e/ti”, pertanto si ritte ne ne e e

.it/i ai/erven/i di Pmno non callo !,:/ a ém/aii’ I modificare Id sira//itra geologica e geonìor7o/iicci /el iì’, e cIti. s•., 5 0

in nkgi.i .i riO/i, n’viene per ìedimenii mmm) la iiniopione di quei ma/t’od/i vie inesen/ano ,arj/len.’’.,/ i,. ,

utili ‘o ‘ Per quanto riguarda l’erosione costiera nelle aree non banchmnate ai limiti della zona piii i ali. i ne

improbabile in quanto i/ PRP non prevede la realipgaione di opere per le quali a i po,eia aupeltari i i a mi

ore/i/i (‘e non u aree lo,, i/ir’-ate)”.

Stilla te’inatie a rifiuti, e engono individuati potenziali imparti negativi in relazione all’aumc uto ihl i i il e nel

tini fico uai ile e terrestre, delle attività produttii e, industriali eh trasformazione e cli lavorazione i te i I i

e’ nneguente ‘aumenti) della produzione di nuiuti generati dille navi ed i residui del e arico e belli pisi ‘i i li i bui i

pri d ,tii nelle parti eoin tini delle a ree portuali a terra’’. . \ fronte di i de impa rto si propone iii .iggil i ii li e è e i .‘ e

li (,eitione d’i Rpìuti Pnsdo//i i/a/ei ,\ ari i/ei Resi/m ad (.drno nel Porlo di T,iranto (1/pio/suo 011 f)( l’i \ i. ‘

e 1w tuttavia non affronta la gestione dei rifiuti elell’imiteto ambito portuale ma solo una parte belli P ie Il

dei rifiuti prodotti dalle navi e dalle operazioni di carico. ( è>ne già nlei ato, non sono stati fe>rnit la ti e ci

ii ti un, «idle uii idalu a cli raccolta, di fferenziai a e no, e smal timen to dei rifiuti, speciali e no, ci m i parlie ‘la. e’’, ‘ne i

i1 li i/il )i me im pi,oitls tie a ai i ode e in pt graminazo )ne, pettant (i si nchmaina quanto già pri.’ «cr11 o ‘i i i i’ i ii le iiti

mmll’analisi dello stati, attuale di tale problematica e iN )lJRli,.,.1 l..L, :l:l.,ma&ccmìt o ai sql

nhftìrtnait2nLeiispt/uiliiliuti(Ldatye.tiSre qpprtjnp.we tk,mirii,

Vegetazione, Flora, Fauna, Ecosistemi Terrestri, Ecosistema Marino

l’t I itialisi digli impatti su tali e, Imponenti si rimanda alla Valutazione d’incidenza riportata cI e’ i o

Ecosistemi Antropici ed Aspetti Socio-Economici

Riguardo la mio ,liilità, atteso il previsto s\ tluppo funzionale ed operativo del Porto, che ben, nel do

(ill)ìOi, i del loro/m’io e ,‘ealei”era iO i’i/i’i’ I/i/e in,remenln nceq,apiona/e o//enea do pet7 io/o mi iins’g’nnI OIi.’’i ‘ i ,i lii

pottelil ero e enmfme ansi inipatn negativi dovuti all’incremento di traffico, su gomma e su f°rn i i dl o I I lite

lii retuale 1w verso l’esterno. In luiea generale l’assetto del PRI7 e finalizzato ad “indirig”'ate i i e’ i e / ei/a

7// i” l’i/i, nI, . il’! n/1o, ill mo 1,i i/i /71,10 e/O uie,.’iìiik ommi.’linne , ‘jn i! Ivi/fao utI,il,’i’o , li ,lrtie ‘/Li te 0’ 0 ‘ Ht’, ,,ime è

poten/IlIe mipatto negativo sulla niolulita. nel R \ vengono citati alcuni interventi pree mstl dal PRP, ‘‘i cii

• pe’’ il mie roamhmto del l’orto in Rada, la realizzazione di parcheggi nelli zona ietiost e t se’ i ne ,i

ftniziuinale INI’ I, li siste mazione razionale della vtaliìlità e dei pmmzzali per la mm ime it si i e ire’,

funzionale eI 1, 1, un riassetto pimuo alimmnetneo della viabulitii stradale e ferrovi,mna di se i’ tu’ ,lc . i,sc liii e

uva funzu ,n,mle IN 1) 1), mii vtm viabilità pottcmale di servizio oltre le relative opere li i o coi .1 ‘ i ‘ / itsalc

INI) 2.
• per il macnoambuto del Porto I ‘uori Rada, li realizzazione del collegamento stradale tr i i p ti tiSi,

la re,iltz,azic>ne’ dci imecesari raccordi stradali per la u’mahthtt’i portuale interna, delle’ editti i i i de i.’ sii

ui entra ti cd usci ti i.l a porto in ,itte sa dei coni ti dli da sganali. degli celi bei ed mm pi ami ti di e re 1zii: Li’ st ‘ti de

\‘l)o 2 , il rece’pimnento del progetto dell’mnftastnmttura strategica della Strada dei ‘e/oli ii i ti’ i ‘

)N 2) e la realizzazione cli un terminai ferroviario area fienzionale (‘(iN 2 , t cee oril ut i 1 I

Si imlevti cime’ ml (.51,1 J)p, nel lta’’ definitivo (45 201(t) sottolinea li micce ssità cli i eolie iii n I ci in d

pii ‘getti Lione’ — lidi )tieit .1 fuitìz )n,ule dei tn m chi stradali a servizio delle aree pi itt utili e re i rl r’ il i’, ‘i’ .‘ i Lime,

lino/i’ ‘ne .tll’eu liti ccl .tlla citmposi/ii me dei il imssi cli traffico i rtesl, mii ,mmchè, relativamente mila mlii id//id ‘e
‘i

i iii ‘ iiiic’uì ti)

piano altmmetnmco dei tracciati v’mari teniovimn e’ stradali, la necessiti cli i criticare le’ scelte pi mtf i. io il io dal

pii/no, in base alla (lefinizione degli specifici studi riguardanti la elestinaziotie delle ire e inerenti I tne , ,, i ti ivi,

ci ni parmicula te rmgmitmrelo alle superteei destiti,mte alIti si occaggio di prodotti e materiali CliSSi tic,ini e i iiììe t iO ti “e o

Oi m’tR i i e Ime cli t ,ili Osserva/il ,mu. nm pii rtmu 1lire pet CI nelle ti le t’ire alle scelte ptamimfiea t me, tu in si noi i ,ici e ‘i i’t,’i’, i o nei

eloeuoie’titi cli pinso, PI ‘RI \\‘i’( ). SI PRI,S( Rl\’li eh dare evidenza dt come si tiene moti iii q ci ci _Ial

(Si I ,l’P
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P ma ggi at miorno Storico, Architettonico ccl Archeologico
in p dii o tie i oiioeiiti paCslStlco ambientali ‘Sono ritenuti trascurabili in quanto si dichiara nel R \ 1w:

ti iii o. visti dal PRP per ti macroambito in esame si inseriscono all’interno di un vasto onipreiisoiioik portuale privo di elementi p:lcsagglstlcl di pregio;
• li l is nti previsti per ti macroambito Porto l’uori Rada saranno visibili dalla SS I 06 ma la loro

i ti ioì In li i1ttindi la bo posizione “non modificlieranno /cJisettopaaggiitio omp/esiro”;
o.1 Ii ilieiit iziotie degli Interventi di Piano non comportera la realizzazione di opere e inanufatu che andranno ad

I Il li t )[5i panot amici di valore, andando ad ostacolare la vista di elementI paesaggislici di pregiodo d un 011010, in realri si precisa che gli Interventi del macroambito Porto iii Rada riulreraniio visibili dal
i il lii ( itt i ‘i u chia mi che tuttavia “non minporteranno soi/ang’ia/i modiJic/ie a//o kyline e in generi/e il/a tipologia di
i o. o. /n o: a oni da tempo”,

il ubla ‘mgnalaiioiie archeologica dell’area di Punta Rondinella i ritenuto trascurabile “ i//: In e lei limitaioa i “ Per la ( hiesa di 5. Maria della Giustizia, localizzata in adiacenza alla recmzione sei teninotiale della(ai ti a N’ i c• i 1110 r> di cinta e la SS 1 I )6 Tonica, ma Comunque esterna all ‘ambito porri iale, vengono ricordati gli
va I i I’ l’o. dii 1110 paesaggistico gila programrnati”ne//L’m/nto di mi pivge/to che prevede la ireagione di mi nnovo i ntro a//ieri/i/ i a ‘ i i mia ,i,licutr,a/e i/e/li ci//a”.

i/ iatI in (or a piani e e utavi previsti per le aree funzaonab più prossuiw allui (tiri/a Vecchia I N’I’ I P \S) nel R.\ si do, hiarai i a tu “ in il ‘i/i il mig/ioramento degli aqie/ti arbami/iti, panoramici e di [rai/il/i/a collettiva pna’edendo in /ie iii e :4
I1

a lii a i i betii \rchatettonici e Paesiggistaca per le Province di I ecce, P,ruidisi e ‘I aranio, nella nota prot. li.
(il ‘i’ I ‘ 1 fipI ‘nata in precedenza, ha osservato, relativamente alla lascia costiera, che l’ipotesi ili i, olni,itiinati ti a o i rnispondenia dell’i sola di San Nicolicehao e del tratto a Nord di Punta Ronduiella pt’odui’tebbe la

i il i il I i I’ e i L’I ivi ti i I[ liti CI) sticri mentei oli di conservazione e ia nela e che quanto riportato nelle tavole del Pa alio i l’Ine’ o i i ud prgetto di ‘Piastra lngistica” apprOvate 111 ede di i’elitno procedimento (li \ I V
[1 il a li io. III i 11011 i oto. orda con la proposta di un secondo ponte pedonale paralleli> al ponie di Porta N ap ali in
‘0 iO i li i : / i i iiicn te li visione consolidata di un brano urbano lega i o alla ( ‘ai ti \ ‘ecchia, di considerei ole i aleni ip i i i o UI per Li ollettis ttà loc mie, pertanto ppi di ottiinizzare la pedonalit/a del “Ponte di Paetta mi heo I’ ‘ upei ,ldll> >‘g pubblico in corrispondenza dell’antica ‘Porre della ( atena che e> )nsen tirebhe di dare
i’ i ‘i si’ i o up >ti,ìai> alla base della cinta muraria dell’isola con affaccio al Mar ( rande.i R \ ( o PRT’s( RP\ I di i criticare quanto affermato dalla suddetta Sopninrendenìa. in partiolare raguaiduujadiiatrda Pt,ano con quelli approvati nell’ambito della VI\ del progetto della Piastra I ogiui jnìti ti , u p 4to ,ptgtQ,,i,,,sotIidg tonejtKiltresirgs.its e di mntiig,itgno. onsiderazi> inc le osservazioni relative .alla proposta di secondo ponte

R si 10, i i Im identi Rilevanti
i i

i o i, i p ti della sicurezza, nel paragrafo .2 del R, itit’egrato a seguiti> della iichiesta ai ato.ata dallo‘i ‘i ‘o.’ ‘uil il iii pinI i. 0341 dcl li li) 21>11, si dichiara che “in fi//empenu/io.I i anali/o pur//o /0/ ì )c, O/o 11/111,/i /7,1/,’o ,
‘ / ti tttb Portuali ha ‘mpuVmen/a/o le/cr pro’ecinrale prelato per li redapone i/il Rap,t orto Jntctra/o di lumi’ ‘o;1

i i ‘ j “oso a’ datata Ottobre 2005” ,...“ I lega/to del pamn’ Ioni ‘o fanno voi,’ ml l>i,:no Rigo/i/ore Po’uiì’ I,’
i’ i’ o. ‘ I””o’ to ,u,? “‘ot’, I”! ( en/d’o ,Vnpenore dei Timori’ Pitbb/i,i del 24 .1 Inc o 2(110, ‘i e hroi”i’iluto e “la//n’in’ , ‘,‘, i’‘e I i a 5 /19 R, [sì 1ft in la/il / 3 ti m’im/ire 2009 i ogni/o del 4oile e imerio ½’ li oca ti intat.i iite i/lìi’ ‘ i , ‘ ‘.i 1,/v’o i lOti I h.p. I,, I,ir,into ,‘on/aener ‘1/mina! Vo.. 1, ci 11,1 1 Sp.. 1.. l’i ,‘uddiit, ‘noi,, l’mn!, i”,’e,,ini “ ‘ ““i “ i,’ 7i/,i ‘m’o,,: ‘i,:,: pr/ma ogga nel (,ennaio 20/2, in l’im/a i/ei/i onl’oca’ione della o//gonne i/ei (‘i’n’i” lie i i”rm i na in materie, ‘ Inoltre si dichiara che a valle dell’approvazione del RISI>, “/tiuetont,i Ollitetei tu,‘i I e , 2 i ì “i i’p’ne’ i l’nrti,,de tiìi,i/i’g’ i/o il ,ontenimin/o ,/0/i •tt/t/i i/,mnosi ,lerii’,m/, ‘1,: me/u/ii/i ri/I’ :11/i , ne non/in’ rI

li
, o’ “ i a ‘umgi predisposto non e ,ì disposizione di quest’I ‘fficio. pertinio si np> irta qu:anin diclu,ar;ain tisiO ti ‘e ne, “ ‘ ‘ i iO ,ora In’’or.imo il “‘li/l’Ori ha ai’oin,Oagna/o Io i’iluppo (l’tu ‘/uil/ i/i,’Feflhl li prediipomiponi’ il,,’ Piano Rigo/i/no“ i ‘ ‘ o iii im/a 7”ca/i/’u, garan/ nilo un adeguato livello di a:rnonirp’agione dei lue ,i/rnenen/i. La 7/ri/fu ho “ i ui/I I’ilOl”ui; ti ti ‘ , ‘ ,. iim /u,’ (1,11 liti’ 0/1 k ,u,e//e li Itiuiio (PRP) pi’d”nionato Ca/i l’o/o ‘l’u (VI J,PP nel 24 .1 laico 2010. In ,‘iniìo,i 1,/il

e
‘ a I i, mi i feg/i icenar de’ PRP ‘on la ria/iggacioni’ le/progetti dei ‘in go/i in/monti gli strumenti i’ la ,tian//i onini(i i O’ i. 2! /a ‘a’ rn i tin/ranno c’en’ ‘iec’e,,,’/,’amente dileguati o i’/u’,’l’rria..’/ i/ct/lt/io degli uji/,’n’,’nti n im/dio ,‘So,tn,i,, in: /a, i ‘e i,’’ iii , / i,” :i’dea”on,’ /i.u’ian’:gee”

I ‘ , i , I i il ,l P nel proprio parere definitivo espresso con s’oto o, 48 201(1, si sottohuea l’ttnpot ian,a delsu iitu’e I i, ‘‘ I11’i[O\ ‘azione dcl Rapporto Integrato di Sicurezza Portuale prei isro dal I )\l o. 293 dcl I (i i i 2i il il, intu ,,u i tu i I ) 1 i’ ‘4 1)99 i’ Sifli, in qulilito “,/al Rapporto In/egra/o di l’iure—’ga, un i l’o/ta ultimato, i/o/vanno rima/taci’
i, e, ‘i ipi, Im/a‘d’ai. dl ti/ei i/l’i/a 3, ur’p”a ,‘te,’ai, /ierpartico/ari ,le,itinm’inni i//io u/o in/eti.u/rnt/im’ ‘o ire, ‘u,,/,i,,’i ‘ ‘i ‘ a i’i O ,‘,/i” ‘u’, ‘,‘,‘a,3o pn’,’i’,leru’ oìoi/ ‘ì,/ue ,i/la propo./a ia,:efì,adione. e I/fin iu/u/ii///uni il/o ,,‘,ito uil ti//o



Nelle more dell’adozu)ne del RISP 1’ \P’I’ nella sua qualita di \urorità competente ai sensi del I l UI d

adottare, nell’esercizio dei poteri di ordinanza e di regolamentazione. i provvedimenti inehe mie i k tu ne a d

i’sicurare il rispetto dei livelli di ncurezza in materia di rischi da incidenti connessi alle attivua -i c’li. i n ,ace L ecu

,tII’artic olci 4, romma 2, deI citato decreto.

e inoltre tenuta alla predisposizione del Piano di emergenza portuale secondo k dispo n’io i li’ I I I

207 2011,

lindi re si deve tener conto che anche a livello comunale 6 prcvisra la redazione dellelaln cr,ito U e ‘ne Rne1

luce anti’’ nell’ambito del Piano Regolatore Generale della città. i a DQti n Il 2017 infatti ha stabilit /

(,i;enta ( omieneb e a/i’1 //àio l)in’gione Trbamsln’a-/ie/ili/a per gli aidempimenti da adottare, me in Ha: e 51/

i//:i,,n/,li7lo,le i/e/i fniamo ,95eeia/i.’//v per hi n’dag’ione e/ei RIR agarang’ia de//i sibete pnbhiici d’ti svierei- le i:

egge, il/n’i. /s’ i detie//ni i/mci in/irma/i inleiipro/;kmei/icie 7. \ tal propositO nel Rapporto \mbientalc si rile ii

[)elibera, I’ emm1nistrazione (‘omunale “non irene/o al momento redatto il R/R elabora/o tecnico r /ali’o i li i

i rc’’ n’il t’c’rtan/ec di Nv,ee/en’ a//a ecn/iea. cene/a’ izeccei/n’ameu/e //do;,ne e/ei r’RP, de I/a ongrzu’n’ a ‘I, iì ‘a e e

j>,,r/iea/’ in re/n’iene a/ji’ pre’:eri’-’ioìii ‘la’ / )‘e! 9 SIiggio .2001 e s.m.i.. ‘La/e re/i//ca e fine’ -i-i/a e ‘.rcai””’

ps/t’n”iae6 “ff3110 io,iilno “ i/i ti/gialle’ e/e/iSa eJiete’n7a 111 ‘O/lei: i/elfa/iita/o ,c//tadino, di//a fiitigem’e ,‘ndie7 ‘n’at /77’ i

tali/irnenti ,ndnjtr,a/i e de//e /n/r ii/rut/nre i-rada/i /erroviarle:”

li oggi. dalle intormazioin in possesso di quesi’l,’ffieio e dal R \., non risulta redatto il R1R d,s parte I’

comunale, tuttavia occorre sottolineare l’nnportanza del coordinamento tra i documenti relativi lLe ‘aceti

all’ a muto portuale e quello rcl.itme o alla citi 3.

P,Rl\\2SlPRlSj,Rl\’l/uie’ollabora,ioneconIaPreieuura di, 1’4rano ejiji-)mitRe u_ I e

tnienuti dei documenti melativi alla prevenzione del Rischio di Incidenti Rilevanti noiuche t,pti ru e

,pio\ azione degli stessi,

‘i ,1t -‘ e ci citi

/ ed
a e/e

‘i ‘,lc””,i

I i,

i e/I

e,

i I ‘.e’ ne

e ‘ ‘ ‘
‘ I ens o

e i ‘i e ed

Lf. VAU TAZIONE Dl INCII)ENZA

)mc riportati nell’in trod tizio ne, in p rossunità ddll’a rea sono presenti siti della rete Natura 2i i I e e ti’ ‘1 e i l/ e:’’ e ,1e,> re

del Porto di l’aranto pud asere incidenza significativa: cio unplica ai sensi dell’art. 6 del DPI 7 e’ in 1l.e

D( R n. 704n 2006 e ss.inmji. la necessità dello svolgimento della procedura di e alui izione di in e e e e i si

dell’articolo li i, comma del I ).lgs. 132 21)06 s5,mmfl,[i, (come ulteriormente chiarito el,ell,i 1)c, I ce e

interna alla procedura cli Valutazione .\mhientale Strategica.

Qui cli se-giuto e’ riportato il Parere cli e alutazuonc’ di incidenza:

Il Pc urto cli I irtntO e localizzato nella porzione centro meridionale della Puglia ,ull’intcmo dC,1 liii, i ce

,mnulcic’ntale de-ne imiumnato “ai’co toiuco’ e ad ovest dell’abitato della Città dei due mari: es’o si dice cui «cl ‘

quale e- pre’se’nte ad cina certi distanza circa 2 2,5 km della Nuova operi di difesa indicata I eh eu e

l<ifporio Im/ci ‘ti/ai,” il Sito di importanza conuunitarla a mare “Pocidoene/o f,o/a e/i San 5 te, e

Nella Parte erretre il medesimo “Ratepotta ImIe,ntah” segnala in prossmimta dell’area di mmrrc’rs ciii e e “e i e

1T9130004, “l’nate l’i-ano conio” 1T9130006, “5/cerca ‘Lom’ Iliana” 1T9130002 ccl il lt i-PS ‘ le

l’l’9l30007 iuudivueluiati ai sensi delle I)ire’iiive 02:43 Cl_lt J!abitat e ‘0 400 (i”lt 13/reI,, e paru i Ha tue

limite oecideiutale e’ il l’mume ‘l’ari, in cui confluiscono le acque della (iravina I eucaspidc’ (,ennainn, I

I ,ir,i e le- ,ice1uc del I .anale uclae’’-t ro. La sua (i cee è stata modifIcata nel n rso degli unni se 1 r” >l’t ecc

e e ,-a reu,u imic dicI un do p diucetioriale. Ne’1 Rapporto _\ inbien tale pag. ‘‘ii si i’ileva come “a!! e

‘siecetiiel/m mibienta/i orme e i//a ioetrapirne e/ei e’ic’mo i/citino pori//a/e, compresi gli e//ct/i li le il

dilli’, n’i ioni’ lei le/e/nO 3 ie:’no portaa/e” e che i/I inni’ ‘lira e /‘‘riodiccumente am/von i/o per con/o di 1 15P 1

li .,/, i/i/i I 1/ ./ ,ii,’.

Pui ui e’ncrale’ il territorio di e’omnpeten/a dcl Pi_uno Regolatore Portuale e’ oggetto della prcsdic;lie e’ cee’

industnale della retroportualita il siderurgico li _\‘ cx I’l’ielSl 1)1 ‘R, li raffineria I i-ei, l impiei I e I I I

ondtzuon,ito e’ ne condiziona significati; amnente il profilo e qeutidi il tipe) di attività prc scnie tu i cr ti

dell’a rea tel cimici sc,mla P vista non nascomide il iuoie’vole livello di mne1eumianie’n ree enel ‘lei li de

amutropmzzazmone’ che-, a partire- dal secolo scorso, ha interessato il c.upolemogo t.uramiumuo i io ‘i “o’ ‘ ce

m’ll’arecu di uuutc’rc-ssc- del PRP con l’esistenza di e arie problematiche ambientali ad esempio pie nia I

(me ili, umiquinamneuuio aria, setole,, sottosuolo e falda), clic hanno de-terminato ì’unserimnentii cli de / e i

lmmie’me’sse \,mymonale- cli ‘l’araiutic, laica e stata in pW caraitenìzcmta ed iii ,mlctmm cusi “cito ci itt ,i,i ,

Ici umufmc:m tel esempio nel e’a’u) eic’lFarca e; \‘.mrel 1lelleli clic risemltamio rccepitm nel Piano mi eq.,gei in “ e e

le’gaio alle alti; 113 portentli \ fronte- di cio, nonosiatute le pressioni ccl i conseguenti imputi i ti e

permane re a ti,tttu e’lc’memiti di miaturalmta che, per quanto mSe’riti in un contesto in generale nmpi ni e

ml Fe lucidO umile ti, ui mIe umile’ pur/mc mm, l’circa di Punta Ri mdmnella, il I ‘ar.m) e- che nell’ i i tua/mc inc i e’l 10.i e- i ‘-i , le

ire e s,ile agui,trel:mm’e. In effetti il ‘aste-m,m territoriale c’i amnlite’ntale- n presenta cmi cc mple -‘sec e i

e’ molie-plici sono gli aspetti cli cui te-ner conto ai fiuti della scile’agumardia degli ecosisiemi e della bice In i a

non solo alle- e arie lasi di cantiere relatise ai progetti precisti (elrag:iggi, realizzazione eh nii li , i ene le

di Ceste cile’ clic’ elovra essere’ fe rte-rne’ntc- incentrata stilla ge’eimouue’ ambientale.

e d

c’e ieide’, nel
le al
1(032

i dite

i’’ Ielhe

‘i e
e ,e’

i ‘ a “'liti)

IS e’ e l’e
cene

‘e “ , “te i,ill,e
e elmeitie

mi ccli
e I i eh

‘c’e di
e I , ittii”

i io a

lei cinta
e I ,e . etti ,.li

“li’. le itve’rsi

e i a uno
i e ecc
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e 1j&_djiiaanto sopra, vista la legge reonale n. 11/2001 e ss.mm.ii. e considerati gli atti ddll’Ufficiepriiie u lui deHs lutazione d’incidenza, parere favorevole subordinato alla presa d’atto delle seguentiprcsj ti

,Lo L i a’ pig. 102) i sottolinea che ‘utorita Poriuale ha in corso il pene owroi1inLJil ii nLjL i te in i di ( t stlOflC \miai. nt de cOfl0Hfle me ole iii i l \ 1—I \ I s( ) i 4 ti ti I I i tie io e ii\
j ijguieito thrtl dal 1iUjt1Jt delle iurflerOsc atti\’itii industriali e conimerciah che ti Cvolgono all’interno del territori’) di ti mpcIen/itetiiiinmno mcx iia1iii imputi aiie1ìe cuiTiulativi tu tutte ie componenti ambientali. In elfetti

i iv vsteiajjijaetatjìnetmbientale i tssato, per iighriìr e
HILiCi ICOU1.tO e4untare aiiche alla conservazione della natura. Particolare attenzione andri posta alle proeedmtchìe Is )peeaziom di carico e scarico merci prodotte cle ejpv inil iI li t’di potuti, ridurre l’meiutnimento acusiico e porre attenzione sullo smaitimento di ritiuii, iioahei “RC’eit/!ouìt’Jtiiicidentl.iifllCieniali e ai manteiumcntQdLjni elexato livello dLpre,pat,i/ioui,per ridt,rr ji

uuc tdenti

cii uiRnvliiiella. in cm il PRP individua il sotroainhito 1\’l 2 (sottoambito di inierlave il iern0)riopir1ok ci Qfletfliui utQtih
sao di jtpiabficaiione ambientale con realizzazione di un Parco attrezzato truibile aitelie dalla eollettieita
( iet/iJaLt ci l. i)ii, dL,iiq jt5>4jQfl tJQ1a.ttL2tt!422ut!L.LStLititdLdtti iuta i \‘ \‘. Prelinunarmente, sotto il proitio della potenziale incidenza degli interventi dallo adeiìLuCii p evuijjiliahitai tutelati. si raccomanda che il contesto ambientale dell’area di Piucia Roneliiiella nmìnge. elmpng1i5l1 esentualt interventi cLpexl JQnsQmpum ìkenidmncggiuueiti_ Qìi oaieJj egetazione presente dell’area, né l’introduzione di specie estranee all’ambiente onnio

i vùiicolti. la doxe oampaiibili con le esigenze del Piano, dovranno essere lasciate uot])tt,th
a x erde devono essere realizz.ite con piantnmazlom arboree arlinstie e autoetoile ai setiaLticid

I. tu ului tu corrispondenza del fin ne ‘lara niarenne occidentale dell’area poritiiIe’/ il soito,nnhito l\ lJ
al ‘ ìì’l deinicrincia territorio-porto che piìp tisscte tìggeiio di

njue di I atanto), pret edendei il recupero e la riquahficazione di tale corpo idnco, che. a segcutoeLjjti
‘t asc LLLskdja foe e per i lai ori di realizzazione del Molo Pohsettoriale. e iato interessato da una erieiiir ‘i hc, iunbieniah Venuto conto che lo stesso Piano regionale delle coste (approx aio e ori D(.ii.iL2iì.tle iuvemoscejim.portanza dell’area infatti, essa & l’unica all’interno della ub unni tìsioraiìci .2li i1 ij cui .assthihbt idt’, i ,peisa Pian esecutivo eomptcndenrttLtip5ji/iinidi rl1pe’oa e
‘i ijt.ah I lati dovra essere sottoposto a x erifica h assoggettahihfii a \‘ \S. Prelniiinarmente, sotto ils1ijtuu,tak incidenza degli mterventi previsti dallo stessi) Piano esecutivo sugli hahitat etsiiiteIì,tt,

i i ugijsLsc’ non solo la venetazione presente. ma anche la quahi delle acque atteialnicnte inieresjj5
- 4’cc iO j_jthi ente uiquinantl, come segnalato dal ‘‘Ra,t,tcor/o Im/d’a/a/e”: /i,//i i msi Ltc/ila /!c1L25/i

mi ce li mec/c’cia si/I/a e1’re,ceii/aao isa Iene ali/mn/o (li re/im rnc/msianfl e/i t’asia sia/una e ,/ifl,//CiiitesL i i)an/ic o in
/.cifr C( 11 I S/i//cl tu/Od, i/Oli cern/ri’ e/tua/i” 1pag. “‘i. ‘l’cile Piatto e quello di ecu al punto pre cedente doviantiotn ic i1 v P-’ 1c’ ri’uiiìdliie’tfliiei’estioflecnìiffliteiì/Iofle

‘1
Mar Piccola

It,i,danieio Isola di iwt Pieiro — Torre Cannelo .0’ ‘ ‘

Figura -Siti rete Natura 2000.
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1fl(’4j,\ cilunv di traffico, clocità di percorrenza, calendario e orari di transito; percorsi altcrnatis I.
ptcot. ptrg)I1: prt.t1:si,. ii,, .tj

e±LL!i’ etidenza se del caso delle misura di salvaguardia degli edifici sensibili;
* h. eiitiltt.atoti j.jjcigttetc yr1nQ k

_______

I liiitiiiiiarc le emissioni sonore in contormitui al IY\l Il / 64/04 “1 Jflti’ mda l’tr /‘niih’o CIti e/remi /i/Ii(iiil//l’i
;‘n’u,j1fii’ìfl1 li /ifl/cJ/tO imbienia/e” che dovranno essere considerate incise itt mento alla btii,aitiìg!tatonc esecutiva delle opere e degli impianti;

o J g2Lgpre Portuale reLitis amente all’attuazione dei singoli interventi dovrà prevedere l’tntroduuione di
li, u i mi c>nnpensatlvi. da concordare con il Comune dì’l’aranto. il fine di compensare gli effetti sociali esiil i aJi ia4tSi dia realizzazioni. delle opere.

1,,g Njjsttje d mgzione

i ( i i ti fertiiata una verifica degli interventi, misure che il piano puti mettere lii atto per il persegiunientolei’ i i ti i oieii lultt,ì anibientale cosm come definiti precedentemente.

Migliotamento/consen azione dello stato di qualità dell’aria (0G3)
• iii i’’ sa tuo di i rat fu. o comportera un incremento delle emissioni di inquttianti in atmosfera: lo sviluppo di. Ile

i 1 aii delle nasi potra portare ad un hulanciamento di tale incremento.
* oli ‘e IC iniplcincniata l’alimentazione elettrica di navi in banciuna.
* ti .ilcn.iti a tcl.itti ,u alla emissione di polveri da movlmentazmoni rinfuse sl)lide 2° Sporgente, sara gestita

,iziic Impieu’uentazmone di opportune IrLusure gestionali, come previsto dalla Intesa con ti Comune di l’aranto
i. i I 1, lii i’i,ne del (‘ommissarmo Straordinario \o. 116 del 25 .\gosto 211(16 sUcCessii uimente petfeiion.it.iil ( \i’ Il dcl IS Ottobre 2t)(i’.

Mi5 1k a t i, tisc nazione dello stato di qualità delle acque superficiali e falda (0G5)
• i i io i’ q” ‘utici a roino dorate di reti di drenaggio e convogliamento verso gli impianti di depurazione.
• i o di bonittea della fluIda interna al Sl di Taranto contributranno a migliorare lo stato cli qualmta iklle

* e si e o ti I oivi ai sistemi di raccolta e trattamento delle acque diluivanti i lanah contributranno a miglioiari
iii li i: ali t a delle aeq ne di ma re.

• i la li liti. upplu ate, le direttive internazionali per la prOtezione dell’inquttiamento del mare e per la ‘u silo»,a i odm i, i olisentiranno cli evitare il pegiporamemito dello stato di quaumta delle acque.• I i: i i i iii lelk misure operative, gestionali e di mitigazione previste nel Piano di Gestione dei SedOTu miti
ti i li i i c’neri c’litri> un livello ambmentalnsente accettabile l’nnpa tto associato alla fa si.’ di ilragaggu> i.• li i i irittii i della [ild i intt’rnuu al Sl\ di Taranto eontnhuiranno a nugliorare lo stato cli qualita dcllc

Miglo si ier o mi. rv izione dello stato di qualità di suoli e fondali
* li i 1 Vi ‘li I I i’:ig:iggi( i e> tu sentiranno lui rImi zti tue cli mum termale di tondo i. 01>1 amlm tuO o i. i inìe ,iiti lii’ gli iii i er\ ciii!i i al li lan ifk i interni al Sl\, portando in superficie materiali di migliore qualità.
* i’li iii’ ‘is ui a flOiO/0 me cli quei materiali che non presentano caruit terusticlie idonee P lui loro pc’rniam’n /.i L•

* 1 i ti, i’ e’ i I lt Pi iii>> io >n saranno tali da causare mite razioni della in o rfi dogia dei li a Tisi.Miglioramento nservazione di flora, fauna ed ecosistemì (OG-8)
*

‘ i ‘i.ti tu i cli i .denza naturalistica e Punta Rondinellum: previsti intervenri di recupero e rin,itnrauiz/’azioiie* i i dc,l lione ari ‘niargine ( )s est del Porto), esterna all’ambito portuale: interventi di rinatuiraliz,aìtomuc’* i “i i li ‘Ouiouui:u ,ill’e’stertio dell’ambito portuale, I e misure cli eontenimento clc’gli impaiti iii lise cli cir:ma i> i
i

‘
p ti iii. 1k’ notino>’, i. vigenti ui materia di navigazii me, consentono il rispetto dell’habitat in questione.Miglioi .lmenuo/eonsen azione del paesaggio e dei beni storico-culturali

• i, l’i i stilli iii pi iuio si inseriscono o> un ambito fortemente afltrOliii/ato. Non sono prei ieri signifii. atti ei’ i .i li ,Ih li lo ie ci >niples sii o dell’ui rea.
* ‘

‘ iii lii iii’ i ieticre cli qualche pregio e attualmente libere da manufatti portuali (Punta i,otiduiclla e lui zonai i. i i di I i ira. 1 .11 .1 000 sull’nino un teressati cIa in terven ti per la re:uliiiazionc’ di in frasi rimt lui rc pi >rt uil i. il
1.50 i’ I iii ,iI, e stilii) previsti interventi di recupero.

5 ‘i c’iui , iii t’,li lui ci irrmspi incleii,.i t’ra gli obiettivi di sostenibilità riportatm nel paragr:ifo 4,2 e l’analisi di eoerciu, afO ii i i o il ( 2. e clic. relativamente alle modalità di integraziomie nel ptamso. la tnmgg1or parte cli tali inisumeo ‘i i io a 1.. nuliiii,i mi Isientahi. nomi trova riscontro muegli iii ri documenti cli pmunio. ni puirticoliri’ nelle Xi rnie ‘l’ecnic Iii’di io ai, i, i P1 1’
PJL1C \, il ,‘

cli tndivicluiari,’ li’ nuocialità di integrazione delle misure di nimngaiione nc’l I>1.m1i. ni pati!s’LìlaLeoeIIc \ tu e i no’ e li \imua,ii i/i. dt1PRP un nodo da poter attuiti’,i
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Lpoagettaiione delle opere previste. Tali misure. dettagliate il più possibile anche con p reeflt ali u io I

de onu rui1iire(aintLse)ti.
• In onsideraiione della criticata rappresentata dalla dispersione di sostanze p

coiitenimenio e in assenza (li un quadro conosCitivo esauStivo relativo al CoiJJiihlitO dellc :ittV’j I °‘

di quahia dell’aria nelle aree urbane, attuare tutti gli interventi/attivita previsti nel veri k J’pur i il

)/ Il 21 1) dal I oniiine di faranto, dall’ILV \ s.p.a. e dall’\utoritiì Portuale di latanto,4j 1 io

sbarco e trasporto delle materie prime alle banchine del 2° sporgente lato di le’ aurei! 4 LiCsslcìiLi oJ,4ii

inonitorandone l’efficacia e introducendo se necessario ulteriori misure di ininga/ione ti i i eria

leetntssioiiidilfcisedi,olieri

• Ricercare solu.’ioin che mimmizzino l’impano sulla qualira dell’aria delle attiviùi produttu e eoaa

portuale m neh& del tra Itico indi 010.

• flera[2piitat0ncll4sCz10nC ct ntcnente il di \ alutiiiijat d’Incidenza. rc o o ut di

initiga/lone degli unpatti dciii anti dalle operazioni di ciragaggio in coerenza con quanL jo. t 1 4 oor di

e,tione dei Sedimenti del Porto di l’aranto’ dell’lSPR\. individuando le migliori tecriolu 1t41Lj I muilmi

gli effei ti di tali operazioni.

• iduzitiuslellioinissioni ausuclie tramite aiquisizionioutihs, zodiineziahassouiìitti JflI 1501

• Iititiuioneclttll’untiinunittiasiisttco tru1ite l’tpttall4zione di bmtrntpass_iyt, dìJttli i o noi

sulla base dei inonitoraggi effettuati.

• Realizzare. completare la rete di raccolta delle acque reflue per l’intero ambito p0rtc1alc_5iLouovo4lLti 2.

dLtLìflilfflentOl4rAnto I3eIlasi, verificando con a o io

e necessario acLìliaitniunu.

• Realizzare, completare i sistemi di raccolta e collertamento delle acque nieteonchc, i telaio toipìuur.

possibile. nutdtziare tali risorse per tini irrigui.

• \ttuare tiui.itbintirntiptLhtipwtanìtig.delbi f4ltiii aqsii, fiopma.skiLìigaliìuiitiuìti /is

• \ttivazione di procedure iiiierne clic consentano la riduzione della produzione di rifiure

• Implementazione di un sistema di raccolta differenziata spinta n sensi della vigente noiifllliLjr

• Promozione dell’uso di utensili, mezzi e macchinari a ridotto consumo energetico

• J!5iiuione /iu e remnento della produzione di i. nergia cIa fonte rinnovabulo.

• Promozione dell’etiteicuza energeuea degli edifici e. per le nuove editicazioni, di strutture cJja i1I//

di tecniche di bioedihna, con riferimento ai criteri di cui all’art. 2 della I .R. i 5 ‘a alone

sostenibile”.
• Introduzione di criteri ecologico/ambientali nelle procedure di appalto, con rifenineuLi jLt_ q io .:a ,cI, al

ricmelaggio dei rifiuti, alla tutela delle risorse naturali, all’utilizzo razionale della risorsa kit!ti_tr

• Perla iealt,i/irzione delhi. aree a eide ad uso privato e pubblico, in pirtieolire per al .,o_rti 4’oi.: ,: 0 lii 1514

rtsuminìjqmi:urtaiappresentato il arerecli\ huia jj i li i

• Pievedere opportune misure volte a fìivormre i sistemi di trasporto pubblico locile r r il i u]!agu,p.cr i o oti

urbano e con i principali nodi di collegamento del territorio provinciale, regionale i. 1coOjlo qtti±

ferì viaria dii arano gli aeroporti. di Ilan,, llnn usi e Grottahe ts ,gnzinnsaiz, atti o’ i i iri

unentifcrroriiti.

• Prei edere opportuie misure volte a lii ormre gli spostamenti all’interno dell’ui ci uiiaoioo, io

mnpur> ,tri’mbtent ale.

• Pujotasi di uituere si richiamaiggin4,o51sìrsis!nell1iszu2flotsoni,anisi,itojLpor5j,5j.L tipa i. i i

I ).\I.\\ 1) \ l’\( )1. 11<1 i ome rappresentato nella sezione eonienenie il di ,ii:iiaii .c I o

npleianiento del processo, che m dichiara essere 1pa in atto, Per ottenere la cerimfic,aioiacdei’ttiouia O

3!pbis,nIlk,,anntornuemente alla i. ‘a I I ‘a IsCi 14uul

P5,05151,.to riguarda le misure di compensazione, si richiama quanto rappresentato nel parere dLa 1,1a. ti_hti OLi

rir’oardo li ucecrsiia di pat edere, nella fase di attuazione dei singoli interventi. l’introduzioni iLntOeo,TOJO ociplfallouiitI,

dac.oneordare con il ComnuneduTaranto, 4Ltimie i mpensare gli effetti sociali ed aurbientali cgaij il ui a.

I)i quanto ai precedenti punti e delle modalità con cui gli stessi sono stati integrati nei dociinacnti di piano

l’organo competente alla decisione di cui all’art. 16 def D.Lgs 152/06 e s.m.i. dovra dare atti 11 ho t’azione

di Sintesi prevista dalPart, 17 del DLgs. 152/2006 e s.tn.i..

1.h. Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate

Per quauuto riguarda le alteinatii nel paragrafo 3 sono stati, analizzate alcmmc dc 1k pi uicq ti li i

i’j,i lan r.izu ini l e1 I >iano pci’ q nami ti) nìc e me:



‘i ci i unone delle rinfuse, in particolare la scelta di non delocahzzare tali operazumi 01 00 ambito p1 lii uak’ piod I nito abitato, atteso i possibili tefloiflefli cli inquinamento;
cii uraz1onc tinile delle opere marittime per la rada interna e la rada esterna ai tini di un’efficace protezione il-lk
pcrc piiituili da moto ondoso

e o i i o ) 41 del itt Il) 2011, F L fticio scri ente aveva richiesto un raftorzamento della sc zione dedic ai a milail i ciii Il ilteinative 2) che non appariva del tutto coerente con il dettato dell’aro 13, comma 4 dcl 1)I+’ssì 5 ii nd di ipprofondire il tema della gestione integrata delle diverse forme di rischio (naturale e tecnologico.i pi o uìii ii( ii non risulta essere stato effettuato nella versione modificata del R\, che non appare nvtsta in modo

\ i I il I sI Ri\ li di Integrare il paragrafo S.3 del Rapporto \ml mientale al fine di dare evideii>a nellaI ii. i ì a d °i i e i d 1k scelte operate riguardo al complesso delle azioni previste dal PRP, con particolare riguardo a)pc i i> ari

• il i iii

• io i clic ittivitì portuali (dirette e indirette) al cui servizio sm pongono le predette opere.o i i a i ilune a/il uil sono già in corso di realizzazione, ovvero per le stesse sono in coi so i proceduiientmiti i ‘ i i lì tiii li se le procedure di alutazione dell’impatto ambientale), onie già rappresentato nei pirigrì lia I i a ti iii uncentrare la valutazione delle alternative in direzione delle scelte non mimsoi amente determinate,il li ti in coniderizione le moditiche eventualmente Intervemite in sede di approvazione dei progetti giai 10 lii i li

i & ta i (.1 spllcliare le iagionm per le quali sono state si che le azioni Inserite nel PRP, alla luce delle pruicipaliila t i is misi oh tr le quali dovranno necessariamente essere comprese il vigente PRP e la i ersione di PR1> adottata dalo i b tu li li i \ itorita Portuak di laranto con debbera o. 12 del 30. 11 tr. Inoltre, la gesnone uitegr.lta delledo i iii o i i i hin naturale e tecnologico) nell’ambito portuale e nella fascia di interazione città porto dovra esserei o. i i ti o ai in pci la valutazione delle alternative, anche alla luce dille considerazioni di sponiluli relative aglia li pt i a i mila nornOitivi vigenti in materia di prevenzione e gestione del rischio di incidenti rilevanti D.] ,g/ i i / \ ìhiim,ti io 2) ud 1 (i OS “001, 1)/i I avori l’ublilici del 09 (IS tf)l ).

1,t. M eitoraggio e indicatori

ti 2 (‘1 42 ( I prevede che gli Stati membri eontrollino gli e//e/te ami//i a/a/i itni/naiiii le/l’i/tua poi/i 5 /‘s i in i. /c, ire ‘a/cui, li im/no/acre tem/ie.tn cmi o/e gli i/le/I! clega/n’/ im/incinte e litri’ ne gr.e/o li ide//in )‘ me/ct”/
‘ J, i lei ,:‘‘zene i/I/i re/un’ l’recai/e un mento al momtordcpio e antro//o Iet// im/a//i milicenta/i cigni’, i/in iSi il ‘Jì/() i)5Pì/Yiiì/iìJ,l /iretlei/O uì espressamente indicata il punta i, cIelI \llegumro \l del L).l 1 32 2i miO ea lu Il no mia/lotti da fornire nei Rapporto imbtent mie. til fine nel capitolo — del Rapporto \mbmentalelì i ri indicatori (li nionttormggio, la cui scelta “ 1,/a ‘fu!tua/a in uìucIo tia ,n/ens//,In’ li l’me Om/enn/u i ti

i n’mac i ,i/ tenti/uno al fuaui’ ci PR!> mluii/i i iii pro/a/ui a”zone, o’ ore/o /hrgimca i/con i/cl ‘lieti i/o/ I u’f i,, la in ci/urne cir//on,m/i nutn’tttn,mnd lo’ orn/acientj /mnafmi (la l’a j.,ione, le /1/fi /j Ri’/”,’/m,,
I li/I’ ttt ce,”

i i t,dx i un si tuo i t,iti suddivisi tulle tre tipologie principali, Presso me Stuito Risp( mst i, de tmnendotie nome,i ia , niplmuiislleo progetruale. gestionale, gridi> di attuazione delle misure di piano, socio eeonoma (,a a i / i nomtit raggio. autorita preposta per k nlisuraziotsi, i. ompotietite ambientak , (ilimettii o dell’timoni.lii it\ cc ansineniule iurget.

• i ui li tia iimumri e impianti r’ rti.mmli
• i ii i o Inc del materiale d ragmt o
• i le in riti mie drao,mto
• i i’ i di i uilnìuta
• un o iik rifiuti prodotri nelle aree i terra
• i a ‘ a ial rtfiut piodotn dalle navi e residui del carico
• i i li (lui cilue ti •mcquc upcrtieiili
• i i li i iii i in ire

• o i i i leI mie i>orOtali
• i i ttii utioniti in atmosfera al suolo In comisiderazione delhi particm)lare sensil>mlita deli’uspett (i. si pi 01101Wi “i li iii, O. liti progrmtntnm di mnonitoraggio del particola ti) d itt parrieolare il I> \ liti e o i1 P\ 12. S in mcci ado con

1t lei e \ Il P I l’miglia i eventuale integrazione dell’attuale rete di mnonttoraggiit. mnche i un rtft timcnto‘I a ti iii dci ami nI turi mila coticeni razim inc in ,mri,m delle pm ili eri proi enienn dmllo Sporgente 2.• u i li il pe ‘intel ro dell’area portuale e ai rieeitori

i, i

i i’.
‘/‘ i,

-‘ /l

sui

il 7 7 ‘/ /

\cl i i

i 1’ 12 i

uil i ‘i

li iii ‘i i , iii,

liii Si



• Percentuale di iaccolta differenziata

• Piaterie di Posidonia

• \ccessibihta all’area portuale (pedonale, mezzi pubblici, ferro e gomma

• rea di sosta
• I ialtico (flat.ìiiii, sttìcl,ile i. tenui iario)

• 1 iJttlt() patiì,geri

• rraffico navale pesante

• I raffico ti rei, di m

• \o e tipologia di associa/blU e (>1ieratofl portuali li1ednti iii iTibtt() portuale

• No Iscritti di operatori portuali

R1sP( )S FE
• I )itte appaltatrici o e ncessionarie he attuano sistemi di gestione ainbient ile e dotate di k i n g niu t iii la utili

• Interventi con misure di risparmio idrico ed energetico

e I ‘trhizo di energia da fonti rinnoi abili

• I iìieri enti iwr il . ontemnieiìio delle emissioni iii atmosfera neiusi la dispetione d in ‘t i di tu

• Interi enti pn il ( ontemmento delle enmsioni acustiche

l)all’esaine (li tale elenco, Comunque condii isibile, emerge che gran parte degli indicatori cnn tiene pia di a: cii :de, ,i da

in miti u a re. alc une quan titai ii e alt i e qualirani e. e che non i engono esplicitate le im id ah i a di p i i iiul iii o

territoriale di riferimento (proiincia, comune, ambito portuale, sottoambito portuale)

espcitc ierm

noni. he di uitegraw l’elenco c in le seguenti categoiie di indicatori.

• ()ualiia dell’aria, con riterimento agli inquininti formati dalla disciplina in materia di qualii .LiaJl iaa cci

• t,orif pimjQ ttib 1 rmcip,

_________

• Ruin( ire un bientale
• riferimento alle aree unpeumeabihu,ate. alle «nec detti nbja,illc..jj ablic_ij

te di intmistni.rttiire alle a ree di ii.iraht a

• Quantiti di rifiuti conferiti tu discanca. uibani e speciali

• miamìiita di ritiuti ai i riti a ieeupero, urbani e speciali

• ,,&tjsunu idrru

• o

• ptLitici pitntutinite

• ‘dezzi a basso rììpmnjaniliciirilc,clispnrtnlt perj4 fI/ioi,deli4ue.t

• h&tLhiaect2itiirttanientO/itiI7 cielk acque teQnhere(tl1zzitr

• “isienui di rai. olta i rattamento riutilizzo delle acque re fine realizzati

In linea generale si rilei a chi’ non e stato presentato un vero e proprio sistema di monitoi aggii i, cona indie cichiesio da

ISPR I nella noia pmot ti 22 del i b7/201 1) limitandosi ad affermare clic i nsultan del moniiotaitglo itani,o api ittati

in “r lt/ui/i J’. ,‘u’o umili, ‘ilJo,vJ,l’oua “ ,0Th1d01 poizi /11 /017)/a jHa/il lt/id //o O! l’i “d, i/i’ ‘iidi it ‘!

Is’ t,a ,ui /nn /otIc di un celare di m,’mla7a //I piana. I a/i nifpo,ri i: ippreo /1/a//o / da ii/gjl, il h « ,, i, i a, ‘i’

in paia/a/e dene emanare un una per/ai/a/la dia/a, in quoto navi non nadena toenna/e.” Per quanto nguaida le iespoosabìhta, pci pii

indmn iii tu (lesi. nt iii ì dello si atii dellimbiente, si al teima che la competenza e demindii i i. ‘nninc meni ti enti

i iomdinatm, cu iii \RP 1, Regu inc. Pini mncia e ( umune. Po qudli piestizirli ‘‘l’iia i]”, E ‘ i d a,’

re iponia/n/e de! piano, apporti/il imente orlianlppila” ()c coi re tui iii ri rilevai e che anche gli mndicatoi i di stato, i il eri o ,nll’,unbto

portuale, ricadono nelle tesponsabulita dell’ lutoritìi piocedente, nome anche indicato tu t ibella “ I , in p ittuc olare per Li

i mli. i azioime della quahta dellauma, di. lie a que, tem restri e marine, del china n muco

tu i i. ngommo mdii iduate spen mticatamentc le modalita di gestione del sistemi di inonitoiwgio, in 5r’ “‘Oi’u In, lì

sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e la gestione Inoltre si segnala che tale sistema donna tem r conio dei

diii rane olti nell’amnbtto di eventuali mnonitoraggi presistt nell’ambito di altri sliumenti di pu’unitlc i ‘mac e pii le npc’ì i.

in ali,z,it,, o da mealmzzai e. nonelie tornire uttli indie azioni p.’ lo si olgimento di tali moniti il iggi

i/i RI \°Iji, SI PRLd Rl\ li di clab mare un Piano di ni nitomaggio.dlHnplc.menraicilmdlirudoom.nsa j/ nin,n;

tenendo ,on io
• dello «aato dell,nruhientc in uniamo poituale. con pii ticolare riferimento alla dlii dita ,lcll’ln’,& Pimc Hgicdcl

umore ambienmale, utilizzando sisteifli cli nlei lione fissi e o cimnpagne di mOlmu tìiop,,,jm,j , n’in mij,,jmi

ittnere,s/p/25toe,gnf,,tidihc,jtLu.ollaborauione,ton altn,,l’nii, i,cs,

si rti hiama inoltre quanto rappresentalo tu merito nella sezione conunnente II,,patgLc ,tii,’ ‘,tiUULiSlflt

d’ Incidenza.
• dellejti,estazn.uuaml»emali del tunmo, tu idauione alle opere ttt,h,zite’ ulla iiami /ioncciiuaui,n u,c,



I i i tLotaggo2,tk,otw gg<cli., epIi rt i1pQ.ositkI1ni .Ia lt

ali i. in id razioni dovranno essere esplicitate nelle misure in merito al monitoraggio che, ai sensi dell’art. 17 delD.igs. L2/200 e s.m.i., devono essere rese pubbliche insieme alla Dichiarazione di Sintesi e al parere inoTivato

Iii )i ii 101 . 10115 uanto tnnanzi detto costituisce il parere motivato relativo alla sola \alutazioiìe \mbieniale Strategicadi P 1 ui re del Porto di faranto proposto. ‘fale parere non esclude n esonera 1’ \utortta proi edentedal. iz’oe di ogni altro parere e o autorizzazione per norma prevlsh no incluso la lirocecltira di \iltit1iZiOiiC di linpartil e ii \ dotazione di Incidenza delle opere e dei progetti laddove p°’ ista ai sensi del 1). 1 gs 152 06 e s.m.i. edi a 1< o I ed e altresi subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto

iii Regionale 1 febbraio 199v , 7,

a ‘elil ‘id/bue della Giunra regionale o. 3261 dcl 2$i — 9$ con la quale sono state emanate direttive per la
5 1’) 5 stelle attivita di direzione politica da quelle di gestione amministratisa;

5 d sei s inpartite dal Presidente della Giunta Regionale con nota o. 01 007689 1 5 del .31 (57 9$

i2 (i) e s.m i.;

i olari’ i 2158 del Settore Leologia di cui alla 1)GR n. 9$ I dcl 1 s(Ì6,29I 8;

P e sia o. t’li obblighi a carico dell’\utorita Proccdente di cui all’ ari, I — del l).l .gs. 152 2i9)6 e .ni.i.

[ “COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E E”
Il prrso ole piossediniento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallostesso non deriso alcun a carico del bilancio regionale.

______________

— —

I di igeute del servizio l’icologia,

DETERMINA

o i’n’i Iii itt. 15 somma 2 del DJ.gs. 152 ‘2096 e s.m.i., parere motivato dei Piano Rcgolatoie delli o si tonta procedenre: ,\utnrirà Portuale di Taranto. c isi come i. sposto in narr,itis .i e sue 5101 ‘0‘e l i aimente richiamato, con tutte le indicazioni e prescrizioni ivi ncbiamate:

l’i o ‘en I pros-vedimcnto, a cura del Seri-tuo l’cologia, all\utorita 15 irtualc iii ‘Lii 11111), al Ss-t’vizio I ,,iv n
si i i1 “o’is n’io \ssetto del ‘Territorio della Regione Puglia, al Ministero dcii’ \mbiente e della I tutela deli si i e ‘ d I n’e. .ui I omune di ‘1 aranto;

il a ui il resenie pn’ eduinento sui Bl rp.

‘I po’ O1U pros s edimento esecutivo;

i. i o’. i s pia ci >n6u mise del presente provvedimemimo al Set-s n’io Segreteria della Giunta Regionali’;

Si i •‘‘. ‘‘i i OH’ sIets riflHi.i/ii me l’interess,ito, di senSi dell’arr. 3 comma 4° della 1.. 211 ‘10 si mmii puo propi n’re neii I Il uno i Sua dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, l’id itiO st i aordina rio ex I). I SR.

11 dzriu nie del Sevziio Ecologia
Ing A. Antonicdlli

il dzì i ‘se d I JJu o Ing. C. Dibitonto
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1/1 unrtgna) di4io a/ha

« itrio liedesco)

I ottoe. ritti attestano the il procedimento istruttorio loro a (fidato e stato esplelato nel rispetto de Ha i

iegi( ,tiale, iiiiioiiilt’ e comunhtana ChC il presetite ‘ChelThi di provvedimento, dallo teso predip ‘e e tini S .i inc

da parte dcl I )irigente del Servizio cologha contorme alle risultanze istruttorie.

llfimnzionarìo istruttore Ing. A. Arrivo

Ilfunzionario istruttore Ing. R. Racioppi

Ilfimzionario istruttore Dott. V. Mo retti

11 presente protvvdimento, composto da ti. 4u(9uaranta) facciate onìpasa la presente putibhc li il ii eto

presso I’ \ssessorato alla (,ti.iliia dellamlnente — Servizio Ecologia Viale delle Magnohe. (i /eiia ‘cii .ii i ta

\lodugno, dove resterh attisso per dieci giorni lavorativi consecutivi, a partire dal A PQ fl1
Il presente pro \ edimento ai sensi di cluanto pr lato dall’art. 16 e. 3 del DP( ;R ti. a {le/O’

all’ \lho telematico nelle pagine del sito vww.regione.pugha.it, dal

_____________

al

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

il ittoserilto, dirigente del Servizio Ecologia visti g1i im d’ufficio,

A TTESTA

lie la presente determinazione e stata a [fissa all. \lho del tenizi( lcol gat ta delle VI tgnoh , “ / i

10 (dieci) giorni lavorativi, dal g_iJal L

1/I l/iIe/Th i/ti i lì itone
(C4rlÒ TEI)l,SC( ))

il Dirigente del Serviz/o 4’ologia
(‘ing. A. A ntoyicflz,)
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